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-tttettivamente, per le 
prestazioni che offre, 
costa ancora poco! Mi 
sa che lo compro 
pure io!" 

_ 

RICETRASMETTITORE HF 
COMPATTO 

* DDS (Sintesi Digitale 
Diretta) 

* Copertura di frequenza: 
RX: 100 KHz - 30 MHz 
TX: 160 - 10 metri 

• Shift IF-

* 100 Canali di memoria 
(memorie indipendenti 
MY/TY1 

"Hai visto il nuovo HF 
della YAESU? Si pub 
montare anche in 
auto!" 

FT-840 
ALTA QUALITA' 
GRANDI PFIESTAZIONI 

Dotato di un grande display leggibile in plena luce e di un efficace sistema 
di raffreddamento, l'FT-840 pub essere usato in condizioni ambientali 
disagiate. 
Un amplificatore RF a FET, due "encoder" magnetici DDS per una 
sintonizzazione silenziosa e veloce e la banda dei 10 metri in 
FM con offset per 11 ripetitore sono ulteriori caratteristiche che 
qualificano notevolmente l'apparato. 
In°Itre, la possibilità di utilizzare, a scelta, due accordatori 
d'antenna (opzionali), permette di usare antenne anche non 
perfettamente risonanti sulla frequenza TX utilizzata al 
momento. 
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111•NOLOGIA AVAMATA 
E SIMPLICITA' DIM 
Se fino ad ora avete pensato che un'ottima ualita' audio 
e le caratteristiche dell'apparecchio che rimangono 
inalterate nel tempo siano solamente disponibili nei modelli 
piu' costosi, e le operazioni semplici e intuitive siano cose 
del passato, ora c'e' ALINCO DJ-180. Misurando solo 
132x58x33mm, il DJ-180 e' stato concepito per soddWare i 
radioamatori piu' esigenti. I tasti chiave sono posizionati in 
modo da rendere il piu' veloce e sicura qualsiasi 
operazione evitando di trascorrere ore leggendo il manuale. 
La pratica tastiera DTMF a 16 digit e l'ampio display LCD 
illuminato, vi eviteranno l'uso di qualsiasi tipo di occhiale o 
lente di ingrandimento. 

• MEMORIE ESPANDIBIU/II DJ-180 rit" fomito di serie di 10 memone, incluso il canale di 
chiamata. Con la echada opzionale e' possibile estendere il numero delle mernorie a 
50 o 200. 

• MODIFICAMLE/130-173.9Mhz 
• CARATTERISTICHE DELLE MEMORIE/La mangier parte dells funzloni come (*Offset 
dei ripetiton, lo Shift, il CTCSS encode e tone squelch possonce essore memorezzah 
indipandenternente in ciascura delle memoria. 

• POTENZA RF 2 WATT/Tino a 5 Watt con la batterie Ni-Cd ricaricablle opzionath da 
12 Volt_ 

• FUNZIONE AUTO POWER OFT/II DJ -180 Puie essore Programrnato por NaLlnersi da 
sob dopo un predeterminato tempo. 

• RICEZIONE AUDIO DI ALTA OUALITA/Unaltoparlante di alta qualita' ad un *Mee) 
solisticato garantiscono una qualita' audio veramente super! 

• BATTERIE RICARICABILl NI-CD/II DJ-180 e' (omito di serie con In batteria ricaricabile 
Ni-Cd da 7.2 Volt 700 mA con il relativo caricabalteria. 

• INDICAZIONE CAR1CA BATTERIA/Un indicazione sul display LCD entombs ouando 
it momento di aostituire la batterie. 

• ACCESSORI OPZIONAU 
Batteria Ni-Cd 7.2 Volt-700 mAH (standard) ESP-26N, Belem Ni-Cd 12 Volt-700 rnAH 
EBP-28N, Ballena Ni-Cd 7.2 Volt-1200 mAH "Long Lild'EBP24N. Contenitore batterie a 
cacao (1.5 Voltz6 pcs.) EDH-11„ Cancabatteria da mum 1117 Volt) EDC-49, 
Caricabaitena da muro (220/240 Volt) EDC-50, Caricabanena veloce 1117 Volt) EDC-45, 
Caricabatterla veloce 1220/240 Volt) EDC-48, Microfono/Altoparlente EMS-6, Custodia 
(batteria 7.2 Volt) ESC-18, Custodia (battens, -12 Volt) ESC-19, Undo Tone Squelch EJ. 
17U, DTMF Encoder con tastiera EJ-13U, Unite' espansione 50 memoria EJ-MU, Unite** 
espansione 200 memoria EJ-15U, Adatatore Jack EDH-12, Staffs per uso mobile EBC. 
6, Celia con VOX/PTT EME-12, Cuffia con VOX/PTT EME-la Microlono con 
EME-15, Antenna H EA0025. 

ptiNeo NOVELRADIO 
pot% via Cuneo, 3 - 20149 Milano - tell:12/433817 ALINCO 

ALINCO 
ELECTRONICS S.R.L. 
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Carissimo, ben tomato. 
Dopo il meritato riposo estivo rieccoci tutti qui ad affrontare 

i quotidiani problemi di ordine vario. 
Dopo aver fallito il traguardo per USA '94 (il secando pasto è 

comunque un buon risultato) speriamo che 1' Italia non fallisca 

l'impegno ben più importante che attualmente sta affrontando: 

rinnovarsi moralmente ed economicamente. 
Sul piano economico i segnali positivi si fanno sempre'più forti, 

chiari e auguriamoci che continui cosi, anche per i settori 

Elettronica e Radiocomunicazioni. 
Grande piede sta prendendo il campo della Telematica, e indice 

diretto ne è il nostro BBS, chE 

Casalecchio di Reno si arricchi 7 _ .-;77 — 7  e 
proveniente da tutta Italia. L', 7 L ' "f 

24 ore su 24, 1200 a 16800 

specializzato per i radioamato ILrl s' •_;-- •  
È stato scelto un BBS telefo_ .;7 7 -2:. • - :De:F5 .17:1.11 

possibilità a tutti di mettersi in contïL . 4 

Si, è proprio cosi, puoi proprio mette_Li : : 7:. 72,==: L:e 

me, o con la Redazione di E.FLASH, che 1. , J17p - 7,17 7-. J7‘ 

chiarimenti, critiche e suggerimenti, ed , 

relativi ad articoli apparsi sullepagine fl--11 • 17. 

aggiornato indice generale degli artico:1 
è un file di DB IV ed è possibile consultarlo anche con l'ormai 

diffusissimo Norton Commander; se vuoi potrai riceverlo direttamente a casa e 
gratuitamente su dischetto partecipando solo aile spese di spedizione (£ 6.000). 
Come vedi E.FLASH è sempre al tua fianco, e non perde occasione per darti un 

servizio, un aiuto. 
Quest() è lo spirito che regna qui, in Redazione, e che attraverso le pagine di 

E.FLASH si diffonde in tutta Italia (e non solo). 
Che ne did i infatti dell'originalissimo calendario "Elettronica FLASH 1994"? Da 

quanto ci risulta ha avuto un successo insperato, tant'è che ben presto abbiamo 

esaurito quasi completamente le scorte, edil successo è certamentestato decretato 
dalle utili indicazioni che riporta a proposito dei contest, dellemostre-mercato 

in Italia e dalle sottili osservazioni sulla storia delle origini della radio. 

Dodici personaggi che ogni mese vengono osservati più attentamente e 

approfonditamente attraverso le preziose pagine di E.FLASH (in esclusiva). Partiti 

a gennaio con Galvani si arriverà naturalmente a dicembre con Marconi, inaugurando 
l'anno delle celebrazioni Marconiane con alcune rivelazioni molto interessanti. 
Molti, forse anche Tu, si staranno chiedendo il perché di tanto cicaleccio su 

questo avvenimento: il centenario della invenzione della Radio. 

In effetti la domanda è più che legittima; quasi tutti infatti, senza esitazione, 
associano a Marconi l'onore di questa importantissima invenzione; ed il problema 

sta proprio qui, nel "quasi". 
Perché non tutti sono unanimi su questo fatto? Perché vengono attribuiti menti 

in campo Radio anche a chi alla Radio non stava pensando? 
Il fatto è che sono tanti, troppi quelli convinti di conoscere la verità delle 

cose solo per avere letto testi autorevoli (quanti, gli pseudo-storici che 
imbrattano carta a destra e a manca) continuando a parlare senza chiarirequei dubbi 

e quelle incertezze oramai centenarie. La saggezza popolare ci insegna infatti che 

non basta leggere, bisogna mettere in discussione le proprie conoscenze, 
confrontarle con quelle degli altri e infine, capire. È una regola che si impara 

a scuola e la si sente spesso ripetere in giro: "chi legge cartello...". 
Poiché E. FLASH sta dalla parte di chi vuole crescere, ha coito l'occasione e unito 

i dubbi storici che le celebrazioni Marconiane hanno reilluminato, ha quanto uno 

studioso ha voluto coraggiosamente sottoporle. Da questo incontro è nato, prima 

segueapag.55_ 
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TM 535 - Accordatore 1.5 - 30 MHz 500W 

MB -4-9- Preamplificato 
con Echo e Roger Beep 

-;te-nek 
CB amateur radio electronic devices 

ZETAGI S.p.A. 
I Via Ozanam, 29 - 20049 Concorezzo - MI 
Tel. (039) 6049346 / 6041763 - Fax (039) 6041465 
Telex 330153 ZETAGI I 41•• 



BIBANDA VEICOLARE 144/430 MHz FM - 45W 

IC 234011 
Eccezionale semplicità operativa con i controlli di Sintonia/Volume/Squelch indipendenti per ogni banda 

Possibilità di 
controllo remoto da un 
altro ricetrasmettitore 

Li 
_ 

50 memorie 
Disponibili pe,- I .1 

Fino a 45W di RF in VHF 
lc 

Grande Display 
Nuova pr . -1 .1 
operativi , 
indicazion. • 

ieri 

Dgni 

Display e tastiere illuminati 
4 livelli selezionabili 

Controllo remoto 
Mediante il microfono DTMF e l'unità 
opzionale UT I: .7" • 

dedicata nel r( - - .lrli 

marcuccu . • • I ri 

L'. 

...e ancora... 
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/MS. CAR., XMAS. CAR:. MAS. CAR:: Ms. CAR. 

...INFORMATION... 
OLTRE 10.000 (I) ARTICOLI A DISPOSIZIONE • GARANZIA TOTALE • LABORATORIO DI ASSISTENZA TECNICA • RICAMBI ORIGINALI 

%LIM r..-ta8 PC-736, HFR50 MHz] 

100w, RIT, aTx, acconknon. d'antenno 

IC'EaW6ull T a•d5OT 
MOD ,100kHz-30MHz 

100W, 100 memorie 
+ aerie TS-450S/140S/TS-505 

" ESU 'V-8e0, 
aLL MODE doppio VFO, 32 

memorie, accordatore autom. 
d'antenna, 100W, rx 0.1-30MHz 

ICOM IC-707 - HF ALL MODE 
Ultracompatto,100W.13.8V, 25 
memorie, VFO, 500kHz-30MHz 

• I n 101 17. a. 
We- Po 

KENWOOD TS-950SDX 
HF ALL MODE, 150W, DSP, Ri-
cezione 100kHz-30MHz conti-
nui, doppio ricevitore 

ICOM IC-820H • VHF/UHF 
BIBANDA ULTRACOMPATTO 
SS8/CW/FM, 45W, PLL, 
13.8VCC, DDS risoluzione 1 Hz 

— 

- •.•••• 

JRC NRD-535 
RICEVITORE HE ALL MODE 
DOS. 100kHz-30MHz, con 
interfaccia RS-232 

ICOM IC-119000 

RICEVITORE PAN ORAMICO 
ALL MODE,100kHz-26Hz, DDS, 
AFC, tubo catodico multifunz. 
4- serie IC-R7100/R72/R71. 

Piccolo cetrina di quanta MAS.CAR offre a tutta la clientele più esigente - VISITATE LO SHOW-ROOM 

.1/GYE 

VHF, 7W (12V), stagni 
all'umidità e spruzzi, 

ancne con DTMF (GXET) 
indicazione n. canale 

ultracompatti! 

.H-22E 

VHF ultracompatto, 
5W (9.6V) 
40 memorie, 
finale a Most et, 
semplicità d'uso 

VHF compatto, 
display alfanumerico, 

DTMF paging, 
Ricezione banda 

aeronautica, 
nuovi pacchi batteria 

compatti 

ALINCO 0J-01E 
VHF, 
Con Channel Scope 
(visualivazione di 
7 freguenze insieme) 
Ampia ricezione, 
Tune le funzioni... 

STANDARD C-178 
Mono-blbanda, 
Ax/Tx VHF UHF 
Allmentazione 

2.3V-16V 

KENWOOD TH-28 
VHF ultracompatto, 
40 memorie, 
ricezione bibanda 
alimentazione 13.8Vcc 

11,11‘ 

CAR-1 TU1TE LE CASE 11 
PIU' PRESTIGIOSE 

o  MINGO RAC 

ICOM DAIWA 

KIFITHRE111 
ANTE1VNE 

REVEX 
Lafayette 

YAE SIJ 

STANDARD 

MOTOROLA KEN WOOD 
PROTEK by Hung Chang 

JRC 

CB 
0M-S WI 

cOme-r 

Forniture per installatori 
e rivenditori (prezzi scontati 
APPLICAZIONI PROFESSIONALI 

III) 

(civi i, mi ¡tari, comunità, am asciate) 
RADIOAMATORIALI (HF, VHF, UHF, GHz) 
NAUTICHE, AERONAUTICHE 
RIPETITORI E STAZIONI BASE 
TERMINALI PER SISTEMI MULTIACCESSO 
MICROFONIA, RICEVITORI GPS, ANTENNE, 
ACCESSORI, TELEFONIA CELLUIARE... 
SISTEMI DI SICUREZZA/DIFESA ELEITRONICA 
STRUMENTAZIONE E COMPONENTISTICA 

espletamento pratiche PT 
per ricetrasmettitori 

I . . . . 

ICOM IC-T21 

VHF dimensioni riddle, 
Tone Scan, 

ncezione in UHF 
+ banda aerea e 
850-950 MHz 
6W (13.5V), 
Full Duplex, 

100 memorie 
TH-78E 

0/banda VHF/UHF 
50 memo,ne alfanumeriche, 

Alimentazione 13.8Vcc 

' 
I t 

Yr-
- — - — 

I f 450: 1 .388N7 

Veicolare 
bibanca,frontaie staccabile. con-
tralto remoto, contralti separati 
per banda, mic. con DTMF, 100 
memorie,full duplex 
ricezione V&V oppure LI&U 

.••••ir\ 

-4111E23)2,‘ t• _ _ 

IC-2R Veicolare 
bibanda,controlli indipendenti 
per banda, 50 memorie. con-
tralto remoto, 45W max RF 

I . ...If= el ea at 

ICOM IC-3.100 Multibanda 
veicolare (144/430/1200 MHz), 
frontale staccabile, contralto re-
moto, 200 memorie, 50W max 

••_s• ••• . _ — 
• • 

t 

• 
ALINCO DR-599E, Veicolare 
monobanda, frontale stacca bile, 
doppia ricezione: V&U + banda 
aerea e 900 MHz, 45W max 

mamma 

KEN WOOD TM-742E 
Multibanda compatto, 100 me-
morie, tonl sub-audio e pager di 
serie 

,,I-Assarsect'c. 
- • • 
:t 1M Ve/colare 

bibanda,VFO programmabile, 
doppio ascolto, predisposto 
packet 9600. frontale staccabile. 
50W, cambio banaa automatico 

FT•aliu Ve/colare 
bibanda, 50W, duplexer 
interno,ricezione V&V/U& U. full 
duolex, 46 memorie 

eg;IP 
STANDARD C-5718/D Bibanda 
FM con 200 memorie, 50W RF, 
trasponder, full duplex, doppio 
ascolto, contralto remoto con 
DTMF 

YAESU FT-2200 
Veicolare monobanda, compat-
to, passibilita contralto remote, 
49 memorie, 50W max 

ICOM IC-281H 
VHF 50W max, full duplex, cir-
cuito con due sole schede. 30 
memorie, ni UHF+ 830-999MHz 

TUTTI GLI . naltre...microfoni SHURE!! 

med. 5261 serie It 
Do tovolo, 
dinomico, 

omnidirelionole, 
per iulii i RIX 
200-6000Hz, 

920 gr. 
proomplifiao, regolobile 

YESU FT-530 
Bibanda VHF/UHF, 
ricezione simultanea 2 
frequenze sulla stessa 

banda, VOX, 
tune le funzioni, 

controllo 
remoto con 

mic/altop. opz. 

ICOM IC-R1 

Ricevitore 
palmare 

ultracompatto, 
ricezione da 
150 kHz a 
1500 MHz 

ICOM IC-1/421ET 
Bibanda, ampio display. 5W 
Full Duplex, memone DTMF 

Personale qualificato, serietà e competenza ultratrentennali vi attendono...! 

TELECOMU . _„ • 
Via S. Croce in Gerusalemme, 30/A - 00185 ROMA 
Tel. 06/7022420 (tre linee r.a.) - Fax 06/7020490 

PREZZI STRAPPATI  I 1 I 
Possibilità pagamenti dilazionati a mezzo finanziaria salvo a.. .vazione della stesa 



FT-11R / 41R 

Ricetrasmettitori portatili 
2 metri / 70 cm 

Copertura di frequenza: 

FT-11 : 110-180 MHz RX 
144-146 MHz TX 

FT-41 : 430-450 MHz RX/TX 

* Display alfa-numerico 
selezionabile. 

Nuove batterie di tipo 
compatto, da 4,8 V-
(1,5 w) a 9,6 V (5 w). 

* 150 canali di memoria (75 
quando alfanumerici). 

Ricezione banda aero-
nautica (110-136 MHz AM) 

Dimension' ridottissime: 
57x102x25,5 mm con 
FNB 31 

• Funzione Battery Save 
RX / TX 

* Modulo di potenza a 
MOSFET. 

* Tastiera spaziosa ed 
ampio display. 

• Controlli Up/Down 
Volume/Squelch. 
In dotazione/DTMF 
Paging/Squelch 
codificato 

Funzione APO 
(Automatic Power Off). 

`Guarda, ha il display 
alfanumerico e unziona 
anche a 4,8 Volt. 
Formiciabiler fr 

• 

ef 
-v -474 

Cosi piccolo e con una 
tastiera cos1 
YAESU na colono 
ancora!" 

NUOVO display 
alfanumerico. 

NUOVO sistema dl 
controllo tactile 
Up/Down con 
grafica a barre per 
volume e squelch. 

NUOVO design per 
una bacteria 
compatta che con 
soil 4,8 Volt 
offre 1,5 WATT! 

Dai un'occhiata allatastiera e aile misure! 
57 X 102 x 255 mm 

Con il display alfa-nurnerico poi, si puà indicare una frequenza 
interessante, con un nome od un numero (o con il Call sign). 

I I I 
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Per informazioni tecniche com consultate 

il nuovo catalogo general K 1994. _owe"' \. La Vostra copia gratuit de presso 

tutti i migliori COMML,INICTION & ELE VONIC 
y. 

Eccezionale ricetrasmettitore CB omologato in AM/FM, 
con ampio display LCD a cristalli liquidi antiriflesso, 

programmabile e interamente controllato da microprocessore, 
è il miglior apparato omologato AM/FM mai prodotto! 

SERIE 

IMIONCOMI 
NEW DIGITAL CPU CONTROLLED 

PROGRAMMABLE CB TRANSCEIVERS 

MOBICOM MB-30/MB-40 
Lettura digitale della frequenza con display a 5 cifre 
(solo MB-40) - 40 canali 5 watt AM/FM - Doppio stru-
mento S/Meter in ricezlone, analogico e digitale a 
borre - Doppio controllo simultaneo trasmissione con 2 
strumenti, a barre (potenza RF) e analogico (livello 
modulazione) - Potenza RF selezionabile HI/LOW - 
Funzione Dual-Watch - Scansione automatica di 
canale - Selezione canali da tasti microfono Up/Down 
o da commutatore su frontale - Predisposlzione mon-
taggio Echo, Roger Beep, ecc. - Display LCD antirifles-
so verde (spento) e ambra (acceso) - Mixer bilancia-
to e filtro a quarzo - Stadio finale trasmettitore tipo SSB 
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A FAENZA IL 22-23 OTTOBRE '94 
T 

„ 

ALL'INTERNO DELLA MOSTRA SI SVOLGE IL CONSUETO: 

MEM1INO detta RADIO 
IL NU' GRANDE E QUALIFICATO INCONTRO 

TRA APPASSIONATI E COLLEZIONISTI PRIVATI, 
PER LO SCAMBIO DI APPARATI RADIO 
(CON PEZZI DA COLLEZIONE), LIBRI E 
RIVISTE D'EPOCA, VALVULE, SURPLUS, 

TELEFONI E STRUMENTAZIONE ELETTRONICA 
VARIA, ECC, ECC. 

PER INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI STAND E MERCATINO: FIERA SERVICE 
CASELLA POSTALE 2258 E.L. 40137 BOLOGNA - Tel. e Fax: 051/397625 (FAENZA: 0546/620970) 



Tecno ogia senza Wear! 
wmciir 

Ricetrastnettitore veicolare CB omologato in AM/FM, 
con ampio display LCD a cristalli liquidi antiriflesso, 

rogrammabile e interamente controllato da microprocessore, 
ultracompatto e a tecnologia digitale avanzata! 

CO 
NEW DIGITAL CPU CONTROLLEI 

• r• , 
meficom meio •,•• • , ,•«4 
RICetrasmettltore veicolare a ,tecnologia digitale 7 
avanzata, n AM/FM 040 canal 5 watt, dl dImensioni 4 
motto ddotte, con lutte le funziont controllate da 4 
microprocessor* e poulbilltà dl programmazione. 
Funzionl di scanslone e Dual Water setezloee della 
letturo dello strumento h trasmissione (poteia RF o 
livello modUlazione). Display atfonumerico bicolore, 
verde=apento) ambra (acceso), tastiera illuminata 
con lash l In gomma. Selezione del canon da fast' 
mIcrofOno Up/Down.o da commutator. su frontal.. 
Tutta la tecnologia più.sotisticata • l'esperienza INTEK 
in uncontenitore moment. compatto. 

TION & ELECTRONICS 



E/iX @liMIln IlLUTEraEtF;1,E 
NUOVE OPPORTUNITA' DA 
ELETTROPRIMA CON L'OPERAZIONE 
HF KEN WOOD A INTERESSI 
Continua con succe; 
l'offerta di ELETTROPRIMA 
ti permette un acquisto rateizzato 
dei seguenti apparati 

IN 6 MESI SENZA INTERESSI 
TM-455/E 

TM-2551E 

TM-742/E 

IN 9 INIESI SENZA INTERESSI 
TS 950 SDX 

TS 850 S+AT 

TS 450 S+AT 

TS 50/S 

TS 140/S 

TS 690/S 

TS 790/S 

TS 60/S 

I 

TELECOMUNICAZIONI - OM - :o'2) 416876-4150276-4e 
:(02) 4156439 



NUOVA GAMMA DI MICROFONI SERIE MASTER 
ALAN+5 preamplificato, da base, con possibilità di emissioni musicali, roger beep 
bitonale, eco a doppia regolazione, lettera K dell'alfabeto morse e preascolto della 
modulazione. 

ALAN+4 preamplificato, da base, eco regolabile, roger beep bitonale, controllo 
volume. 

ALAN+3 preamplificato, da base, controllo del volume, roger beep bitonale. 
MV 50 preamplificato, con pulsante play per l'emissione in hi-fi di suoni 
preregistrati (opzionale). 

MM 51 preamplificato, con registrazione digitale incorporato per trasmettere 
cio che vuoi. 

MM 57 preamplificato, con roger beep bitonale (escludibile). 
MM 59 preamplificato, con eco 
regolabile e roger beep bitonale 
entrambi escludibili. 

SOUND & MUSIC 

,  
• cono% ervS 

--MeZirri; 

Pll 

• MICROPONO 

• 111CFOF,C,E PEE PEI 

EREItIPL,F13 unno ONE 

.1 ERS7eKERNIE  EON 

.11100FM P;EALIPLIEI 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zone industrials mancasale) 
Tel. 0522/516660 (R1c. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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Frequenza 27 MHz. 
Impedenza 50 Ohm. 
SWFI: 1,2 centro banda. 
Potenza massima 200W. 
Base in corto circuito. 

K - 110 S COD. 285 
Stilo in acciaio inox 17.7 PH 
con spirale alto m. 1 circa. 

K - 110 L COD. 227 
Stilo in acciaio inox 17.7 PH 
conificato alto m. 1,10 circa. 

- 110 

Frequenza 143 - 175 MHz. 
Impedenza 52 Ohm. 
SWR: 1,2 centro banda. 
Potenza massima 100 W. 
Guadagno 2 dB iso. 
Stilo cilindrico in acciaio inox 17,7 PH. 
Lunghezza approssimativa stilo m. 0,40. 
SWR: 1,1:1 al punto di risonanza. 
Lo stilo completo di bobina si puó utilizzare 
anche sulla base K 144 5/8 INOX. 

COD. 320 

I I; 

VITE ANTIFURTO 

Antenna particola 
per autovetture. 
Frequenza 27 MI-
Impedenza 50 01-
SWR: 1,2 centro I r. 
Potenza massirrrè 
Stilo in acciaio inox 17.7 PH 
conificato lucido o cromato nero, 
alto m. 1,40 circa. 
Base in corto circuito. 

COD. 276 

Frequenza 27 MHz. 
Impedenza 52 Ohm. 
SWR: 1,2 centro banda. 
Potenza massima 200W. 
Base in corto circuito per impedi-
re l'ingresso delle tensioni stati-
che. 

K - MINOX S COD. 279 
Stilo in acciaio inox 17.7 PH con 
spirale alto m. 0,58 circa. 

K - MINOX L COD. 278 
Stilo in acciaio inox 17.7 PH coni-
ficato alto m. 0,60 circa. 

Frequenza 144 - 175 MHz. 
Impedenza 52 Ohm. 
Potenza massima 100 W. 
Stilo in acciaio inox 17.7 PH con-
ficato. 
Lunghezza approssimativa stilo 
m. 1,30. 
SWR: 1,1:1 al punto di risonanza 
Guadagno 3,5 dB iso. 
Lo stilo completo di bobina si pu 
utilizzaro anrhe ciilla hact. K 14 
1/4 INC 

COD. 2' 

41. 
I I 

----214011MMUMM.MAIMME2e 

N( - via Leopardi, 33 - tel. (0376) 398667 - fax (03 -
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mercatino . . 
postelefonico i t • 

CERCO RTX Palmare VHF o bibanda perfettamente 
funzionante max L. 300,000. 
Ivan Linty - via Capoluogo 204 - 11020 - 
Charvensod (Aosta) - Tel. 0165/45987 (ore pasti) 

CEDOGRC19 comp!' ' .."31:.-,.7 •.: :,;.;:l.'":- ' ::—.71/ 
, • l., r: ;•- -1: r•,•I', PRC47 completa, R r , 1. I, 

TV7 provavalvole Ahem solo apparato rhS1 
cercamine 1940 come nuovo con ricambi. Tutti gli 

schemi o manual i tecnici. 
Primo Dal Prato - via Framello 20- 40026- l 
a(Bpopa)r _ ati also. Ina fo:r.nitii.d: mola 

e 
I' . 

occasione di vendita, 

acquisto e scambio 

fra persone private 

CERCO scheda unità CTCSS TSU-7 e ricaricatore 
BC-9 per Kenwood TH-77E. 
Giacomo Loiudice - via J.F. Kennedy 80 -70124 - 
Bari - Tel. 080/5510071 CERCI -,. .:,! _...•,-; .a-r- .?..-,Jr.tp .i. r'r,---;.:-0 

FRG7. _'.'1,' r'41...e.i r..v5-. iitmiL tr. n 
progra -. :•'.:th -..r, 1.i....a.e-.1 :.:::,,E 
Packet .'_11J;:.: '71 i...t ..711-Ad..,me.. \ran 2&.;" a 
riparar 71:'ir --..11r3' :i e.'-u--.;31. iv: arPfx• 
Domer E., ili . - , „i •', Id' I'ddk ii - .-esum% - 
Costigir..le•I7 • er - ra . 

CERCO schemi ed istruzioni per FTV767 V/U 
transverter. CERCO FP707 (alimentatore) per 
completamento linea 707. 
Ezio r";..1.. - W. ..1.:•:•e riii',. - Dronero 
(al; -i t ' 1 _13 

_111,:, y,. ._ i -1-A.e- ..I:, '.d; , 3- 

'''''• -.: I' 1;11 -''' '•'' .: .. I. - e I-'.::e i .-h 
0. -1 ' i: ' .. -'e -1.-j. '-i-'•Ll . •..- -:. ''' I + 

!rerC • : • .: i ,r., ll ci I....r It • .i,:':. -.:.."..-i-. 4 ro 
-..11' r I. 

I- L •¡ i!,.....z. D-2- -!= ' 7"',7•:...1:. 71F." - 
•,,' ..,- .2...Y..,_;.,r .- • ;.- -: . TAI C.; z I', ' .3 

CEO : r., .„,...,:.,ie ...i, . jerzi per 
linea Drake 19 pz. 125K RTx PRC6/6 45/55MHz 
provati 70K la coppia. Generatore FM 10÷80MHz 
ottimo 350K. Generatore Siemens AM/FM 
0,3÷300MHz 300K. RTx Kenwood TS440AT + AI im. 
+schemi 1.700K. 
Marcello Marcellini - via Pian di Porto - 06059 - 

VEND010 ponti VHF nuovi con cavità E. 1.600.000 
l'uno. Accessori van i per alta frequenza. Accessori 
per radi^ ^:'-1.^ 
Giulio _.....b . - -I] . ampo Sportive 3 - 22075 - 

: lr..-.::.- : 'r . 0330/386236 

y "F'i .. 1-E.7-77,- ir-P -:,.• 1 1 r e? nensioni RX Racal RA 17 L perfetto Schlumberger Solartron 
1170 in ottimo stato demodulatore Eletfroprima 2/ 
3 con prog. per C64 o VIC20 per RTTY CW. CERCO 
SP 430 e PS 430. DISPONGO di altro materiale. 
Richiedere lista. 
Paolo Rozzi - viaZagarolo 12- 00042-Anzio Roma 
- Tel. 06/9864820 

Todi - Tel. 075/8852508 

Suri ,,..:.• : ...11. i 17. ‘ '-..1. A ,.r.:.-.1 , .. _-:.--» 
in b ( u ii-il -• • ---• I, .2: •,-. . -1 .:, rs.:.9'. . I .1.-,Ç 
pi e. • •,:,,,é ,.. , I;,,... 1 ..,•,.,.Ë. i,,, ., ,i, ........,,,, I 

fino . aclui lilIGI-Itil MG' l4G. 

Ugo Cecchini - via Valvasone - 33033- Codroipo 
- Tel. 0432/900538 

Di .-1-..'...'r i mi .: .1: ̀....'. i'il'•1:_;i -r)clello CX-

0 n.......' -..--1.1i -,. - .I. ' --.'-' 11  I. IsIoni cm: 
5 .0- 1:! ."... -1:-....'',1M11?1.1-,:::, ioprodot-
tc .1,.. ;r....;;; 
Arduino Basacchi -via Del Rio 9-03024- Ceprano 
(FR) - Tel. 0775/94438 (dopo le 21) 

ï••.: •_`e; 413 
Antenn ta E 1333 

•;.E. . 
1 .4 

ièolarè VHF-bliF cm 9' 
,guadagno 3,0-5,5 dB con 

Lommutatore L;13£ l.;-/Î,•LU 1 
lare2 vie coassiale freq.-operativa 

e max 600 MHz - 2,5 kW pep * 
-1,- IkW CW 

40.000 
k 

51 EFFETTUANO 5PEDIZIONI IN CONTA5E- GNO IN TUTTA ITALIA 

nn 1l ECTROMICS 
iuseppe De Crescenzo 

ARI - S.S.100 km. 7,200 c/o Stazione I.P. 

B0/548.15.46 - fax 080/548.15.46 

icr6fono speaker 
.e.J.3E14S 107 
iniatu‘rizzato per 

datili VHF-UHF 'corn-
Yaesu-Stand 

25.000 

Duplexer 'CI3e.'601:1 1-,VHF-UHF 
freq. 1,3-70.3O.550 Mtl 

e‘45 

Antenna CBE 3305 
da base tissa 

bibanda VHF-UHF' 
mt.5,40 guadagno 

9,5-I2dB 
£ 245.000 

Setter • ;•. 
ELE1 vipi*c.. 
oie! 



Spin electronic 
instalments 

SE 

CONTATTATECI PER DISPONIBILITÀ 
E QUOTAZIONI 

SPIN di Marco Bruno 

Si ESEGUE il disegno del circuito stampato da 
schema elettrico. 
Giulio Cimatti - via Friuli 25 - 48025 - Riolo Terme 
(RA) - Tel. 0546/71384-700042 (ore serali) 

VENDO o CAMBIO tono (Theta) 5000 con tastiera 
e monitore incorporato con surplus TX BC684 - 
Demodulatore CV310 o CV182 - RX Est tipo EKV 
1340 e 8155. CERCO connettori lato TX alimenta-
zione ART13. CERCO RX e RTX Est Quotazioni. 
Alberto :Montanelli - via B. Peruzzi 8 - 53010 - 
Taverne d'Arbia (SI) - Tel. 0577/366227 

VENDO ponti ripefitori VHF con cavità e Duplexer, 
frequenze TX e RX programmabili, uscita TX 25W L. 
450.000. . 
Nicola - Tel. 0872/980264 (ore pasti) 

COMPRO radio militari. VENDO/PERMUTO radio 
civi I i. Fare offerte. 
Antonello Salerno - via Zara 14 - 20052 - Monza 
(MI) - Tel. 039/2100270 

VENDO ricevitore R 5000 Kenwood 100kHza 30MHz 
col convertitore VC 20 VHF 108-174MHz. 
Vincenzo Marasco - via Giachino 87 - Torino - Tel. 
2165239 

CEDO: Antenna Bridge James Millen, Nixie B-5853 
(n° 20 pezzi). Accessori Kenwood: TU5 - TU6 - 
TSU4 - VS2 - DRU1 - DTU1 - BT7 - DC1 - DC5 - 
PB1/2/3/4 - FM430 - MB430 - PG3B - DCK1/2 - 
prolunghe 8 poli, prolunghe alim. veicolari, FTT2 
(DTMF per FTC Yaesu), filtri AM/CW/SSB, quarzi 
miniatura van. CERCO riviste (inviare vs. lista), 
(1ST, 73, Ham Radio, El. Viva, El. Flash, CD, CQ, El. 
Projects, El. Mese, El. Pratica, Radio Kit, El. 2000, 
0. Quadra, Sperimentare, Fai da te, Far da se, ecc., 
per completare collezione. 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

VENDO computer Olivetti M24 completo di monitor 
monocromatico e tastiera 2 floppy drive 640 Kram 
a L. 200.000 cad. Per informazioni telefonare e 
chiedere di Giovanni. 
Giovanni - Tel. 0376/921255 (ore ufficio) 

• Oscilloscopi nom i, storage e digitali • 
•Generatori BE e di f zioni • Distorsiometri 

• Fonometri • Freqi izimetri • Generato-

ri RF e Sweepers • A ilizzatori di spettro e 
accessori • Misural j di cifra di rumore 

(PANFI) • Standard frequenza e di ten-

si one • Ponti RLC e d, ipedenza • Voltrnetri 

" • 'Kali e analogici • ultimetri e alimenta-

i da banco • Rice _ Cori professionali 
e VHF (Racal, Plessey, Marconi, Collins, 

Watkins-Johnson ecc.) • 

Tel./Fax 011/9091968 - via G. Ferraris, 40 - 10040 Rivalta (TO) 

VENDESI causa rim ,.- .71 . • - — ! •1 
zione: analizzatore di : • r .. 1, I. . 
1.8GHz su mainframt .. •- i . ., 'I.- ,.-i • r - . _ 
digitale computerizza • ..„,  I 1 ii P-I1 . 
coppiatore direziona.z F•'-- '. 7.F • r...... h 
20dB; bolometro HP 432 con testa e cavo; HP 435 
idem; Hp 434; testa per bolometro HP 478 nueva; 
oscilloscopio Tek 2235, Tek 2335; Tek 465, 475, 
455; analizzatore di spettro HP 8591A digitale 
1.8GHz. Generatore di segnali HP8640B. 
Ferruccio Platoni - Perugia - Tel. 075/607171 - Fax 
075/6079176 

CERCO RTX HF OFFRO in cambio PC con Hard 
disk RTX VHF palmare e molto materiale radio ed 
elettronico. 
Peona - Tel. 0522/531037 

VENDO Grid Dip Meter Unaohm EP517/A 
(Megaciclimetro) in perfettecondizioni con manua-
le L. 300.000. VENDO frequenzimetro Milag 1608 
1.2GHz L. 250.000 in ottime condizioni. 
Carlo IK2RZF - Como - Tel. 031/274539 (ore serali 
19,30-21,30) 

CERCO vecchie macchine fotografiche Olympus 
anche non funzionanti e accessori. Annuncio sem-
pre valido, 
Tommaso Mengoli - Tel. 051/342706 (dopo le 
16,30) 

CERCO fotocopia della rivista che negli anni 1960-
70. Descriveva un trasformato re di Tesla al imentato 
con due valvole 807 non ricordo il nome ma aveva 
la foto in coperlina dell'apparecchio. 
Luigi Ervas - via Pastrengo 22/2 - 10024 - Mon-
calieri (Torino) - Tel. 011/6487737 

CERCO IC201, IC251, IC211, FT221R, FT225. 
VENDO oscilloscopio National VP5220A 20MHz 
completo manuale 2 sonde 1/10 doppia traccia 
frequenzimetro Sabtronics 8 cifre 600MHz. 
Sergio Perasso - via Benedetto Croce 30 - 15067 
- Novi Ligure (AL) - Tel, 0143/321934 

Valvo le n uovissime a fasci o francesi sim i I i al la E.130L 
EL509. 17mA volt. Zoccolo Octal. Filamento volt 6,3 
Ampere 1,7 erogazione 100mA con meno 22 volt; 
alla griglia, pilota a segnale zero impedenza di 
lavoro. In applicazioni, di amplificatori di bassa 
frequenza. Sia in classe a pura. Sia in controlase. Le 
impedenzesono simili alle comuni valvole EL34. Le 
valvolesuddetteportano incise a fuoco la sigla FN4. 
In codice. Nellescatoledei contenitorisono riportate 
le corrispondenti sigle. Americana (6FN5) europea 
(EL300). Mando anche le curve di queste valvole 
costruite al la fine del 1962/67 per scopi alto rendi-
mento e sicurezza adoperate per linean. Sono 
sostituibili aile EL519. Costruzione delle dette val-
vole con solidità, eccezionale. VENDO queste spe-
ciali valvole in coppia. Con firma di garanzia. Sul 
corpo di vetro della valvola stessa al prezzo di L. 
60.000. Non più di una coppia per ogni richiesta. 
Provatele!Al la seconda vostra richiesta vi farà sape-
re il prezzo vero che è molto molto forte. 
Silvano Giannoni C.P. 52 - 56031 - Bientina - 
Tel. 0587/714006 

VENDO provavalvole militare Hickok CARD-A-
MATIC a schede perforate bellissimo completamen-
te automatico. 
Federico Paoletti - Tel. 0586/893889 (sabato pome-
riggio) oppure lasciare messaggio. 

1111111-9RIC.   Settembre 1994 
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CERCO manuale app. HF Nec. CO 110E. VENDO 
alimentatore Microset PC134 34 amp. Strumento 
volt amp. L. 220.000 + alimentatore Yaesu FD757 
HD L. 350.000. VENDO lineare a transistor 
largabanda da base 600 watt SSB pilotabile fino a 
100 watt nuovo L. 600.000 app HF ERE HF 200 
bande HF + 45-27-88 grazie. 
Luana Battocchi - via Condino 14 - 38079 - Tione 
Trento - Tel. 0465/22709 

VENDO surplus CPRC26 RTX 47-54MHz 0,5W + 
ant. + auricol. + cornetta + istruzioni e schemi + 
zaino 80KL. VENDO Sefat RTX elicotteri 
117+-1221V1Hz 12W con aliment. 12V 150KL. VEN-
DO coppia PRC6-6 compl. e perfetti + manuale e 
schemi 100KL. 
Alberto Martel lozzo - via Ariosto 44 -44024- Lido 
Estensi (FE) - Tel. 0533/324735 

e VENDO o CAMBIO con rnaferiale surplus AN-
' GRC9 con al im. 220V. CERCO WS21, VVS38, 

58MK1. CERCO descrizioni e schemi RX R5511. 
Walter Amisano IX1OTS - via Gorret 16 - 11100 - 
Aosia - Tel. 0165/42218 oppure 0165/34900 

VENDO surplus: APX-6 eARN-21 (RTX modificabili 
per 23cm), TS419 (generatore 900-2100MHz) 
oscilloscopio Millen da abbinare a Rx R390 o 
SP600, oscilloscopio Cossor transistorizzato. CER-
CO manuale del radar APN59. 
llgo Fermi -via Bistagno 25 - 10136 -Torino-Tel. 
011/366314 (ore serali) 

CERCO, causa smarrimento, schema elettrico 
dell'RTX Lafayette Texas, anche fotocopia leggibile, 
originale o comprensivo di modifiche e/o migliore. 
Pago L. 5.000 (cinquemila). Max serietà. Grazie. 
Michele Gran& - via Ostaglio 102 - 84132 - 
Salerno Fuorni 

VENDO Dynamotor PE946, batteria RB451 per 
PRC41/47,cassetti Rx RU18/19, cavi PL114, PL119, 
NO1 per MK19, TV7, 11/7D, manuali per RxTx 
strumentazione surplus 1940/80 Special Rn tede-
sco Radio "Mende" Telefunken Huth Jbr 24379. 
Tullio Flebus - via Mestre 16 -33100 - Udine - Tel. 
0432/520151 

VENDO registratore a bobine verticale Philips mod. 
N 7300 - 3 velocità- Hi-Fi stereo - bobine da 26cm 
L. 200.000. Amp I ificatore di potenza Geloso 
valvolare, mod. G 3270a 100W continui £.400.000. 
Fonovaligia Lesa mod. Rubino II a valvole (alta 
qualità) come nuovo anno 1962 L. 200.000. 
•Fonovaligia anni '70 Elmephon con radio incorpo-
rata. Funzionamento a 220V e a batterie. Come 
nuovo L. 120.000 Vecchia radio tascabi le a transi-
stor standard mod. Waltham con orologio meccani-
co incorporato (da riparare) L. 50.000. Ricevitore 
HF 'corn ICR72 come nuovo £.1.600.000. Genera-
tore militare a valvole AM-FM da 50kHz a 30MHz 
modulato mod. Record ZD 00783 - CT 212 comple-
tamente restaurato L. 300.000. Radio valvolare 
Phonola Clipper de Luxe mobile in legno lucido 
AM, OC, FM motto bella! L. 150.000. 
Adriano L. Bozzellini - Bologna - Tel. 051/501314 

VENDO decoder CODE 3 L. 200.000 Kenwood 
SP940 L. 200.000 Kenwood MC 85 L. 180.000, 
antifurto auto ranger 759 volumetrico con tereco-
mando £.200.000, accensione elettronica £.60.000, 
chiedere lista matetiali in occasione. 
Loris Ferro - via Marche 71 -37139-Verona- Tel. 
045/8900867 

VENDO, causa spazio, antic° ponte di Wheatstone 
con galvanometro Mica a riflessione, alimentatore 
stabilizzato a valvole, voltmetro da quadro, comple-
to di schemi. L. 95.000 + S.P. 
Doriano Rossello - via Genova 6E/8 - 17100 - 
Savona - Tel. 019/488426 

VENDO PK232 funzionante con C64 + MPS1250 + 
monitor 1702 colon i + soft+ cavi + manuali - Baium 
1:1 High0 2kW, dipolo rotativo Warc il tutto come 
nuovo. 
Paolo Surbone - via Avogrado 3 - 33084 - 
Cordenons (FN) - Tel. 0434/540631 

VENDOconvertitori VGNScart ROB L. 70.000 con-
vertitori VGA/Scarf, videocomposito Pal (VHS) L. 
150,000 max memory LX796 nuova elettronica L. 
60.000. 
Andrea Ferraioli - via G. Marconi 36 - 40010 - 
Bentivoglio (BO) - Tel. 051/6640640 

CERCO IC701PS, alimentatore, altoparlante ext. 
per HF IC701 lcom. 
Silvano Gastaldelli - vicolo Maurino 1 - 26100 - 
Cremona - Tel. 0372/414590 

11„e PORDENONE 
QUARTIERE FIERISTICO 
PATROCINIO ENTE FIERA PORDENONE 
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VENDO. Caratteristi-
con scheda Satellite. 
Perfetto con garanzia 

.edda 44 - 06077 - P. 
)741 

Ducati AR18 CERCO contenitore tulle le manopole 
saltarello del tamburo gamme = fotocopia libretto 
uso alimentatore originale corrente continua qua-
dretto comando di bordo con schema. CERCO 
valvole Octal inglesi. 
Salvatore Alessio - via Tonale 15 - 10127 - Torino 

VENDO monitor monocromatici fosfori verdi E. 
40.000 per IBM o compatibile; COMPRO ricevitori 
professionali a valvola da riparare; CERCO schema 
dell'ascilloscopio TES 03720 del solo alimentatore. 
Bruno D'Amato - via Napoli 31 - 84092 - Bellizzi 
(SA) - Tel. 0828/53619 (dalle 17,30 alle 20,30) 

Generatore Tracking per analizzatori di spettro HP 
serie 141T-8555A-8554B; utilizzabilesu HP 8558B, 
HP8590 A o B, HP 8591A, molti modelli Tektronics 
7L12, 7L13, 7L14, 2710; molti modelli Polard, 
Systron Donner exc. Copie fa banda da 1MHz a 
1500MHz con livello di uscitadi 0 dBm e attenuatore 
da 50dB in step da 10dB. Prezzo molto conveniente. 
DISPONGO dei seguenti Manuali Tecnici di 
Strumentazione: HP 432; HP435; HP436; HP 478; 
HP 182T; HP182C; HP8558B; HP8558B, HP855A, 
HP 8444A, HP8554B; HP8591A; HP141T, HP 140, 
HP 8553, HP 8443, HP 8552B, Tek 44; 455; 465; 
465A; 465B; 465M; 475; 475A; 2235; 2335; Marconi 
TF2008; TF2015; Racal 9087; 1992 e moth altri. 
Ferruccio Platoni - Perugia- Tel. 075/607171 Fax 
075/6079176 

CEDO: telaietti VHF Rn + Tx L. 150K, ricevitore da 
taschino VHF 1CH XTAL L. 30K, duplicatori di 
frequenza Unaohm mod. P95 (900MHz), FD055 
(1.500MHz), misuratore di Wow/Flutter, 
oscilloscopio Hameg mono L. 250K, quarzi minia-
tura, riviste (chiedere elenco), trasformatori van, 
alimentatore a tubi, ponte Selenia 
UHF. CERCO c.r• '1.".1.zione di: oscilloscopio 
Te!e^uir,,ment D :N E368, TES MV170, TES 
WF971. 
Giovanni - Tel. 0 I r 

VENDO computer ZX Sinclair Spectrum espanso a 
48 Kbyte completo di stampante ad aghi dedicata, 
unita di back-up di alimentazione, copri-tastiera, 
manuali originali, SW vario in cassetta a L. 80.000. 
Maurizio Magrini - via Aquileia 3 - 25126 - BS - 
Tel. 030/3701717 

VENDO ripetitori nuovi o usati UHF con duplester. 
OFFRO assistenza tecnica per riparazioni alta fre-
quenza. 
Giulio Di Carlo - Tel. 0330/386236 

Trasformatori d'uscita nuovissimi U.S.A. lamierina 
a 70.000 I inee cm 2. Costruziane speciale in invo-
lucro chiuso. Uscite con linguetteasaldareadoprati 
in amplificatori in classe "A" pura. La sua costruzio-
ne ermetica è contenuta: 1) avvolgimento schermo 
in rame; 2) primo schermo in rame; 3) 
sovrapposizione su questo schermo altro schermo 
antimagnetic° fessurato da un lata; 4) altra 
sovrapposizione di altro schermo antimagnetico in 
opposizione al precedente fessurato; 5) il tuna 
immerso in scatola rettangolareermetica in ferro; 6) 
filettatura per due viti per fissarlo verticalmenteallo 
sciassin; 7) uscitesu linguette di atone; 8) offro due 
diversi tipi. Uguaii nelle forme ma diversi nelle 
primarieimpedenze; 9) UNOTimbratoT.I/B formato 
da due separati priman i che permettono di lavorare 
con diversa impedenza. Ossia: 1) adoprando un 
solo primario si ha la possibilità d'impedenza ZA di 
3500 ohm in questo caso il secondo primato si pub 
adoprarlo come secondario d'uscita di alta impe-
denza; 2) col legando i due adman in serie si ha una 
impedenza ZA di 5.000 ohm; 3) si pub adoprare per 
tipi come 6L6, 6V6, EL34, 6CL6.5793, il secondario 
dell'altoparlante ê di ohm 5). Secondo tipo di Ira-
sformatore Timbrato T.102. Identico in tub la co-
struzione al primo invece ha queste caratteristiche: 
1) impedenza primario 8.000 ohm; 2) n° 2 seconda-
ri con massa in comune UNO a 600 ohm e uno a 5 
ohm. Nuovissimi L. 35.000 cadauno. 
Silvana Giannoni - C.P. 52 -56031 - Bientina (PI) 
- Tel. 0587/714006 

a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - Via Fattori 3 - 40133 Bologna 
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Clarbruno Vedruccio 

Teoria, valutazione di impiego e costruzion_ 
moderni sistemi per la visione a raggi infraros-
si e ad intensificazione di immagine. 

Amplificazione di luce 
Osservazione e rilevamento in condizioni 
di scarsa luminosità ambientale 

Uno dei problemi che spesso si pone, sia da un 
punto di vista militare che scientifico, è l'osservazio-
ne di eventi che avvengono in condizioni di scarsa 
visibilità. È necessario specificare che la differenza 
tra luce e bulo è data dalla maggiore o minore 
presenza di fotoni in un ambiente. 

L'occhio umano già con difficoltà si adatta a 
vedere particolari di una scena notturna illuminata 
dalla luce lunare: la densità di luce, in questo caso, 
è di circa 1 mllilux, che si potrebbe definire la soglia 
minima necessaria ad ottenere un'informazione visi-
va appena accettabile per l'osservazione di partico-
lari di grosse dimensioni .• r rri ai 100 
metri. 
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amplificazioni di luce comprese tra le 15.000 e 
50.000 volte, consentendo di vedere attraverso r. 
oculare scenari illuminati dalla sola luce stellare. 

Nel grafico di figura 1 è possibile notare la banc.» 
passante dello spettro della luce amplificato da r 
tipico tubo amicro canali appartenente alla secon( 
generazione. 

Sulla superficie del fotocatodo è depositato ur 
strato di sostanze multi alcali definite con la sigla S: - 
che sono in grado di assicurare l'optimum in quanfo 
a prestazioni nei sistemi per la visione notturna. 

Dal grafico di figura 1 si puà notare che il picco 

20 
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figura 1 - Risposta spettrale tipica per tubo tipo 
S25. 
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figura 2 - Emissione spettrale tipica di uno scher-
mo tipo P20. 

_ ›,1 r i.posta alla luce incidente è intorno ai 
.'..-4`,'!:`f (colore rosso). 

il tubo puà tranquillamente operare 
;Ié1 mpresa tra i 500 e gli 800 nanometri. 
' • di uscita, costituita da uno schermo 

rii., • è trattata con la deposizione di uno 
ro giallo-verde del tipo P20, la cul 
ttrale è visibile nella figura 2. 
Drmativo, comunque, si pua notare 

nelia figura i uno schema a blocchi delle varie parti 
che costituiscono un tubo della seconda e terza 
generazione. 

Note di impiego 
Una apparecchiatura per la visione notturna è 

costituita da un contenitore che alloggia il tubo 
intensificatore, l'eventuale alimentatore, i circuiti elet-
tronici ad esso collegati, le pile normali o ricaricabili. 
I migliori e più moderni intensificatori di immagine 

hanno inoltre la possibilità di intercambiare sia gli 

OBJECTIVE 
IMAGE LENS 

PHOTOCATHODE 
(LICHT—ELECTRON) 

EYEPIECE 

,--e 

MCP 

(ELECTRON 
AmPLiFICATsON) 

figura 3 - Schema a blocchi di un tubo della 
seconda generazione. 

 h\ 
\PHOSPHOR SCREEN 
(ELECTRON -LIGHT) 

obiettivi che gli oculari, adattandosi ai più disparati 
impieghi. 

Per ottenere i migliori risultati èopportuno utilizza-
re in ogni caso obiettivi di ottima qualità e con un 
diaframma non superiore a 2,8 per un teleobiettivo di 
200 mm. 

Risultati eccellenti possono essere ottenuti con 
diaframmi di 1.2, 1.4. 

Dovendo modificare gli attacchi di ingresso per 
l'obiettivo, è necessario ricordare che l'immagine 
deve essere formata invertita sul fotocatodo e che la 
distanza per la corretta messa a fuoco deve essere 
di 4.5 cm dalla finestra di ingresso del tubo IL., 
sempre che si vogliano usare obiettivi intercambia-
bili per fotocamere. 

Al momento attuale dovendo scegliere un inten-
sificatore sarebbe opportuno acquistarlo dalla Casa 
produttrice, onde ottenere una configurazione adat-
ta aile esigenze di impiego. In caso contrario si tenga 
ben presente che sono da scartare assolutamente i 
vison i equipaggiati con tubi della prima generazione: 
oltreall'ingombro notevole (la lung hezza è di circa 18 
cm a cul sono da aggiungere obiettivo ed oculare). 

eie,9 Settembre 1994 
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mento e solitamente sono dotati di un sistema di 
protezione per gli occhl dell'operatore (automatic 
brightness control - A.B.C.). 

La durata del tubo, in condizioni di luminosità 
ambientale di 1 mix è superiore alle 2000 ore di 
funzionamento; con 100 microlux la resa rimane 

buona per un tempo minimo di 5000 ore. 
II livello di illuminazione massimo non deve ecce-

dere 110 mix, anche se per brevi periodi di tempo è 
possibile operare con 1 lx. 

Nessun danno se Vapparecchiatura viene espo-
sta alla luce ambientale, qualora non sia operativa. 
Nelie osservazioni prolungate con livelli di illumina-
zione superiori a 10 mix la vita media di questi 
apparati risulta notevolmente abbreviata (10 mix = 
orizzonte al tramonto). 

Interfacciamenti per la registrazione 
delle immagini o la fotografia 

Solitamente l'impiego di un intensificatore è 
legato all'osservazione diretta da parte dell'ope-
ratore in un oculare o attraverso una lente a forte 
ingrandimento in modo da ottenere una visione 
binoculare. È possibile collegare, smontando l'ocu-
lare, un gruppo di lenti relais in grado di adattare 
l'ingresso di una telecamera a CCD ad alta sensi-
bilità all'intensificatore. 

In questo caso sarà possibile una visione re-
mota della scena inquadrata dall'obiettivo dell'in-
tensificatore. 

Per ottenere buoni risultati, è necessario utilizza-
re una telecamera moderna ad alta sensibilità: è 
opportuno avere almeno 0.25 lux di guadagno. 
I mpiegando un accoppiamentotipo macro per guar-
dare il target dell'intensificatore, verrà persa molta 
luminosità. 

Volendo invece fotografare, è opportuno lavora-
re con pellicole a colon i aventi una sensibilità di 

Foto 4 - Due tubi intensificatori a confronto: L'XX1080 
Philips appartenente alla 1 generazione con un 
guadagno di circa 2000 volte. Richiede un'alimenta-
zione di 15kV e di 4.5kV (per la griglia di 
focalizzazione). L'XX1400 A. E.G Fantastico tubo 
della 2 generazione con piastra a microcanali 
(M.C.P.), con alimentatore incorporato richiede sol-
tanto 2,7Vdc. 

Settembre 1994 eve-Y 
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almeno 1000 ASA. La scelta della peliicola a coloni 
deve imputarsi al fatto che l'immagine sut target 
viene presentata in tonalità di verde, come si puà 
dedurre dallo spettro di emissione del P20 in figura 
2. In questo modo l'intelligibilità della scena verrà 
mantenuta molto elevata. 

Casi in cui è possibile l'impiego e 
suggerimenti per migliorare le osservazioni 

Da un punto di vista scientifico ci sono varie 
applicazioni possíbili per queste apparecchiature, 
ad ogni modo è opportuno tenere presentí le carat-
teristiche sopra descritte per aver ben chiare le reali 
possíbilità offerte dagli intensificatori di immagine. 

Per osservazioni dirette attraverso l'oculare è 
possibile vedere dettagli in maniera accettabile a 
livelli di illuminazione stellare. Nell'impiego all'interno 
di boschi fitti o con cielo coperto la visione viene 
penalizzata di circa il 30-40% mentre in condizioni 
particolarmente gravose come l'esplorazione all in-
terno di caverne o di anfratti della roccia, è opportu-
no fare impiego di una sorgente di luce infrarossa, 
ottenuta applicando un apposito filtro davanti alla 
parabola del proiettore che si intende usare. 

Un grafico relativo alla banda passante di un 
tipico filtro infrarosso è riportata in figura 4. 

L'impiego di sorgente IR di opportuna potenza è 
senz'altro indispensabile per filmare o fotografare a 
livelli estremamente bassi di illuminazione ambien-
tale, specie se si vogliono ottenere contrasti molto 
marcati sulle fotografie. 

Net caso in cui si vogliano osservare le abitudini 
di animali notturni, si potrà ottenere un'accurata 
identificazione di un singolo capo anche se esso si 
sposta molto dal suo habitat naturale o si trovi in 
branco. 

Particolari applicazioni di microelettronica per-
mettono di realizzare collar dotati di sorgenti lam-
peggianti a raggi infrarossi a basso consumo in 
grado di essere rilevati a distanze notevoli tramite un 
intensificatore d'immagine. 

Questa metodica è particolarmente importante 
nel caso di piccoli animali (conigli, lepri, etc.) che, se 
contrassegnati da sorgenti a luce visibile, divente-
rebbero un facile bersaglio di predatori e bracconie-
ri. Sorgenti infrarosse miniaturizzate possono avere 
un'autonomia di van i mesi, specie se alimentate da 
micropile al litio. 

Un'altra applicazione puà essere quella dell'os-
servazione di micro organismi e batten i che emetto-
no debole luminescenza. In questo caso l'intensifi-
catore puà essere facilmente abbinato a microscopi 
aventi un'uscita per macchina fotografica, tramite 
appositi tubi di raccordo. 

Di particolare interesse puà essere l'osservazio-
ne del cielo, specie in abbinamento ad un telescopio 
di buone caratteristiche. È possibile anche una 
visione diretta di un cielo stellato tramite un obiettivo 
da 200 mm F. 2.8 o uno da 300 mm F. 4. 
È sbalorditivo il numero di corpi celesti e di 

ammassi stellari visibili attraverso un intensificatore 
di immagine, che sono di gran lunga superiori alla 

700 900 1100 

Transmission curve of infrared fi/ter. 

figure 4 - Curva di trasmissione di un filtro infrarosso. 
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Foto 5 - I - -- id. 6914 è un convertitore 
I.R. Consente la visione soltanto se è presente una 
luce infrarossa, vicino si cud notare l'alimentatore 
compatto per AT 15kV della "PoIan" ed un riduttore 
per alimentare il "PoIan" o "Varo" a 24Vdc anziché a 
1,5Vdc. 

visione diretta attraverso un telescopio convenzio-
nale. 

Altre applicazioni riguardano l'osservazione di 
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Questo cannocchiale è l'ultimo grido in fatto di 
sistemi di puntamento notturno di armi, contiene un 
formidabile amplificatore notturno costituito da un 
tubo equivalente alla •nostra seconda generazione 
selezionata ed ha unafinestra di entrataed un target 
da 25 mm; questo, oltre al fatto di essere un tubo a 
mjcrocanali con finestra a fibre ottiche, gli conferisce 
una notevolaamplificazione e dettaglio di particolari. 

Alimentato da una pila ricaricabile, è oltretutto 
dotato di un bellissimo obiettivo catadiottrico ad alta 
luminosità f 1,2 ed una focale di ben 300 mm. 

II suo valore reale supererebbe tranquillamente i 
venti milioni di lire. 
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mamente pericoloso imaneggiarli anche se dopo 
spenti, la scossa che si prende tra il terminale di 
uscita AT e la carcassa metallica puà nel migliore 
dei casi essere molto dolorosa, non saprei fino a 
che punto potrebbe rivelarsi letale, 

In alternativa un survoltore fatto con il classico 
oscillatore a transistor o IC e seguito da un trasfor-
matore in coppetta di ferrite da 2 cm di diametro 
con un rapporto spire di almeno 1/200 puà essere 
usato, se fatto seguire da un moltiplicatore a diodi. 
Per maggior chiarezza un circuito generatore di 
ioni negativi puà fare al nostro caso. 

Comunque le figure saranno molt° esplicative. 
Una volta realizzato l'alimentatore, sarà ne-

cessario inscatolare tutte le parti che costituisco-
no l'apparato. 
I contenitori per impianti elettrici prodotti dalla 

ditta SAREL sono facilmente reperibili ovunque, 
costano poco ed hanno le necessarie caratteristi-
che di robustezza. 

Nulla vieta comunque di poter usare qualun-
que altro contenitore in materiale isolante. Anche 
i tubi in PVC per scarico dell'acqua, se di spesso-
re di almeno 3-4 mm possono andare bene ed 
essere torniti nelle dimensioni adeguate. 
È indispensabile ricordare che la distanza di 

corretta messa a fuoco dell'obiettivo tipo per 
macchina fotografica possibilmente a vite, dal 

fotocatodo del tubo è di 4,5 cm. Tale distanza va 
misurata dalla base della vite dell'obiettivo, al 
target (fotocatodo in vetro) del tubo convertitore. 
Verrà quindi tornito e munito di filetto interno 42x1, 
un anello di raccordo tra il contenitore dell'appa-
rato e l'obiettivo. 

La scelta dell'oculare puà andare a quegli 
oculari per uso filatelico, reperibili nei negozi di 
ottica, capaci di un ingrandimento di 10x. 

Ne esistono van i tipi sul mercato, l'ideale sono 
quelli con la messa a fuoco regolabile, ma anche 
i fissi possono andare bene ugualmente. 

Messa a punto 
La messa a punto del visore è abbastanza 

facile, partendo dal presupposto che l'alimentato-
re funzioni. 

Chiudere le finestre e la porta della stanza 
dove si lavora, in modo da ridurre la luce presente 
nell'ambiente. 

Predisporre ed accendere un diodo LED rosso 
o infrarosso all'interno di una scatoletta di cartone 
chiusa sulla quale si è praticata una fessura a 
forma di x o croce; questa fessura deve essere 
larga non più di alcuni millimetri; la luce del LED 
filterà attraverso la fessura e servirà per allineare 
la distanza focale dell'obiettivo. 

Puntare il visore verso la fessura luminosa: la 

D. 

OBIETTIVO SOmen f1:8 

—15Ky 

GRUPPO DI RLIMENTAZIONE 

E PILE 

OCULRRE 

figura 5 - Schema costruttivo di un visore IR. Ricordate che la distanza focale obiettivo/tubo è di 45 mm. 
Curare al massimo gli isolamenti, pena scosse e scintillii. Le saldature agli elettrodi del tubo devono essere 
molto veloci, il contenitore in PVC è bene sia verniciato al suo interno con vernice nera alla nitro. 
Non fare entrare luce nel contenitore col circuito in funzione e non puntare verso sorgenti luminose intense. 
Attenzione!! Non toccare il circuito quando è in funzione. 

el,e 1 
Setteml 
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TFK MOD XX1410 

+2.7 5141 

VC C 

Lai 

-2.7 I SOK LIN. 
GUADAGNO LUM. VCCO--1 

470K 

figura 6 - Schema elettrico relativo ad un intensificatore d'immagine mod. XX1410. 
La distanza focale tra tubo ed obiettivo è di 45 mm. 

o 

E 

V 
o 

distanza tra visore e sorgente deve essere di 
almeno due metri. 

Regolare if fuoco del l'obiettivo per la distanza 
di due metri, aprire il diaframma al massimo. 

Avvicinare o arretrare il tubo fino ad una chiara 
visione del bersaglio. 

Tutte queste operazioni vanno fatte senza usa-
re l'oculare, guardando direttamente lo schermo 
fluorescente del visore. 

Se tutto è ok bloccare il tubo nella posizione 
corretta con una goccia di Attak, poi con silicone 
possibilmente nero. 

Se lo schermo ai fosfori non è tutto uniforme-
mente illuminato la causa pua esser imputabile 
al l'alimentatore; in questo caso provare ad alzare 
o ridurre la tensione di alimentazione. Un'area 
troppo brillante al centro del tubo indica un'ali-
mentazione troppo alta, quindi ridurla. 

Inserire adesso l'oculare, mettere a fuoco an-
che questo per la propria eventuale correzione 

Foto 6 - Un visore a raggi infrarossi realizzato con la 
tecnica descritta impiega un piccolo tubo simile al 
6914, per comodità è stato svitato dalla ghiera 
l'obiettivo. 

visiva, chiudere l'apparecchio. 

Sorgenti per illuminazione intrarossa 
Le sorgenti a luce invisibile infrarossa, per 

illuminare una zona da osservare, a seconda dei 
casi e della distanza che si vuole coprire, sono di 
tre tipi: LED infrarossi, Laser infrarossi, Fan i muniti 
di filtro IR. 

Tralasciando i primi due merita una nota la 
realizzazione di un filtro IR con materiale facilmen-
te reperibile ovunque. 

Questi filtri sono generalmente molto costosi, 
in alcuni casi, se realizzati in pasta di vetro, per un 
diametro di 15 cm possono costare oltre il mezzo 
milione di lire. 

Molti di voi perà conosceranno quei posa-
cenere in vetro nero tipo Arcopal, utilizzati in molti 
ristoranti e pizzerie italiani e francesi; provate a 
guardarci attraverso, non si vede niente. lnvece 
sono perfettamente trasparenti agli IR. Da un 

Foto 7 - H visore della figura 6 chiuso, il tubo impie-
gato, un "bic" come riferimento dimensionale. Sulla 
ghiera filettata si puó impiegare qualunque obiettivo 
fotografico 50÷100 mm passo a vite. f1,8÷2,8. 

Settembre 1994  urrniplich 
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vetraio si pub fare tagliare il bordo in modo da 
recuperare un disco di circa 8 cm di diametro. II 
filtro cosi realizzato potrà essere raccordato ad 
una torcia elettrica con lampadina alogena etc. 

Interessanti applicazioni possono scaturire dal-
l'impiego delle tazzine da caffè, piatti ed altri 
oggetti realizzati in questa pasta di vetro nero; in 
ogni caso consiglio una visita presso qualche 
negozio di casalinghi. 

Intensificazione di immagine 
Sulla falsariga di quanto detto per il visore IR, 

per quanto riguarda rottica, si puà impiegare un 
tubo intensificatore a micro canali. 

Il loro costo supera abbondantemente i cinque 
milioni di lire per un tubo prodotto dalla Tele-
funken, prezzi compresi tra 8+9 e 12+14 milioni 
rispettivamente per Philips e gli Hamamatsu. 

La tensione di alimentazione è di soli 2.7V, 
ottenibili con due pile ricaricabili da 1.4V in serie. 

Lo schema che propongo si basa su un tubo 
tipo XX1410 TFK equivalente al VARO 3603, ITT 
F4727, Hamamatsu V1366P. 

Questo circuito è quello impiegato per tutti i 
vison i a luce stellare di costruzione occidentale. R.C.A. Image intensifier and I.R. Converter. — 
mmimmummummumummummimmummummummi 

ÓRGANIZZAZIONE:  

Di: • _r. jometro per la regolazione 
de' ibo. 

tubi sono formidabili, se 
il C. .ealizzato a regola d'arte e 
l'obiettivo usato ha un f minore di 2.8 per una 
focale di 200 mm: in piena notte, con la luce di un 
quarto di Luna, è possibile vedere su distanze di 
un centinaio di meth; senza alcuna difficoltà, le 
mollette appese ad un filo per stendere i panni. 

Raccomando la massima attenzione nella co-
struzione, questi tubi sono molto delicati, non 
accettano inversioni di polarità sull'alimentazio-
ne, urti, sovratensioni, saldature sugli elettrodi 
con saldatori non a massa, ed infine lampi di luce 
o impiego durante il giorno. 

Bibliografía 
Image intensifier, Hamamatsu. 

Image intensifier and camera tubes, Philips 1981-
1983. 

Amplificazione di luce: note di impiego pratico, C. 
Vedruccio, 1987. 
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RS 347 

VARIA TORE DI 
LUCE SENSITIVO 
CON MEMORIA 

RS 348 

Un petlIcolore simile Integral° della SIEMENS. con altri companonll the ne petmeltorm II 
turtaionamen.lo. 11 arena otlatiamenle a reallacare on vatiatere di lure trenoillvo dotal° di 

o outmode. StIorabdo per un ollImo una plastrina melanin la lora al «condo. Sllorando narra-

¿ mente per on affirm, la pleat-Nu mclallica la luce si apepne. Tarando it dlto Sella ulasirloa 
Einlonsili lam inosa aerie dal minima al mantra', in an tempo di circa pealiro second'. Parma 
al 'writings l'Inlenaili luminosa desiderata bastard lopllere II dilo delta plasIrIna a la lampada 
manterrà la lumlnesità impostata. II diapositive ê dotal. di memoria In quanto opni ratio the la 
piastra melanin viere allorala brevemente, la lampada si accande con la Mecca intensila 
laminosa con la duale precedentemente era slate spools. Con 111130Mplice ponlIcello la mamarla 
pod entire esclusa. In tal caso l'accensione delta lampada araleee aempre al la emaalma 
inteesild luminosa per poi essere morale a piaelmente. II diapositive lunotana alla trample dl 

rete a 220 usaell 000 00,100 pub nooses nappr0500lalo da normall lampado ad iorand000aroa da lampad. airsana acoso sa dotale ti IroolOrmalOrn. li Garbo hhlaoelmr ron done 0000rara 1 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 
ALIMENTAZIONE 220 Vca 
CARICO MAX 600 W 
LAMPADE AD INCANDESCENZA 
O ALOGENE 
MEMORIA DISINSERIBILE 

TRASMETTITORE 
PER CUFFIA 
A' R. INFRAR. 

bit 

1 

E' un utilissime dispositivo che pod essere applicato a televisori. radio, 
giradischi e qualsiasi apparecchiatura di riproduzione senora, ell minando casi 
il lastidioso filo di coliegamento delle coffin. Collegato alla presa collie o 
altoparlante ne trasmette il segnale tramile Imputai a RASSI INFRAROSSI. La 
modulazIone è del tipo a DURATA di IMPULSO (PWM). Per l'alimentazione 
occorre una tensione siabilizzata di 9 Vcc e l'assorbimento è di circa 190 mA 
(molto adatto è Il kit RS 211), IRS 348 complete dl alimenlatore pun essere 
alloggiato eel conlenitore plasties LP 012. Per la ricezione dedo essere 
impiegato il kit Fis 349. Con 1 due disposillvi ê oussielle stabllire il college-
mento a raggi infrarossi lino ad una dislalia di elm 6 inelrl. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
ALIMENTAZIONE 9 Vcc slabil. 
ASSORB. MAX 190 mA 
MODULAZIONE "PWM" 
PORTATA MAX 6 METRI 

L. 36.000, 

RS 349 
RICEVITORE 
PER CUFFIA 
A R. INFRAR. 

I' 

essere fornita tramite una hatteria da 9 V per radioline e Vassar-
bimento massimo è di circa 80 mA. Per l'ascolto occorre collegare ASSOREI. MAX 80 mA 
all'uscita una qualsiasi cuffia con impedenza compresa tra 4e 100 USCITA CUFFIA 4/100 Ohm 
Ohm. II dispositivo è dole° di controllo volume e puà essere OEMODULAZIONE P W M 
alloggiato eel contenitore plastics LP 462 II quote è completo di 

I vano batterie. 

Serve a ricevere e convertire in segnali audio gli impulsi a RAGGI CARATTERISTICHE TECNICHE 
INFRAROSSItrasmessi in PWM dall'AS 348. L'alimentazione dove ALIMMTAZIONE 9 Vcc 

L. 46.000, 

RS 350 1 
MIXER LUC! • 

MODULARE 

RS 351 

(5'
 un parlicolare dispositivo col quale si pun agire a piacimento sidle lumino-

sità di una (a più) lampada ad Incandescenza con polenza massima di 1000 W. 
Ogni KIT rappresenta un modulo del MIXER : per realizzare un mixer loci a 3 vie 
occorrono 3 dIspositivi. Tulle le operazioni di regolazione avvengono tramite 
oualtro pulsantl coi quail si pod AUMENTARE LA Luminosità - OIMINUIRE LA 
Luminosilà - FARE ACCENDERE DI COLPO LA LAMPADA - FARE SPEGNEFIE DI 
COLPO LA LAMPADA. Gli ultimi due Otani servons in modo particolare a fare 
accendere o spegnere la lampada (manualmente) al ritmo della minim II 

i dispositivo è completo di filtro antidisturhi. E' ovviamenle mollo !donee ad 
t essere impiegalo in DISCDTECHE, piccoli TEATRI e FUSTE di ogni genere. Per 11/4.1'alimenlazione deve essere collegato al suo apposite alimentatore RS 351, II 

quale pun alimentare tiro a cloque RS 350. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
ALIMENTAZIONE: can RS 351 
CARICO lamp.incand. 220V 

1000 W max 
REGOLAZIONI: n° 4 pulsanti 
FILTRO ANTIDISTUR80 

L. 67.000, 

ALIMENTA TORE _ 
,PER MIXER LUCÍ 
MODULARE 

[seA"le"lii=., ..;e• egr's.ir .' e."... i£. , 
vine:ifel -,,-e,te 
m.7-1 

e 

E' un particolare alimentatore DEDICATO che serve ad alimentare CARATTERISTICHE TECNICHE 
fino a cloque moduli RS 350 diventando quindi PARTE INTEGRAN- ALIMENTAZIONE 220 Vca 
TE di un MIXER LUCI a più canali. It KIT è completo di ogni sua 
parte compreso il trasformatore di alimentazione.Collega l'AS USCITA 15 Vcc stab. 
350 alla tensione di rete a 220 Vca e gli fornisce una tensione CORR. MAX 500 mA 
stabilizzata di 15 V per il sue funzionamento. 

L. 32.000, 

LE) 
Kti 

Nit 
Il NUOVO Catalogo Generale '94/'95, 
completamente illustrato, E' GIA' DI-
SPONIBILE, e viene distribuito 
gratuitamente da tuft Rivenditori. Qua-
lora ne fossero sprovvisti puà essere 
richiesto allegando £.2000 anche in 
francobolli per contributo spese postali 
alla Elettronica Sestrese S.r.l. 

WEI 

Le nostre scatole di montaggio, sono generalmente con-
tezionate in un elegante contenitore in PVC robustisslmo e 
completamente trasparente composto da due valve , 
incernierate cd incastrate che 
proteggono I componenti elet-
fronici In esse contenuti In modo 
perfetto e definitivo.Solo in alcu-
ni cast, (Ingombro o peso 
eccessIvo) il confezionamento 
viene fallo con apposita e robu-
sta scatola dl cart one. 
li contenftore per racchiudere il 
prodotto ultimato e funzlonante 
potrà essere. scelto consultando a pag. 29 dell NUOVO 
CATALOGO '94-'95, la gamma elencata. 

1 prodotti EiseKit sono in ven dita presso i migliori rivenditori di apparecchiatu:1  
re e componenti elettronici. Qualora ne fosse«, sprovvisti, possono essere 
richiesti direttamente a: 

Direz.Commerciale, Uff.TecnIco e Magazzlno: Uff.Genova: 
S.Stat.d.Turchino 15-15070 Ovada AL Tel. 010/ 650.36.79 - 651.19.64 

Tel. 0143/ 83.36.89 - 83.33.17 - 83.33.66 FAX 010/ 650.22.62 
FAX 0143/ 83.38.41 (cambierà in 0143/83.58.91) _ _ _ 



-13 

,r; 
1T SO L'AVVENIRE... 

I passato 

1"in anni '20, anche nel Paese di Guglielmo Tell, 
' :1 to dell'importanza delle stazioni radio, con le 
- va facile diffondere ai Paesi vicini la storia, la 

>tizie, ma soprattutto far conoscere il proprio 

p 1-r: propria parola. 

=r à 

Svizzera di Hactioditrusione , prima curl uno 
scambio di programmi con altri Paesi, poi curan-

done direttamente la diffusione in Onde Medie, 
aumentà le relazioni culturali, politiche e commer-
ciali tra i diversi stati. Si resero ben presto conta 
della portata limitata delle Onde Medie, cosi nella 
primavera del 1935, iniziarono i lavori del nuovo 
implanto trasmittente, per la diffusione dei pro-

grammi in Onde Corte. 
Nel settembre dello stesso anno la SSR, otte-

nuta l'autorizzazione per l'utilizzo delle antenne 
della Società delle Nazioni, situata a Prangins, 
irradia per la prima volta un programma svizzero 

destinato attestera. Alla conduzione della Stazio-
ne Radio come primo direttore fu chiamato Paul 
Borsinger, da alcuni anni entrato al servizio della 
SSR e promotore del progetto "Onda Corta". 

Riconoscendo all'informazione e alla comuni-
cazione un ruolo importante per diffondere rim-
magine della Svizzera nel mondo, le Camere 
Federali Svizzere nel 1938 danno disposizione 
per la costruzione di una nuova Stazione Radio a 
Schwarzenburg.lInuovo implanto trasmittente ha 

le ore contate, inaugurato nell'estate del 1939 
venne dopo alcuni mesi distrutto da un incendio 
ricostruito, è di nuovo pronto ad irradiare l'anno 
seguente. 

Alla SSR non indugiarono ulteriormente per 
assicurare alla Svizzera una posizione di rilievo 

sulla frequenza ad Onde Corte, cosi nel 1941 alle 

lingue nazionali si aggiunsero l'inglese, il porto-
ghese e lo spagnolo. Durante la seconda Guerra 
Mondiale, l'Emittente divenne, soprattutto per gli 
svizzeri all'estero, una preziosa fonte d'informa-
zione, talvolta anche emotiva, tanto da essere 
soprannominata dagli stessi "Radio Nostalgia". 

Net 1946, inaugurato il primo trasmettitore da 

100kVV, iniziarono i layon i per la costruzione di 
altre due stazioni trasmittenti; nello stesso anno 
venne introdotta l'emissione del programma in 
esperanto. Aile conferenze di Atlantic-City nel 
1947 e di Città del Messico un anno dopo, vengo-
no assegnate alla Svizzera le frequenze che con-
sentono 71 ore di trasmissione al giorno, più altre 
6 ore riservate aile emissioni del Comitato Interna-

zionale della Croce Rossa. 
Grazie alla produzione di programmi interni e 

Waning: listening to SRI can be babit-fonnin0 
For delalkd information write Inc Swiss Radio International, P.O.Rox, CH-3000 Berm IS, Switzeriemd 

Telephonic 031 43 92 22. Telefax: 031 43 95 44 
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offerti a stazioni estere per la diffusione nei rispet-
tivi paesi, nel 1954 la SSR riconosce al «Servizio» 
delle Onde Corte»: il compito di accrescere l'ap-
prezzamento della Svizzera nel mondo, la propria 
autonomia e l'indipendenza all'interno della SSR. 

Paul Borsinger, primo direttore del Servi-
zio Svizzero delle Onde Corte, nel 1961 la-
scia la sua funzione per raggiunti limiti d'età 
al Dr. Gerd H. Podel, a cui si deve la prima 
redazione d'informazione internazionale di 
uno studio radio in Svizzera. 

Dall'estate del 1964 venne messo in onda, con 
emissioni regolari, il programma in lingua araba, ma 
la prima grande novità, nel campo programmatico, 
è nel maggio del 1970, quando inizia la diffusione 
quotidiana di mezz'ora di attualità, Svizzera ed inter-
nazionale in tutto il mondo, trasmessa nelle lingue 
nazionali e nelle lingue delle aree di ricezione. 

Nel marzo del 1971 consentirono l'introduzio-
ne dell'emissione in russo e dopo alcuni mesi 
anche di un programma in romancio. 

a Sottens, inaugul rono un 
J7 V( • L:.V r.ente, della potenza J.500kW 

;I Dtato di un'antenna rotativa. Brutt_ anno il 
7, quando venne abolito il contributc -aderale 
7 milioni di franchi, mettendo in seric pericolo 

l_rcll'attività del «Servizio Svizzero ad C -de Cor-
Nell'aprile del 1978 il Comitato Cent' .Je della 
approvailcambiodidenominazionc cosi dal 
)vembre dello stesso anno diventz «Radio 
rzera Internazionale "RSI"». 
I >er la Radio le difficoltà non erano 

-• 11980 venne bocciato il progetto di n r.)derniz-
one degli impianti trasmittenti di Sc varzen-

1.1... e solamente nel 1984 il Consiglio Pc lerale si 
•iiaravafavorevole alla costruzione di L. -) nuovo 

-.1,j- 2 Lrt :1 • Ir. 

enntrr., trp. miftrInfc, nr?, Pt-2 11,-n m2r, 

-4! 4 __le, 21i " j' 

• ..;•"1.•'1 7 .,71;•7 

• -• iusira lingua, e corisigliaoi 

00 - 17.45 e 21.00 UTC e 

ore • .5, 
2'a segui 

in pro,i 

r 7;vizzera •. 
, 29 mar 

del satellite Astra I. 

canale audio 7,2M • 
zioni e documenta 
(RTTY) e di progrer 
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1104/C 
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fie I .L 

RIN-10-5 
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Part No. 

RM-11) 

PM-ii 

RM-12 

  1 

Description 

10 Moler 

11 Meter 

72 Meter 

Mod. 557 

Approx. Bandwidth 
2:1 SWR or Better 

150-250 kHz 

150-250 kHz 

90-120 kHz 

0M-15 15 Meter 100-150 kHz 

RM-17 17 Meter 120-150 kHz 

RM-20 20 Meter 80-100 kHz 

PM-30 30 Meter 50-60 kHz 

RM-40 80 Meter 40-50 kHz 

RM-75 75 Meter 25-30 kHz 

RM-80 80 Meter 25-30 kHz 

RM-10-0 10 meter 250-400 kFiz 

RM-11-5 It Meter 250-400 kHz 

0M-15-S 15 Meter 150-200 kHz 

RM-20-5 20 Meter 100-150 kHz 

0M-40-S 40 Mager 50-80 kHz 

0M-75-S 75 Meter 50-60 kHz 

di RAMPAZZO GIANFRANCO 
Sede: Via Monte Sebotino, 1 
35020 PONTE SAN NICOLÓ (PADOVA) 
Tel. (049) 89.61.166 - 89.60.700 - 717.334 
Telefax (049) 89.60.300 

CONDIZIONI PARTICOLAR Al RIVENDITORI 
PER RICHIESTA CATALOGHI INVIARE L.10.000 

IN FRANCOBOLLI PER SPESE POSTALI 

ASTATIC - STANDARD - KENWOOD - ICOM - YAESU 
ANTENNE SIRTEL - VIMER - DIAMOND - HUSTLER 

CUSH CRAFT - SIGMA - APPARATI CB MIDLAND - CTE - 
PRESIDENT - LAFAYETTE - ZODIAC - ELBEX - INTEK - 

TURNER - TRALICCI IN FERRO - ACCESSORI 
IN GENERE ECC. 

ere-ao-S 0M-80-S 80 Meter 50-60 kHz 



SEMPLICE GUIDA 
ALL'AMBIENTE WINDO__ 

Luigi Simonetti 

Introduzione ahuso e alla corn-
prensione di Windows 3.1 

(la Parte) 

Capitolo 1 
Presentato dalla MICROSOFT nel 1985 l'am-

biente operativo WINDOWS è nato per fornire 
all'utente meno esperto un'interfaccia con la mac-
china più immediata e comprensibile, già utilizza-

r •,alla Apple per il suo Macintosh. 
- mnidiWindowscondivrdevanoil 
. É L • AD sistema operativo OS/2 della 

r.' ::1 • 1: i, I • on le successive versioni più 
7 71,11  • le, come la 3.0 rilasciata nel 

'71E. 7 7 locemente diffuso conquistan-
. .= la del mercato software. 
. - re offriva all'utente una interfac-

.1: evole, unita ad un incremento 
e ad un miglioramento 

• _ ri.: - I.: Contemporaneamen-
7 nuove applicazioni 
' all'uso del nuovo ambiente, 

.:1:11 ri case produttrici di software 
i; versione per Windows dei loro 

_ 
success° ottenuto, dimostrato 

1. -7: • E- - • •1i installazioni, Windows si puà 
considerare uno standard per la maggior parte 
degli utenti. 

Oggi, con la versione 3.1 si sono migliorati 
ulteriormente i piccoli difetti della versicr 
dente e si sono aggiunti nuovi particolar 
un prodotto sempre più potente e vers7à• 

1.1 - Cosa è Windows 
Windows è un ambiente operativo interattivo 

funzionante con il sistema operativo MS/DOS. Le 
versioni più moderne necessitano per funzionare, 
sfruttando al massimo le proprie potenzialità, di 
un sistema hardware appropriato; occorre infatti 
avere a disposizione almeno un microprocessore 
386sx con 4Mbyte di RAM, disco fisso di almeno 
60Mbyte e una porta per la gestione del mouse 
(su configurazioni minori lo si puà utilizzare ugual-
mente, ma ha qualche limitazione). 

Fin dalla sua installazione, Windows guida 
passo passo le operazioni dell'utente, per per-
mettere anche ai meno esperti di effettuare il tutto 
correttamente senza commettere errori. 

Una volta installato, lo si puà lanciare come un 
normale programma (con il comando WIN) ese-
guibile dal DOS, è quindi possibile inserire il 
comando direttamente all'interno del-
l'AUTOEXEC.BAT, per entrare in Windows all'atto 
dell'accensione della macchina. 

Windows fornisce all'utente la possibilità di 
gestire in modo grafico tutte le funzioni che con il 
DOS vnivano attivate tramite la tastiera lavoran-
do in modo tradizionale, senza che l'utilizzatore si 
debba preoccupare della sintassi dei comandi da 
- V questo modo rimane traspa-
I : • 

.7:n1 7 igio del suo utilizzoè il fatto di 
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operare in modo multitasking, cioè con la possibi-
lità di far girare più programmi contemporanea-
mente con scambio di dati tra di loro. Inoltre, 
mentre le ph' t. , 
DOS ereditir - 
release son c 2 • n I 

che escludono ii uU, utilizzando nuovi metoal 
più efficienti di gestione della memoria e delle 
risorse del sistema. 

1.2 - Come si usa Windows 3.1 
L'ambiente Windows utilizza ICONE e FINE-

STRE. 
Per ICONA si intende una rappresentazione 

simbolica di un oggetto che a seconda dei casi 
puà essere un file, un programma, una funzione 
del DOS o un'applicazione. 

Per FINESTRA si intende una porzione di scher-
mo delimitate da una cornice, con al suo interno 
gruppi di icone (intuitivamente puà essere asso-
ciata ad una directory del DOS) 

Per selezionare un'icona ci si muove sullo 
schermo spostando un puntatore (a forma di 

. altro) che segue fedelmente i movimenti 
-.I-1 i. e sul piano di lavoro. Una volta posizio-
nati sull'icona desiderata la si puó attivare clic-
cando velocemente due volte col tasto sinistro del 

mouse. 
A questo punto, a seconda dell'icona selezio-

nata si possono presentare van i casi: 
se l'icona rappresenta una directory si aprirà 

una finestra con all'interno le icone corrispon-
denti ai files contenuti in essa; 
se l'icona rappresenta un programma esso 
verrà eseguito in una finestra di dimensioni 
appropriate aile esigenze dello stesso; 

— se l'icona rappresenta un programma di setup 
si aprirà unafinestracontenente un pannello di 
controllo per selezionare (sempre col mouse) 
i parametri desiderati; 
possono esserci molti altri casi, a seconda dei 
programmi 

La forma più elementare sotto cul si puà pre-
sentare Windows è quella di uno schermo vuoto 
con l'icona di PROGRAM MANAGER (in genere in 
basso a sinistra). Aprendo questa icona si entra 
nell'ambiente Windows vero e proprio: lo schermo 

si presenta come una unica finestra contenente le 
varie icone (gruppi) di programmi disponibili. 

Taste per la 
gestione del 
programma 

Le 

?iur  
° -`,1 la finestra 
_do schermo 

Riduce la finestra 
ad icona 

Nome della finestra 

Trascinando I bordi della finestra si modificano le sue dimens oni 

ree. 

+.".1 

.1.• _t0 

.11 
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Capit010 2 
Program Manager 
È la finestra principale di Windows, infatti di 

solito occupa tutto lo schermo. Oltre alla barra col 
nome e i comandi per la gestione della finestra è 
composta da una barra di menù e da una serie di 

icone dette GRUPPI. 
La barra dei menù riporta gli indici "File Opzio-

ni Finestra ?". 
(Le lettere sottolineate corrispondono al tasto 

da premere per eseguire il comando senza aveno 

prima selezionato col mouse). 
Naturalmente il numero di gruppi e icone non 

è fissato, e moite altre possono essere aggiunte a 
seconda delle esigehze di ognuno. 

gramma viene eseguito è momentaneamente ri-
dotto alla dimensione di icona (solo la finestra da 

lui aperta). 
Salva impostazioni in uscita: registra su disco le 
selezic effettuate (finestre aperte, posizioni ico-
ne e 11 - astre, icone selezionate) in modo che 
lanciai luo di nuovo Windows si ritrovino le condi-
zioni abbandonate l'ultima volta. 

Se queste opzIoni sono selezionate vi è un 
simbolo alla loro sinistra. 

Finestra: 
Sono i comandi che si riferiscono alla gestione 

delle finestre sullo schermo. 

e 0 pzioni Finestra 

84 AlA4.0. .6311 44,0 

-AIM° 

8481 

Accessori 

ae 21. 
1.•!_e_".1 

Principale Applicazioni 

É11.1 
A SO 0 

Gio chi 

84 A 

Cliccando su ognuno di loro appare il menù 

dei van i comandi. 

File: 
Si riferisce aile operazioni che coinvolgono file, 

su disco, memoria ecc. 
Nuovo: permette di richiamare un file non ancora 

usato. 
Apri: permette di aprire un file. 
Sposta: viene utilizzato per spostare un file. 
Copia: serve per copiare un lile. 
Proprietà: serve a definire 11 comando DOS per 
lanciare il programma, la sua directory di lavoro, 
l'icona a cui è associato e altre caratteristiche. 

Esegui: serve a lanciare un programma. 
Esci da Windows: chiude la sessione di lavoro 
(chiedendo conferma). 

Opzioni: 
Contiene i comandi di personalizzazione delle 

caratteristiche di Windows. 
Disposizione automatica: mantiene le icone nella 
posizione, per evitare piccori spostamenti acci-

dentali. 
Riduci a icona in esecuzione: quando un pro-

Sovrapponi: dispone le finestre una sopra l'altra in 
modo che si veda solo il nome. 
Affianca: dispone le finestre una accanto all'altra. 
Disponi icone: ridistribuisce razionalmente le ico-
ne all'interno di una finestra. 

VI sono poi i nomi dei van i gruppi presenti sullo 
schermo, selezionandoli si apre la finestra corri-

spondente. 

?: 
È utilissimo per l'utente inesperto di Windows, 

perché fornisce una esauriente guida a tune le 
funzioni principali, con elenchi di funzioni in ordi-
ne alfabetico. 
Somrnario: è l'indice di tutte le funzioni spiegate. 
Cer, - i• ,-,.)mento deside-

rat( 
Us( .,:14L--1 L 12. • izzare la guida 
per cercare e visualizzare i van i argomenti. 
Esercitazione di Windows: insegna ad usare il 
mouse e Windows on esempi pratici ed esercizi 
elementar. 
Inform. su Program Manager: sono i dati del 
programma, la licenza d'uso e le risorse disponi-
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bill (memoria libera e risorse di sistema). 

2.1 - II gruppo avvio 

Contiene i programmi che vengono eseguit 
automatcamente quando si lancia Windows. Al-
l'atto dell'installazione è vuoto, ma si possono 
inserire le icone dei programmi voluti (con la 
tecnica del "drag and drop", oppure selezionan-
do la voce "Nuovo" dal menù File). Per esempio 

nella finestra riportata in figura, l'applicazione 
Orologio, partirá automaticamente at momento in 
cui si entra nell'ambiene Windows. 

2.2 - II gruppo accessori 

Salva i file nel formato WORD per DOS (ma non 
WORD per Windows), e nel suo formato. VVRI. 

PAINTBRUSH: 
È un programma di disegno molto semplice, 

ma utile in varie condizioni. Possiede un disc reto 

numero di strumenti (per disegnare cerchi, qua-
drati, curve, per colorare aree e porzioni di dise-
gno, etc.), lavora in B/N o a colon. 

Utilizza i formati BMP e PCX. 

TERMINALE: 
È una utility che serve a emulare un terminale; 

serve per collegarsi tramite modem alle BBS 
(Bullettin Board System). 

Trasmette i file con i protocolli XModem e 
Kermit. 

BLOCCO NOTE: 

È un editor di file di testo, in codici ASCII (non 
è possibile modificare il testo con grassetto, cor-
sivo, etc.). II testo non pub superare i 50 Kbyte di 
dimensione. 

  ,  

km Áccessori 

Write 

JC, schedario 

Lettore 
multimediale 

Paintbrush 

Registraton- 

Terminale 
to 

l'Ene 

Registratore 

:,.,.., 
Mappe 
caratteri 

Blocco note 

3 
Packager 

RR 
Agenda 

suoni 

Calcolatrice 

.; I 4r`ogio 

WRITE: 
È un programma di Word Processing. Permet-

te di scrivere testi di vario tipo, anche di una certa 
complessità. Consente l'utilizzo di tutti i font (set di 
carattere) forniti da Windows, in var.ie dimensioni 
e tipi (sottolineato, corsivo, etc.). Implementa an-
che varie funzioni per l'impaginazione e per la 

composizione della pagina, consente l'inserimento 
nel testo di immagini create con PAINT. 

REGISTRATÓRE: 
Permette di associare ad una combinazione di 

tasti (per esempio ctrl + F10) una serie di azioni. 
Per fare ció si seleziona la funzione "registra 
macro" dal registratore; a questo punto si eseguo-
no le operazioni desiderate, finché si clicca sul-
l'icona del registratore per terminare la sequenza, 
dopo di che si collega la macro (insieme di ope-
razioni) alla combinazione di tasti voluta. In que-

Etriveic.,   
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sto modo, ogni volta che si preme quella combi-
nazione di tasti, Windows eseguirà automatica-
mente la macro precedentemente inserita. 
È molto utile per velocizzare operazioni ripetitive. 

SCHEDARIO: 
È un piccolo archivio che permette di memo-

rizzare informazioni riguardanti persone (per esem-
pio indirizzi e numen i di telefono) o altre cose. 
È possibile visualizzare dati sotto forma di 

lista, o inserire grafici per rendere la scheda più 
completa. 

AGENDA: 
Svolge la funzione di una normale agenda: è 

possibile segnare appuntamenti nei van i giorni del 
mese all'ora desiderata. Si puó programmare un 
allarme che ci avvisa con un certo anticipo dell'im-

pegno. 

CALCO LATH ICE: 
È un accessorio che aiuta quando si devono 

eseguire calcoli numerici. Funziona in due modi: 
standard e scientifico. Nel primo caso sono visua-

..... . . ...,  

,:: kk Principale 
ffl:2 x :•;£ 

at e 

el 
File Manager 

.da 
Setup di 
Windows 

.._   ......  

a 
Print Manager 

PLd  
Leggimi 

. . .. 

Visualizzatore Prompt di 
MS-DOS 

— 

Appunti 
Pannell° di 
controllo 

PIF Editor 

.... ......  

tare qualunque oggetto qualcosa di incollabile in 
un documento (per esempio si possono inserire in 
un testo icone di programmi eseguibili). Si posso-
no anche rinominare o sostituire le icone. 

MAPPA CARATTERI: 
Coii .lizzare con semplicità tutti quei 

carattE . • I —bolo non è riportato sulla tastie-
ra. È u, • er visualizzare i van i font; corn-

presi i 

LETTORE MULTIMEDIALE: 
Permette di pilotare periferiche esterne sem-

plici o composte: per esempio il CD è una perife-
rica semplice perché non utilizza file presenti 

sull'hard disk, mentre un sequencer MIDI suona 
file presenti sull'hard disk. In genere è usato per 
suonare i CD audio dal lettore CD-ROM. 

REGISTRATORE DI SUONI: 
Serve per campionare ed ascoltare suoni tramite 

una scheda audio (per esempio la Sound Blaster). 

2.3 - Il gruppo principale 

lizzati solo i pulsanti con le operazioni fondamen-
tali, mentre nella versione scientifica vi sono pa-
recchie funzioni matematiche in più. 

OROLOGIO: 
Visualizza un orologio continuamente aggior-

nato sull'ora corrente. Lo si pua mantenere sem-
pre in primo piano tramite il menù di controllo. È 
possibile variarne la dimensione e il formato (ana-

logico, digitale). 

PACKAGER: 
È una applicazione che consente di far diven-

All'interno del gruppo "principale" la prima 
ICONA che si incontra è quella del File Manager. 
È l'applicazione più interessante tra quelle fornite 
dal Windows 3.1. Permette di manipolare i file e le 

directory presenti sui dischi con semplicità, ri-
spetto a quella cui ci ha abituato la riga di coman-
do dell'MS-DOS. 

Ad esempio, per rinominare un file, basta sele-
zionarlo col mouse,e poi scegliere Rinomina da 
menù file. Grazie al File Manager è possibile 
semplificare le operazioni che vengono compiute 
più spesso. 

II Print Manager è un'applicazione che permet-
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te al computer di dedicarsi ad altri compiti mentre 
un grosso file viene stampato. È in grado di gestire 
stampe dirette a stampanti differenti. 

Facendo doppio click sull'icona Prompt di MS-
DOS si apre una finestra che consente di lavorare 
con la riga di comando delDOS. Questo permette 
di eseguire un programma scritto per MS-DOS, 
senza uscire da Windows. 

Con l'opzione Visualizzazione Appunti è possi-
bile memorizzare una parte di disegno (realizzato 
per esempio con Paintbrush) o la riga di testo 
appena copiata. Questo ci permette di gestire le 
parti memorizzate, tramite le operazioni "tagliare" 
e "copiare" poste nel Meù Modifica. 

Selezionare l'icona Setup di Windows signifi-
ca eseguire una normale procedura di setup di 
un'applicazione, ovvero copiarne i file sull'hard 
disk e specificare la particolare configurazione 
del proprio sistema. 11 setup di Windows serve 
soprattutto per cambiare risoluzione video, mou-
se, tastiera o tipo di rete, e pug essere rich iamato 
da Windows o da DOS. II più delle volte si richia-
ma setup per cambiare la risoluzione video, e 
sfruttare cosi al massimo le sue potenzialità. Una 
volta effettuate le opportune modifiche alla confi-
gurazione è necessario riavviare Windows (clic-
cande sull'apposito pulsante e non premendo 
Control+Alt+Canc) per renderte attive. 

11 Pif Editor è un programma che crea dei "Pro-
gram Information File" che contengono le informa-
zioni necessarie a Windows per eseguire affidabil-
mente programmi non scritti per Windows. 

L'icona Leggimi dà accesso ad un documento 
contenente ulteriori informazioni sull'uso di Win-

dows e sulle sue applicazioni. Questo piccolo 
manuale, messo a nostra disposizione, pug esse-
re stampato dopo aver verificato i parametri mo-
strati al momento della selezione dell'icona Leg-
gimi. 

Nel Pannello di controllo sono contenuti gli 
strumenti necessari per la personalizzazione di 
Windows, come l'impostazione della data e del-
lora, la configurazione delle stampanti o la scelta 
dei colon. 

Vediamo ora in particolare la struttura dell'ico-
na "Pannello di Controllo". 

Selezionando tale operazione si aprirà una 
finestra con all'interno ulteriori icone. 

Coloni 
11 primo elemento è colon, che consente di 

selezionare, appunto, i colon i delle finestre, dei 
menù, ecc. Sono disponibili varie combinazioni 
già pronte (alcune delle quali piuttosto strane), 
ma è possibile crearne di completamente nuove 
tramite la "Tavolozza dei colon" richiamabife pre-
mendo l'apposito pursante. 

Caratteri: 
Windows 3.1 ha in dotazione un certo numero 

di font "True Type" utili per creare documenti che 
contengono ti pi di caratteri diversi sia sotto Write 
che sotto Word, Excel e altri ancora. Tramite 
l'elemento Caratteri è possibile aggiungere al 
sistema dei caratteri prelevandoli anche da un 
supporte esterno (Floppy disk o Compact disk) i 
font cosi aggiunti saranno subito utilizzati dalle 
altre applicazioni Windows. 
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Porte: 
-1 r _ de consente di eseguire il setup 

e • te seriali e parallele di VVindows, in 
...1 - Darticolari con le porte, specie se 

I J.- I .,I contemporaneamente. 

Mouse: 
Con questa opzione si possonosettare i parame-

tri riguardanti il dispositivo di puntamento "mouse". 
È possibile selezionare la velocità con cui si sposta 
il puntatore o l'intervallo di tempo che intercorre tra i 
due clic del doppio clic. Si possono anche invertire 
i tasti sinistro e destro del mouse, per facilitare luso 
del dispositivo ai mancini. Vedi anche Par. 3.3 

Desktop: 
Tramite l'elemento desktop possiamo eseguire 

una serie di personalizzazioni della scrivania. Sele-
zionandolo si apre una finestra che presenta un 
buon numero di liste e pulsanti di opzioni. 

Questi ultimi ci permettono di impostare lo sfondo 

della scrivania o modificare quello presente, di gesti-
re il "salvaschermo" (programma che in caso di 

prolungata inattività •.=• --s" • 
mentare un po' lo schermo in modo che l'immagine 
fissa visualizzata per troppo tempo non possa dan-
neggiare i fosfori del monitor); con l'opzione desktop 
è inoltre possibile impostare una password che 
impedisce di ritornare a Windows se non si immette 

la corretta password. 
Infine possiamo scegliere la velocità di intermit-

tenza del cursore e indicare a Windows di disporre 
le finestre secondo una determinata griglia. 

Tastiera: 
Tramite "tastiera" si pug regolare l'autoripetizione 

dei tasti indicando dopo quanto tempo che i I tasto è 
tenuto premuto deve iniziare la ripetizione e quanto 
essa debba essere veloce. 

Stampanti: 
'P • — ' , 1 J i-

t 

. I • .11 e 'k ). 

stampante. ver cancare un ur ivur I,SUI1Wdit 
occupa di trasferire i dati su unastampante) bisogna 
usare il "pannello di Controllo" selezionando l'icona 
"Stampanti". 

Dopo aver aperto questo elemento, cliccando 
sul pulsante "Aggiungi»" si aprirà l'elenco delle 

stampanti per cui è disponibile un drive. In alto, 
invece, sono visualizzate le stampanti già installate e 
pronto per essere utilizzate. Tramite il pulsante "Col-
lega", si sceglie la porta cui è collegata la stampante 
(in genere LPT1 cioè la prima porta parallela). 

Internazionale: 
Serve per impostare le convenzioni usate in un 

particolare Paese. Ad esempio l'impostazione della 
data, luso del sistema metrico decimale e cosi via. 

Data/Ora: 
Utile per impostare o cambiare la data e lora del 

sistema. 

386 Avanzata: 
ui .3015 U bupei rut due megabyte di 

RAM Windows parte autorm:7, amente in modalità 
386 Avanzata e nel pannel i controllo appare 
l'elemento "386 Avanzata" cr qnsente di imposta-
re una serie di parametri riguardo al funzionamento 
in "Multitasking" e alla memoria virtuale. 

Quest'ultimaè senz'altro una delle caratteristiche 
più interessanti dei sistemi 386 o superiori: si tratta di 
usare una parte dell'hard disk come se fosse memo-

ha RAM. 
Questo significa che se ad esempio il PC ha 

1-- • di RAM e si attivano due mega-
- virtuale, si avranno in totale sei 

ii 

11 _ •-• i ;. :he la memoria virtuale, essendo 
r: : disk, risulta molto lenta; questo 

- • -'i". essere compensato dal fatto di 
.1 k abbastanza veloce, lavorando 

• • : , nte bene senza dover acquistare 
gabyte di RAM "fisica" cioè real-

'. - r i.-'..jlIaschedamadredel PC. 

L 4 
.1;_ 7... lunge una periferica occorre ag-

:.1 elativi "Driver", forniti in genere su 
n 1. ;: accompagna l'apparecchio. 

Suono: 
Se nel sistema è installata una scheda Audio con 

i relativi driver, tramite "Suono" si possono associare 
dei suoni a certi eknti come l'entrata o l'uscita in 
Windows, eco. Se non è presente alcuna scheda 
audio, si potrà solo attivare o disattivare il bip tramite 
la casella "Attiva suoni di sistema". 
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2.4 - II gruppo applicazioni 

In questa finestra sono in genere contenuti i 
programmi applicativi presenti sulla macchina, pos-

sono essere programmi DOS oppure già previsti per 
Windows. I programmi presenti dipendono dalle 

esigenze dell'utente, le icone presenti in figura sono 
degli esempi. 

Giochi 

Solitario Campo minato 

Micur^" 
QBASIC 

Applicazioni 

Sysedit D base Assistant 

2.5 - II gruppo giochi 
In questa finestra vi 

programmi di giochi: solii 7i•• 

primo è un gioco di abilità con le carte, mentre il 
secondo è uno di logica. 

2. In attesa 
izzare un 

poco con Windows. 

A presto. 

AOF 
Porta  
1C/C.. r 

10 ba,..er. L: y AM-FM11-55E3 

r Ilesto! 
)rle 

1. I- cerca 
• " ; • -.hz 

AM-FMI-55E3 
• con batterie MI/Cd o 
• atimentazione esterna 

APPAI9ATI FER TELECO f'..k._ I 

SCONNER 
mistigri svelati 

)00 ICOM IC-131 
Tascablie, 10C 
memorie con 

memorizzazione 
automatica 

0,1/1300 Mhz 
con batterlefil/Cd 
e carlcatore 

Richiedete _ 
"Re • • • ...a • •MM  

IlrlitipNIC   

)J-X1 

ultracompatto 
0,1-1300 Mhz 

con batterle111/Cd 
e carlcatore. 

- . z I . 

YI LOO • 
flore • 

1,1 ,uttl 
I modi di emissione: • 
AM-FM-WFM-L55-1.15E3 • 

r ?A TECMICA SPECIALIZZATA 

Francobolli !!! 
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LA SUPERCAR,-

Alberto Fantini, 

Come usare correttamente il nletodo Tempo/Corrente 
nella carica veloce delle batterie al Nichel-Cadmio. 

Vi siete mai chiesti quante 

pile a secco "transitano", dicia-

mo più o meno con cadenza 

quindicinale in ogni famiglia 

moderna che si rispetti, dotata 

di apparecchi ed apparecchiet-

ti che succhiano voracemente 

energia elettrica? 

Per ragioni ecologiche, per-

ché no, ma anchc -71ioni più 

venali, diventa gi ..1 ricorre-

re aile pile é. Nichel 

Cadmio, se non L .: staura-

re un rapporto ti neroso 

con n più vicino 

Purtroppo pe 7. ricarica-

bill hanno un grc difetto: 

spesso il loro stato di carica è 

inversamente proporzionaleall'ur-

genza del loro uso nei momenti 

più critici, in perfetto accordo con 

la legge di Murphy. 

Accade cosi che sul più bel-

lo si puà rimanere in panne, sen-

za possibilità di appello, letteral-

mente con le pite... scariche. 

Non tutti perà sanno che le 

pile al Nichel Cadmio sono dei 

dispositivi robustissimi, che pos-

sono essere caricate e scarica-

te anche velocemente un gran-

dissimo numero di volte, senza 

subi re danni apprezzabili. 

L'unico neo che hanno è la 

loro vulnerabilità al cabre: più 

precisamente è da evitare tas-

sativamente che la loro tempera-

tura superi la massima consenti-

ta, quella che provoca la gasifica-

zione dell'elettrolita (diciamo, ol-

tre i 45 gradi centigradi). 

Cià premesso, nullavieta che 

la corrente circolante in esse, 

responsabile del surriscalda-

mento, raggiunga valori molto 

elevati senza che l'elemento 

subisca danni irreparabili. 

Il tallone di Achille, ma in un 

certo senso anche il pregio del-

le pile al Niche! Cadmio è costi-

tuito dalla loro "resistenza inter-

na" che è bassissima ed insuffi-

ciente a limitare l'intensità della 

corrente che circola in esse, per 

cui non possono essere colle-

gate ad un alimentatore che le 

ricarichi con una tensione co-

stante. In tal caso la corrente 

andrebbe aile stelle con un pro-

cesso a valanga favorito dal 

surriscaldamento, e si avrebbe 

la loro distruzione immediata. 

Per questo motivo la corrente 

di ricarica deve essere limitata da 

una resistenza zavorra, ovvero il 

carica batterie deve essere del 

tipo a corrente costante. 

Durante il processo di ricari-

ca di una pila al Nichel Cadmio 

è necessario tenere sotto stretto 

controllo anche la durata della 

ricarica stessa. 

La corrente di ricarica deve 

tassativamente essere interrot-

ta quando la carica è stata com-

pletata altrimenti, da questo 

momento, essacontribuisce solo 

ad innalzare ta temperatura del-

'elemento in quanto la corrente 

che continua a scorrere viene 

totalmente trasformata in calo-

re, con la conseguente gasifica-

zione dell'elettrolita. 

Facciamo notare che stiamo 

parlando di pile al Nichel Cad-

mio ermetiche, che a causa del 

processo di gasificazione si 

possono trasformatore in picco-

li ordigni esplosivi molto perico-

losi. Comunque se si riduce 
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si misura in ampere x ora (Ah), il 

pericolo di surriscaldamento vie-

ne scongiurato. 

Per il classic° elemento cilin-

drico da 1,25V (tipo AA) che ha 

una capacità di carica nominale 

di 0,5 Ah la corrente di ricarica 

dovrà essere di: 0,5/10 = 50mA. 

Quindi la ricarica completa 

si avrà dopo 10 ore e, conside-

rando un rendimento del pro-

cesso di ricarica del 70%, il nu-

mero di ore sale da lOa circa 14 

(le fatidiche 14 ore). 

In tal modo siamo cosi sicuri 

di evitare la gasificazione so-

prattutto perché a causa c_t 

bassa corrente di ricarica, an-

che dopo le 14 ore il cabre 

prodotto riesce a dissiparsi nel-

l'ambiente in modo che nc- 

inneschi il processo di accu -1 - 

Ionell'involucro, sebbene s 

pre consigliabile interromr 

: rica. 

eL 1 lichel 

r • 1, 'I 

• . • ui-

' r - i r ;unacorrente 

r- • Dan a 1/100 di 

7, di carica no-

minale, ossia per il nostro ele-

mento tipo AA, pari a 0,5mA. 

L'equazione che regola la 

scarica e la ricarica di una pile al 

IR 

figura 1 Scarica di pile in serie. 

Niche! Cadmio è: 

Tempo x Corrente = Costante 

Come unico pare 

tenere per() nella massima e 

puntuale considerazione c'è la 

temperatura dell'involucro. 

. ._cesso di Scarica/ 

Ricarica Veloce 

Prima di procedere alla rica-

rica dell( 7.r I, - 

è neces .1. 4i 

complet .; 

impedire -,: • .. • 

di memorizzazione dello stato di 

carica parziale preesistente che 

impedirebbe la successiva ero-

gazione della quantità di carica 

massima possibile. 

La scarica deve riguardare 

ogni singolo elemento, su una 

propria resistenza. Quindi se sia-

mo in possesso di un pacco er-

metico di pile al Nichel Cadmio è 

necessario, in qualche modo, 

portare alla luce i van i college-

Menti che realizzano la serie, come 

è mostrato in figura 1. 

lnfatti, quando scarichiamo 

una batteria di pile collegate in 

serie su una unica resistenza, 

pud accadere che non tutti gli 

elementi componenti la batteria 

;tessa tensione resi-

i le pile non comple-

tan° ia scarica tutte nello stesso 

istante e pertanto qualcuna di 

essere puó subire una inversio-

ne di polarità. 

In gene il- , sca-

ricare un el 7.• . I 3ICa-

dmio in mc 

Sotto 

icare 

; •i. ( - A ' a pila 

I puà 

essere il piu uc  side-

rata perduta. 

In questo caso pud avere suc-

cesso tentare il suo recupero fa-

cendo scorrere in essa, nel senso 

giusto, una corrente molto eleva-

te, per un breve periodo di tempo. 

Spesso con questo procedimen-

to si riesce a ripristinare una cor-

retta polarizzazione. 

Per gli elementi al Niche' 

Cadmio da 0,5 Ah è necessario 

far scorrere in essi una corrente 

di 4± 5A per alcuni minuti, te-

nendo sotto controllo la tempe-

ratura dell'involucro. Successi-

111:1111,9Nim   
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figura 2 - Controllo di scarica di un elemento. 

RETE 
220V AC 

figura 3 - Carica di elementi in serie. 

vamente si procede ad una sca-

rica ve loco, tenendo sotto con-

trollo la tensione, in modo che 

non scenda sotto 0,5 volt. 

Ripetendo questo procedi-

mento a.lcune volte, spesso si 

riesce a "resuscitare" l'elemen-

to, sebbene esse da questo 

momento non si comporterà più 

in modo ottimale, per quanto 

riguarda la capacità di carica. 

La Scarica Veloce 

La scarica veloce di uni 

al Nichel Cadmio pue avvr. 

in piena sicurezza se la con• 

erogata non supera 4 vo .r 

capacità massima nomina 

Per un elemento daC I 

quindi la corrente massima di 

scarica dovrà essore di - 

mentre la durata della s__, 

dovràessere conseguentemen-

te di 15 minuti (60':4), in modo 

che venga rispettata la relazione: 

I • T = Costante 

Questo ragionamento è vali-

do se siamo sicuri di operare 

con un elemento completamen-

te canco. Nella pratica non sia-

mo in grado di valutare la canoa 

residua di una pila al Nichel 

Cadmio che ha fatto il sue lavo-

ro, ma che abbiamo deciso di 

sostituire essendo la sua pre-

stazione diventata insufficiente. 

Ed ecco che serge la neces-

sità di tenere sotto controllo la 

tensione residua per non farla 

scendere al di sotto di 0,5V. 

Come resistenza di scarica, da 

un semplice calcolo risulta che 

essa, nell'esempio fatto, dove 

essere di 0,5f2 (figura 2). 

71. 

• r ! 

`e • • _ • '1 

—I .0 

ner tutti nu i elementi (fiat Ire 1 

— 

I ii l 

(!) voile quella di capacità mas-

sima nominale. Quindi un ele-

mento da 0,5Ah puà essore ri-

caricato con una corrente di ben 

25A per un tempo di: 

T = numero Ah/lc = 60 • 0,5:25 

= 1,2 minuti 

Abbiartio a che fare, come è 

lampante, con intensità di cor-

rente ::amente eccessiva e con 

tempi di ricarica troppo piccoli 

J.Je poco pratici. 

ricare una piccola pila 

• h con una corrente di 

di un 

sotto 

.r. un 

intervalle di terni Tm 

on la precision(- .j. 

e anche meno. 

gliare il tempo 

figura 4- Canoa veloce di pile in serie con resistenza zavorra e 
tensione costante. 
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I pub andare in gasifi-

.=,::ziDne ed esplodere. 

Conviene perciàdiminuire l'in-

-...hE;ità della corrente ed 

l'intervallo di tempo di un fat-

di 50. Avremo cosi una cor-

r.:.-C. - per un intervallo di 

ci 
I :4-2 •• :•-3 di ricarica 

HE2.- edente scarica a 

perà ra vita del-

ri el Cadmio. Usan-

17,• todo si puà conta-

• c . _ -ro di cicli di carica 

centinaia, Mentre 

'arica normale (1/ 

10 della capacità nominale), 

senza precedente scarica afon-

do, si puà contare su di un nu-

mero di cicli di alcune migliaia. 

Nella ricarica delle pile al Ni-

kb,  

chel Cadmio - 

cennato in pr c - 

saio usare un  

rente costant, 

dispositivi co: • 

pub usare un cornunb dill lentcto-

re a tensione costante ed inserire 

in serie al circuito di carica una 

resistenza zavorra R, come è 

mostrato nella figura 4. 

Dalle precedenti considerazio-

ni fatte, una volta nota la corrente 

di carica lc, tenendo conta che la 

tensione di un elemento ben cari-

co è di 1,45 volt, si moltiplica detto 

valore peril numero di elementi da 

ricaricaree si ottiene latensione di 

carica, Vc. 

Nel caso di 4 pile da 0,5Ah di 

capacità nominale, collegate in 

serie e che vogliamo ricaricare 

'tndita per corrispondenza 

, 0831/338279 
- 0831/302185 

11:1 
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sere in grado di dissi e ura 

potenza di: 12 0,5 0,5= 

la possiamo realizzare cc • --

stenze da 25Q, 2W, col 

parallelo (12,50Q). 

Ovviamente la tens!:7: • 

stantedaapplicarealcirc f••••=_'E'. 

di: 1,45.4.2 -= 

Concludendo, con u-i -1- r ;. 

le alimentatore da 12V &•-: 

manciata di resistenze 

gradodiricaricarenelgirc 

una serie di 4 pile al Nichel Cad-

mio, con plena soddisfazione del-

l'utenza famigliare.   
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rPREAMPLIFICATORE 
PROIFESSIONALE 
CON BIPOLAR' 

Un suono avvolgente e caldo cP:.J 
"Suono Valvolare" non è più, dunciliz u-  
II "nostro" ha infatti delle caratteristic ' 1.. -, 
re alla musicalità espressa dai mitic ' 
in più presenta una sua forte persc 7 r • 7..::.1['7• •;1'.7 

bassa, potentissima eprofonda e dalla eccezionalE ° • 
ne nei timbri medio-alti. 

(?;'iseppe Fraghi 

La scelta di acquisto di un 
impianto Hi-Fi è spesso molto 
problematic°. Non sono pochi 
coloro che, di fronte al marasma 
pubblicitario, rinunciano allacosa 
e/o preferiscono affidarsi, a torto, 
all'esperienza del rivfflditore, ani-
mato, quasi sempri , dall'unica 
filosofia di sua corrdetenza: 
saper vendere a qu Iunque co-
sto", e quasi mai iente delle 
vere esigenze del clinte. 

Abbiamo inoltre naterinria 
dei cocciuti che, 
altamente e dei me:- • - 
blicitari ingannevoli r 
ditori "fasulli", prefei z lin 

PaITIL1 

r.e.3 
cc • ;Mt,. 

"I. • 

( 

u.* 

boccarsi le maniche, armarsi di 
saldatore e cacciavite ed auto-
costruirsi la propria "macchina 
per la musica". 

Ed è a questi inossidabili "pio-
nieri" dell'Hi-Fi che il sottoscritto, 
ormai da diversi anni, si rivolge in 
modo passionale, progettando e 
costruendo apparecchi Hi-Fi di 
grande talento musicale, ma non 
per questo irriproducibili, anzi la 
massima cura progettuale rende 
rp lAgi PipmentarP la loro realizza-

3ima affidabilità. 
•:i del "fai da te" 

`.-71 Inquadrano i tre 
ri. •,;i.tichehannopre-

C.) 

ceduto Le! -r-dine 

ti -nl-
.p: 

L.L 
:i --Ï L , ' 

• 

L'an. I.': 4 

mente con transistor k.1..,;:1(1, 
cosi poca distanza 
preampl.r:7,-,e417. r_L-4717.1-

ra un ecc I i 
toporre a :_;r:erizi._ri.:•7.7..11i 

• 

f9flt 
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Ti 

°\S 4 

220® 
Volt 

R1 = 2,2k11 1/4W 
R2 = 1001-a2 1/4W 
R3 = 331-<12 1/4W 
R4 = 220k12 1/4W 
R5 = 58n1 1/4W 
R6 = 5,6kS2 1/4W 
R7 = 100S-2 1/4W 
R8 = 8,2k52 1/4W 
R9 = 180kn 1/4W 
R10 = 221,d1 1/4W 
All = 220k12 1/4W 
R12 = 221,<S1 1/4W 
R13 = 5,6kS2 1/4W 
R14 = 100S2 1/4W 
R15 = 5M1.2 1/4W 
R16 = 68n2 1/4W 

B1 

30 
•V^-, 

figura 2 - Schema elettrico sezione alimentatore. 

42 V 

C=1 

• -1 C C C— + 
24 25 26 

31 

R17 = 220k.S2 1/4W 
R18 = loksz 1/4W 
R19 = 181,<S2 1/4W 
R20 = 3,31-(S2 1/4W 
R21 = 39012 1/4W 
R22 = 33012 1/4W 
R23 = 221.<12 1/4W 
R24 = 10kS2 1/4W 
R25 = 331.<i-2 1/4W 
R26 = 221<12 1/4W 
R27 = 1,2MS2 1/4W 
R28 = lkSI 1/4W 
R29 = 4,71-d1 1/4W 
R30 = 6,8k12 1/4W 
R31 = 1,5k,S2 1/4W 
P1 = 100k12 pot. log. doppio 

1-19 

Dzi 

P2 = 471,d2 pot. lin. 
P3 = 470n2 pot. lin. 
P4 = 100ki-2 pot. lin. 
Cl = C2 = 101.IF 40V et. 
C3 = lOnF 250V poli. 
04 = 33nF 250V poli. 
05 = 220¡.IF 16V el. 
06 = 2211F 35V el. 
C7 = 10011F 50V el. 
08 = 22i.tF 40V el. 
09 = 101.IF 40V el. 
010 = 100µF 25V el. 
C11 = 100nF 250V poli. 
C12 = 100e 50V el. 
013 = 22i.tF 35V el. 
C14 = C15 = 1,5nF 250V poli. T1 = 220/30V - 15W 

+ + 

CT CI 
2C8 29 30 

+ 

32 V 

CD 

016 = 017 = 33nF 250V poli. 
018 = 2211F 35V el. 
019 = 18pF disco 
020 = 100e 25V el. 
021 = 47l.tF 40V el. 
022 = 100nF 250V poli. 
023 = 100tIF 50V el. 
024±026 = 028÷030 = 

4701.IF 63V el. 
027 = 100e 50V el. 
S = commut. 5 vie 2 pos. 
Sl÷S4 = deviatori doppi 
B1 = ponte raddriz. a diodi 
TR1-FTR8 = BC 550C 
TR9 = BD139 

recchi devono essere valutate 
entro la loro sfera dimensionale di 
appartenenza "Hi-End" e che 
quindi il fatto che si dimostri che 
l'uno suoni meglio dell'altro o vice-
versa, non degrada qualitativa-
mente l'uno o l'altro, ma semplice-
mente significa che entro la pro-
pria categoria d'appartenenza 
(alta qualità), esiste una gra-
duatoria di merito che deve esse-
re assegnata e che il sottoscritto 
ritiene debba essere devoluta a 
favore del pre con bipolari poiché 
mi è sembrato più convincente in 
senso globale. 

Chiuso l'argomento, passiamo 
alla descrizione dell'apparecchio. 

Descrizione 
e schema elettrico 

L'apparecchiofinito si presen-
ta nella classica veste "Rack" a 
due unità. II bel mobiletto, molto 

ben costruito, è prodotto dalla dit-
ta "Italkit" di Faenza, tel. 0546/ 
621365. 
I componenti utilizzati sono di 

normale qualità ad eccezione dei 
BC550C che da prove fatte, sono 
risultati i più idonei in assoluto, sia 
dal lato rumore che dal lato "resa 
timbrica" e soprattutto sono di fa-
cile reperibilità. 

Sia ben inteso che coloro che 

hanno la possibilità di reperire 
"mercanzia" più "appetibile" non 
esitino a farlo, ció contribuirà a 
migliorare le pur ottime caratteri-
stiche elettriche del l'apparecchio. 

Lo schema elettrico si puà di-
videre in tre gruppi funzionali ben 
distinti. 

II primo, formato da quattro 
transistor (TR1-2-3-4), costitui-
sce il preamplificatore equaliz-

Caratteristiche elettriche 
Sensibilità ingresso Phono : 1mV per 1 volt d'uscita 
Impedenza ingresso Phono : 100k12 
Equalizzàzione R IAA : ± 0.5dB 
Rapporto S/N Phono : migliore di 80dB 
Max ampiezza ingresso Phono : 280mVpp. (100 mVeff.) 
Sensibilità ingressi alto livello : 100mV per 1 volt d'uscita 
Max ampiezza in ingresso alto liv. : '28Vpp. (10 Veff.) 
Banda passante a -3dB : 10Hz÷300kHz 
Controlli toni alti e bassi : +10dB 
Distorsione típica : inferiore allo 0.05% 
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ingressi a basso livello che nel 
nostro specific° caso è costituito 
dall'ingresso phono. 

L'amplificazione dello stadio è 
di 10 volte in tensione (20dB) con 

che chiude verso massa, e di 
5 volte in tensione (14dB) con 
"Sa" aperto. 

Nel primo caso le sensibilità 
degli ingressi ad alto livello sono 
fissate in 200mV per 1V d'uscita, e 
di 2mV per 1V d'uscita nel caso 
dell'ingresso phono. Con "S3" 
chiuso le sensibilità degli ingressi 
si modificano rispettivamente in 
100mV e 1mV per volt d'uscita. 

Se si desidera aumentare en-
tro certi limiti l'amplificazione dello 
stadio, è necessario agire su R22 
diminuendone il valore. 

Portando il valore di R22 a 
10012I'amplificazione dello stadio 
è di 27dB circa (20 volte); non è 
consigliabile oltrepassare tale li-
r tkere le 

JirLL 
• ;- inale è 

I • •P_- • onalità 
(1-t • torTR7 

7. I funzio-
ri 171-F,7 ..rrrettitore 
c.- '• -nsistor 

istadio 
separatore/a .r • Fr .-
denza. 

II potenzichic _ 
le basse freciii.:a, 
controlla lo --
quenze. Ilconl., • - - 
nel senso che r• 
le frequenze k • • .1..J 
5 e 300Hz, m I • 
trollo delle alte •-
al di sopra de 

La gamma delle frequenze 
compresa tra 300 e 3kHz non 
subisce, quindi, alcuna modifica. 

Le conseguenze di questo 
fatto sono una regolazione più 
mirata e selettiva delle frequen-
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ze alte e basse ed allo stesso 
tempo una loro simultanea re-
golazione di accentuazione o 
diminuzione di tale gamma pro-
durrà rispettivamente un affievo-
limento o maggiore presenza 
della gamma media. 

In sostanza questo artificio ci 
permette, con due soli comandi di 
controllo, di agire su tre bande di 
frequenze: alte, medie e basse. 
Semplice no? 
I van i deviatori che troviamo 

disegnati nello schema elettrico 
hanno le seguenti funzioni: "S": 
selettore degli ingressi; "Si": atti-
vare/escludere lo stadio controllo 
di tonalità (Si chiuso su "b" attiva 
lo stadio - se chiude verso "a" lo 
esclude); "S2" ha la funzione di 
abilitare/escludere lo stadio am-
plificatore di linea. 

Questa funzione è necessaria 
qualora si utilizzi la fonte CD, che 
con i suol 2V di uscita è auto-
sufficiente per pilotare direttamen-
te lo stadio finale. 

C'è da notare che bypassando 
i due stadi (linea e toni) il segnale 
entrante lo ritroviamo direttamen-
te ai capi del potenziometro di 
volume PI; strada brevissimaver-
SO l'uscita nPr il cnn2In ni Jinni. a 

tutto ber 7 ; 

timbrica E 7; 

tranza de 
che cosi " .id_ 
il tragitto, 
timbrica". 

Nella situazione di bypass 
completo, l'amplificatore non ha 
nessuna influenza ed anche se 
venisse spento continueremmo a 
sentire le note della nostra musica 
preferita uscire dal cono degli al-
toparlanti. 

Questa situazione di bypass 
sarebbe da preferire, ma cie è 
possibile solo selezionando l'in-
gresso CD, ch? 
livello. Gli altri ingrusbi, pur iruppo, 

Foto 4 - Vista interna del preampli con cablaggi interni ancora da 

effettuare. 

hanno bisogno di essere sensi-
bilizzati e l'amplificazione diventa 
d'obbligo. 

Ma, non tutti i mali vengono 
per nuocere e, se in fase di pro-
getto sono state prese le dovute 
precauzioni, state sicuri che il ri-
sultato audio che otterremo non ci 
farà rimpiangere l'handicap di 
avere una via verso l'uscita più 
lunga a causa della necessaria 
amplificazione. 

Queste precauzioni noi le ab-
biamo prese progettando sia lo 
stadioamplificatore di linea che lo 

stadio equalizzato RIAA con una 
circuitazione abbastanza atipica 
in questo campo (audio), ma in-
negabilmente molto efficace per 
l'ottenimento di una risposta au-
dio totalmente esente da 
colorazioni timbriche ed altera-
zioni di ogni tipo. 

Questa circuitazione è nota 
in elettronica col nome di 
"Cascode" ed è costituita dal 
collegamento in serie, dal lato 
collettore-emettitore, di due tran-
sistor e collegati al l'alimentazio-
ne attraverso le resistenze di 

'-I i 71,7-7 d .1 PI 

e cablata 

re montata 

may   Settembre 1994 
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Foto 6 - Vista interna del preampli mon =_Ï 

collettore ed emettitore. 
1- istordel "Cascode" 

T .: 3) funziona ad 
ne, mentre secon-

do 1 77:rj 
cos - . 

L.7r SY! _.-

namento dello stadio "Cascode" 
è necessario polarizzare in modo 
sufficiente il transistor d'uscita (a 
base comune) cosi che il transi-
stor d'ingresso (ad emettitore co-
mune) possaamplificare ed intro-
durre un segnale nel transistor 
d'uscita. 

lnoltre esso presenta un gua-
dagno in tensione globale più alto 

Foto 7 - vista r pre-

stata determinata neta scelta del 
"Cascode" rispetto 
mento d'emettitore p-
sciuto come circuito 

i Â. •,rpne usata con 
IIr :. • . azioni di un 

,1 
'Cascode" è 

sotto molti aspetti simile all'ampli-
ficatore ad accoppiamento di 
emettitore nelle sue proprietà glo-
bah, ma differisce in una impor-
tante caratteristica; invece di col-
legare i due emettitori insieme per 
raggiungere l'iniezione parallela 
nel transistor d'uscita, i transistor 
sono veramente collegati in serie, 
con il collettore del transistor din-

121 
+..; 51:FA rn. 

sta configurazione è che la 
trasconduttanza dello stadio 
d'ingresso è disponibile allo sta-
dio d'uscita aiutando a minimiz-
zare il rumore interno della com-
binazione. 

Ritornando al nostro schema 
elettrico, ad eccezione dello sta-
dio "controllo di toni", tutti gli stadi 
amplificatori sono del tipo "confi-
gurazione cascode". 

Note di montaggio e 
consigli utili 

Come già an-ipiamente pun-
tualizzato nel precedente arti-
colo riguardante il prearnpli con 
integrati, un aspetto molto delica-

lo riveste il cablaggio dei fili che 
.Inno dallo stampato aile varie 

,.arti del mobile, owero i collega-
menti ai potenziometri, dei 
deviatori, e soprattutto quelli ri-
guardanti gli ingressi e le uscite. 

Onde evitare inutti ripetizioni, 
rimando i Letton i interessati alla 
cosa a rileggersi l'articolo in que-
stione (E.F. 9/93 Preampli profes-
sionale) laddove l'argomento è 
trattato con scrupolosa dovizia. 

Nel presente mi limiterà inve-
ce alla trattazione di una breve ed 
esauriente descrizione sull'uso del 
preampli. 

II "nostro" DUÔ essere colleaa-
' 11,7" 

;2. 
1= 

17 -)4   11E11 I LI; 
iivt,%44-.1 
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so qualsiasi tipo di fonte analogi-
ca per quanto concerne gli in-
gressi ad alto livello, e le sole 
testine MM (magnete mobile) per 
quanto riguarda l'ingresso phono 
(oppure testine MC, Moving Coil, 
ovvero bobina mobile, ad alto ii-
vello d'uscita). 

Onde evitare perdite di se-
gnale, sia di livello che di qualité, 
è bene usare dei cavi per collega-
menti, (tra fonte ed ingressi 
preampli e tra preampli e finale), 
di ottima fattura. 

Come pure tra finale di po-
tenza e casse acustiche non 
usate del normale cavo per elet-
tricisti, pena l'inesorabile dete-
rioramento delle caratteristiche 
timbriche del segnale. 

Non sottovalutate questa im-
portante raccomandazione; una 
catena è forte quanto il SLIO area 
più debole; un impianto Hi-Fi suo-

nerà con qualità timbrica in fur - 
zione del suo anello più scadentE 

Non usando, infatti, gli appos - 
ti "cavi di segnale audio", si cree 
rannodelle "strozzature timbriche 
causate dagli elementi inadatti 
trasporto del segnale. 

Metaforicamente si potrebb 
paragonare il nostro pre ad un - 
Ferrari e l'autostrada ai cavi 
trasferimento cieh segnale. 

Finché sussiste il connubio tr. 
i due (Ferrari ed autostrada) no 
nasceranno problemi; ora prova-
te, invece, a far andare la medesi-
ma Ferrari anziché sull'autostra-
da su una mulattiera o strada 
sterrata, il risultato sarebbe cata-
strofico dal punto di vista dello 
sfruttamento delle potenzialità 
della vettura e non sarebbe errato 
supporre che con una macchina 
meno attrezzata della Ferrari, in 
tale tipo di strade, si otterrebbero 

11:11'3 

I . _ r _ 

F 

•-• t.L.L• 7 6 • '" 

f • .1' 1":', 

• 7 , •-l=. „Mir= - 

7 I ï!..-Ter-r-77. -. 

1.! F 

T.7 

- 
nenti a rn - 
preampli n -1 crir. 
vitale nella 
responso timbrico. 
E ritornando all'esempio pre-

cedente, a nulla servirebbe di-
sporre di una bellissima autostra-
da e di una potente autovettura 
senza un bravo pilota che possa 
far esprimere tutte le potenzialità 

mr=h,n^ 

rsuoNE ? °.•vtt:ii;gre 199. 
DEL RADIOAMATORE E 
DELL'ELETTRONICA 

CQ Padova 
è la nuova manifestazione dedicata a radioamatori e CB della 
Fiera di Padova. 
Una nuova inziativa attesa da 10 anni. Infatti a Tuttinfiera, dal 
1984, Ad e Amsat organirzano mostre, incontri, assemblee. 
Anche il settore espositivo si è arricchito di anno in anno: per 
questo nel 1994 PadovaFiere organizza la prima edizione di 
CO Padova. una rasseana tutta dedicata al materiale 

_ 

; -7;13 • - - 
tucetrasmittenti per raatoamatori, ricetrasmittenti per CB, 

Inviotemi inforrnazioni su CQ Padova Ill Espoeitore fl 

Nome   Cognome   

Indiriuo   

Prolessione   

Tel   Fox   

PadovaFiere - 35131 Padova - Via N. Tommaseo, 59 - Tel. 049/840.111 - Fax 840.570 

surplus militare surplus civile, radio da collezione, telefonia, 
componentistica, kit elettronici, fai da te, strumentazione edi-
toria specializzata. 

A Tuttinfiera 
Cg Padova si svolge a Tuttinfiera, il più grande appuntamento 
con il tempo libero del nord-est italiano. Una manifestazione 
collaudata con un ampio intervento promozionale che prevede 
mailing, affissioni, striscioni, messaggi radio tv, inserzioni e 
servizi sui giornali. 
Nel 1993 la manifestazione è stata visitata da 63.832 persone. 

PadovaFiere 
Esserci è importante 

110111.1.11a 1""°` 

D BANCA ANTONIANA 
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GENERATORE 
DI BEACON 

Giorgio Taramasso 

Peril radioamatore e il CB, un semplice gene 
da connettere alla presa microfonica del 
RTX, e trasformarlo in un micro-radiofaro cc 
to di nota audio. 

II circuito è quanto di più sem-

plice si possa concepire, ed è 

"pensato" in termini digitali: un 

solo clock provvede sia alla tem-

porizzazione RX/TX che alla to-

nalità dell'emissione audio. L'in-

teg rato CMOS CD4060B (la "B" 

significa versione provvista di 

buffer in uscita) racchiude in sé 

un oscillatore e una catena di 

divisori binan i resettabili 

(Q4...Q14), quindi si presta otti-

mamente alloscopo. La frequen-

za ottenibile al pin 9 (output del-

l'oscillatore) è funzione di R2 e 

Cl, e precisamente vale: 

frequenza 
1.000000 

0,0022 x R2 x Cl 

dove R2 viene espressa in k1-2 e 

Cl in pF. 

Nel nostrocaso, con Cl = 100.000 

pFe R2 = 10 ks2, si ottiene dunque 

una frequenza di circa 450 Hz, 

che, tramite il partitore formato da 

R3/R4, viene portata alringresso 

microfonico dell' RTX tramite if 

connettore MIC. 

All'interno dell'IC tale fre-

quenza viene anche applicata 

alla catena dei divisori, e per-

tanto aile uscite 04.014 sono 

disponibili le relative frequenze 

divise per 2 elevato alla Qn, 

dove n è il fattore di divisione: le 

frequenze ottenil - 

son i con una fre r-

g resso di 450 Hz 

in tabella 1. 

Anche escludendo le uscite 

04.07 - attive per pochi milli-

secondi - restano moite altre 

uscite, attive per 0.5...36 secon-

Foto 1 - II circuito montato 
(scala 2:1). 

Settembre 1994 
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R1, R3 = 100 kS2 • 
R2 = 10 kí2 1/4W 
R4 = 100S2 1/4W-
R5 = 1 td2 1/4W-L 
R6 = 
Cl = p  
C2 =11:. --  Jr2 
D1÷03 = 1N414b o equ 
D4 = 1N4003 o equiv. 
Q1 = BC327 o equiv. 
IC1 = CD4060B 
Spinotto per microfonL, 

passo integrato, minuterie 
varie. 

Component' facoltativi 
- Zoccolo 16 pin per 101 
- Trimmer 1 I<S2 (Rpot) e resistore 

R3 da 10 kS2, (anziché 100 
kí) per uscita 
variabile 

-Deviatoreminiaturaale :1.1 
2 posizioni 

di (08.014), 

per mandare L 1T2_-t 

,-;P.- n 

71!`:- - 

.• ..r1:.::0" 

r --- .7J r: 
E 'L.1 r) 

C 

r J.: • 

r 

caso, con 2 diodi connessi in 

OR aile uscite 08 e 012, si ot-

tengono 8 beep intervallati di 

circa 5 secondi. Si noti che H 

transistor 01 determina una lo-

gica di funzionamento inversa 

rispetto a quella di ICl: ovvero, 

quando questo, nel corso del 

suo conteggio, manda alta (atti-

va) una o più uscite, 01 viene 

interdetto, pertanto l'RTX non va 

in trasmissione. Se invece nes-

suna uscita collegata è attiva, 

01 va in conduzione a causa 

1111111,qpN1C,   Settembre 1994 



Foto 2 - II generatore è collega-
to ad uno Standard C-500. 

della presenza di R6, provo-

cando l'eccitazione del relè di 

trasmissione dell' RTX che è col-

legato al connettore PTT: infatti 

nella stragrande maggioranza 

dei transceivers esistenti, il PTT 

pone l'apparato in trasmissione 

se chiuso appunto verso massa. 

Vediamoora il resto dei com-

ponenti: 04 protegge Q1 dalle 

extratensioni di apertura del relè 

' p 

7f1.1-6j.:: 

13 !A.1 

.3à1 ••• 

I ,7q11 - I! 

u, 

. . i!. 

I generate, 

mentre il gruppo R5/D3 è utile se 

si vuole prelevare l'alimentazio-

ne dal connettore PTT del tran-

sceiver: infatti se questo non è in 

trasmissione, su tale connettore 

è sempre presente unatensione 

positiva, e la minima corrente 

necessaria al funzionamento di 

un semplice circuito CMOS 

come questo 

proprio da esso, o oat u2 nel 

-:•jr • ' 

• F. - . •••• 

i 

o all'atto della con-

.7:11 circuito. 

discorso vale 

r ,7,11 . „.1.•• dal connettore del 

Hl prefevabile una corrente 

ragionevole (almeno un milliam-

pere), in caso contrario sarà 

opportuno collegare l'alimenta-

zione al connettore +12: cosi si 

potranno risparmiare anche R5 

e 03 ed eventualmente diminui-

re C2 fino a un minimo di qual-

che microfarad. auadaanando 

cosi pr..- it 7,7.1.-i. ). 

in part r-.2-1-

taggio II L. trollatc 

. • 

re fino a 4...5 volt, F-:= un com-

ponente è critico, - e è bene 

che Cl sia del tir„, nlastinn e 

non ceramico, ••••••:1- ••• 

variazione della .31 

delle temporizza •ul 

della temperatur_ L•frL 

In sostituzion._ z 
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- è collegato ad un Sommekamp TS-802. 

R3/R4 (che con 12 volt di ali-

mentazione dà un'uscita di cir-

ca 10-12 mVpp su bassa impe-

denza) pua naturalmente esse-

re connesso un trimmer, come 

da schema tratteggiato: chi poi 

volesse monitorare il funziona-

mento pub sempre aggiungere 

un cicalino piezoelettrico. 

La forma d'onda in uscita è, 

ovviamente, quadra, quindi ric-

ca di armoniche, ma se non si 

esagera con il livello di module-

zione pub essere usata cosi 

com'è, tanto più che gil stadi 

audio del TX opereranno un di-

screto filtraggio, essendo previ-

sti per una banda passante poco 

più che telefonica (300...3000 Hz): 

eventualmente si pua incorpora-

re nell'attenuatore di uscita un 

elemento capacitivo che la ripu-

lisca ulteriormente. 

II circuito pua essere tran-

quillamente assemblato su una 

basetta millefori - utile ma non 

indispensabile montare U1 su 

zoccolo - e il tutto verrà colloca-

to in un contenitore metallico, 

anche se non si è notata alcuna 

Tabella 1 

Uscita PIN Fattore Frequenza Periodo 

Divisore IC1 Divisione (Hertz) (secondi) 

04 7 16 28.1250 0.0355 

05 5 32 14.0625 0.0711 

06 . 4 64 7.0312 0.1422 

07 6 128 3.5156 0.2844 

08 14 , 256 1.7578 0.5688 

09 13 512 0.8789 1.1377 

010 15 1024 0.4394 2.2755 

012 1 4096 0.1098 9.1022 

013 2 8192 0.0549 18.2044 

014 3 16384 0.0274 36.4089 

ELEIltipuich   Settembre 1994 



tendenza alla captazione di in-

terferenze RF, specialmente con 

alimentazione maggiore di 

8...10 volt. 

Cià è facilmente comprensi-

bile pensando che le soglie di 

commutazione di un integrato 

CMOS sono dipendenti dalla 

tensione di alimentazione, e 

quindi il margine di rumore si 

innalza in proporzione ad essa. 

La cosa è di qualche utilità se si 

colloca il circuito all'interno di 

un RTX, ambiente per forza di 

cose "inquinato" dalla RF, ma è 

meglio non approfittare troppo 

di questa immunità al J more e 

prevedere ugualmente qualche 

forma di schermatura e disac-

coppiamento. 

Le connessioni al transcei-

ver sono elementar; k.±,curarsi un adatto spinotto e re-

perire la piedinatura del connet-

tore microfonico, che sarà un 

utile riferimento anche nel caso 

di onnessione internaall'appa-

ra*D (vedi schema a destra della 

tratteggiata). In realtà la 

cc -nmutazione sul +12 non è 

inc ispensabile, ma puà evitare 

intprferenze audio o RF da parte 

de Ile armoniche generate da U1. 

Attenzione all'assorbimento 

de relè di commutazione del-

l'RTX: non dovrebbe superare i 

C 

-.7-1 

S ""s!,7.; .• 

!,. 

distruzionc .• - 
vr 

sit:V. :I 172 " I 

ve, fatele 

"sporcate' l IL. . - - 

si definiva 

re" con en... _ - I 

Quando Ili - •-• 2E. 

to, non abi - P-

ratore, 

Ciao! 

...seguedapag.3 
il calendario, e poi, seguendolo fedelmente, la serie di dodic_ 

personaggi che hanno dato vita alla "vera storia della Radio'. 

Quello che jo e la nostra E.FLASH vorremmo da Te, carissimo 
spirito critico, una mente aperta ad accogliere quelle cose che, pUL 

da cento anni sotto gli occhi di tutti, restano invisibili o 

annebbiate, confuse. 
Gualandi, questo il nome dello studioso, ha dedicato venti anni di 

alla comprensione di queste lacune, e ora, attraverso E.FLASH pué 

partecipe, perché cosi come la libertà, uno dei valori più importanti è d.1 
la verità. 
La vérità dellastoria, attribuendoigiustimeriti a chi appartengono.;. 

di più, la critica e l'osservazione, perché queste basi della cultura E 
civiltà E.FLASH non le sottovaluta, bensi sta tentando di esaltarle, 

nel suo piccolo di partecipare alla grande crescita di questa 

popolazione, e di oui Marconi è uno dei grandi esponenti. 
Beh, è venuto il momento dei saluti, il tempo stringe, e vorrei 

l'occasione anche per ricordare la Marchesa Maria Cristina Mad 
partecipando unitamente a tutta la Redazione, al dolore dei familia.:. 

l'hannopersa, a 94 anni, venerdi 15 Luglio scorso.Avrebbe volutr%intens, 

partecipare alle celabrazioni Marconiane, ma non ce l'ha fatt4 

E Tu, in proposito non hai nulla da chiedere o suggerire? Fatt. ntii .J.. 

lasciare mai che altri parlino e pensino al posto tuo. 

Con affetto, Ciao. 

r. 

P.S. Grazie per avere risposto al mio appello, e complimenti per le bellissime 

cartoline che mi sono giunte in Redazione da moltissime spiagge, e da qualche 
.; questa nostra meravigliosa Italia. 

Settembre 1994 
ELL11"K 
eue 
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IDEA 33 

APPARATI - ACCESSORI per CB 
RADIOMATORI e TELECOMUNICAZIONI 
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AU 1_ HI 
RIC ii 

Lodovico Gualandi, I4CDH 

Bologna 1850 - 1 

Per scoprire la ven - I I A, ' -11 intercorsi fra Righi e Marconi, 
prosegue l'interess IL iata dal calendario E. FLASH 
1994. Poiché molti credono ancora che Augusto Righi abbia offerto un 
contributo all'invenzione della radio, cercheremo di ecamipare ales' ini 

importanti documenti mai sottoposti finora ad una servi _  

Lapera di Righi 
universalmente noto r:1 j 

sci a confermare la prop 
hertziane secondo tutti i • 
che quelli che Hertz non 
unicamente perché . +. • • 
tato non permetteva di ger .r 
di unalunghezzainferiorei I 7f: .. 
fatto impediva la verifica e7F I • 1. 

parte di quel fenomeni ch.:, r . - .• - 

ghezza d'onda relativamc -i'7 re •r•I 
mente mascherava. 

Auguste Righi da11890..rl :! 
sue energie per completarr-: :11 
e dimostrare cosi l'indiscu'• +i..! • L't 

ria di Maxwell. Righi pero non credeva al 
bilità di utilizzare le onde hertziane per u-
tuale telegrafia senza fili, anzi la negava:F.L. .›..n 

pue pertanto essere considerato un pn e 
dell'opera di Marconi che, come diss il p _f. 
Tommasina di Ginevra, appartiene a iviarcuni 
soltanto, perché fu lui solo a lottare per lunghi anni 
contra l'opinione della scienza ufficiale che, in 
base alieteorie conosciute, negava questa possi-
bilità. 

La nostra tesi è il frutto di una ricerca che, 

attravers 
r 

... 1;2.. .• - 
pri= .11 

r ••7•.' 
:171- :i• • 7:1 -ir 

' _ ;" 

• 1.41 = 

I h.'. • " 

I. ..... . ' 

J. • . ".... I 

I' I "-

confermare l'esattezza della 
che, come affermava lo ste: F.•»:-
encore condivisaappieno nec 
mici ufficiali. 

I 

clamor as succebbr uue-nutr Ud ivràft, 
terra, sr •-
stesso gi, _ • • 

F. il. •71.-= ,-
realtà i ••.] 
descritt. - .•7•-• 

Settembre 1994 111k-111101lCA 



SU LU OSCILAZIONI E1ETRICIIE A DICCDLA LIINCIIEM U DNDÀ 

P. SUL LORO IMPIEGO 

DMA PRODUIDE DI EMDEN' OWED' AI PRINCIPALI FEDOR. DEL 11 nu 
MEMORIA 

.A.TJG-T.TSTO 

(Una nalla ..11tra del 27 Mo,to SaL 

PARTE I. 

raoseriseirbnea cactxli repprarecelli. 

1. illirOdUZI0110. D0p0 cIro CPU/. rieSel or ,osnere dei raggi di forza 
eleltrica, e a climostrarc che osai si ritintlono, -.I .1' angoon cc! 
SCOI10 corno i raggi sari alti speri. ripeteron .11 ir 
celebri esperionse, confermandole ed estendendolc. Pori, price • 
in appoggio che da quelle esperiense scaturiva Fra le z, 
delle vibration' clettricho e quelle delle vihrazioni Ituninnse, so si 
I' esperienza cli concentraro le rarliazioni cleltriche per mezzo di 1..1 ier'' 
eseguica do Lodge e 1-1 0 wo rti (I) c qualche nitra esperiensa I ai n. -. 
alla rlflessiono eil alto twopriele rolicoli a flli inelallici pore I vb. 
guile da vorf autori. 

Eppure uno dei loti pli. imporianti, ,ecrIrtilt. cm, ,1131 lavOro oil . ir z, 
risiede appunto relia analogia suildotta. Sn tplestot analog'', vela • •It. 
strata intima e completa, antnonterit con ch) grandemente la 
riporsi irai conceit° sviluppato da Ma x Wei I, e ciad null' ipotesi FL-
cornent laminasi altrn non stoma che fonomeni elettromoignetici. 
È faelle :11 ,,,11111k1 c.i1C1 pm, 11110111 alcool 

gredito in questa via. f.a lungloessa d'onda minima ollenatic do Hertz 

— 488 — 

e dai suai continuatori, fu di circa GG centimetri. Una tal lunghezza 
d' onda obbligherebbe tt far uso di apporati cli dimensioni grandissime, onde 
evitare fenotoccni oil cliffrasióno tali da mascherare molli dei fenpmeni ana-
loghi a quelli cite di solito producono le ondo luminoso. 

Ondo progroclit'o calla climostrazioue clella ['vedette analogia, occorreva 
anzi tullo ereal.0 degli appotecchi coi quail fusse possibile produrre a st 
diane raggl cli lanza eleltrica con lungliesza crude assai mimeo di CO cent., 
e a queato intento t•ivolsi da prima to tide indogini. Quiiste fortunatamenle 
lori conclussero Ir rccoiieccnrc il lido progelto, ponendomi in grado di espe-
rimentare con iunglieszO crunch, di puchi contionetri (anche di soli duo cen-
timetri e mezzo circa)., 

In possess° di questi apparecchi, i quali lobuno altri peculiati vantaggl, 
ho a pit.1 riprese istituite dolle espericuse, chollo quali ê risultato climostrata 
la pin perfeLla analugia fou lo onde elettriche a le luminose. 

Inc vario Nulo preliniinarl (I) loo brevemente descritti non solo gil op-
porecchi da me inventati, ma audio atomic esperienze con osai realizzate 
(diffrazione, ritlessione Lotale, polarissaziono eco.). t. 
loo ovule' l'opportunitit di perfezionare di molto quegli 0pp00-a:l' r _ ro.-
llenare motto nuove esperiense. Perch) lie creduto di dover• a 
pesante illeonuria alla esposisione completa dei risultati da Co 
alla descrizione degti apparatI pin pelletal che mi hanno servit. aui 

Gin can forma che lore diedi da principio, i miel BHP-- ..ii—n-
acloperati da cliverai sperimentatori (2). 0 quindi sperabile , 
come ora sono, possano render° segnalel servigi ollo scien-s 

figura 1 - Riproduzione della memoria di Righi. 

forma provvisoria il 5 marzo, e nella forma defini-

tiva il 2 giugno 1896. 

I termini del brevetto, comunque, rimasero 

segreti fino al rilascio definitivo, che avvenne il 7 

luglio 1897, questo fatto permise di alimentare dei 

pregiudizi che si dimostrarono poi infondati. 

Documento n. 2 (figura 2) 

Lettera di Righi al quotidiano bolognese 

"Il Resto del Canino" 

Affermando che Marconi stava usando come 

t • 711 . ore a m 7 

1..77 i Lodge, 

poter comprendere, cosi come non lo comprese 

Lodge, l'originalità e la rilevanza scientifica dei 

nuovi strumenti introdotti da Marconi. Egli infatti 

continuava ad affernnare che.gli strumenti impie-

IA O luglia DI» 
Onorevote egnor Direllore 

Leto na ' et del Iteeto del Carlin° 
un inferno Nemo, il voltaic collabo-
ratere seientilico del glornale cho Ella cosl abilinente 
dirigo, e.1 in quest° 'Wool°, che riguarda il telegralo 
del Marconi, trovo asserito che: non 31" h(1/1/LO an-
cora particolari cugli apparecchi culoperati 

ir uenIcere b. 
Mi conceda di lorniro su quest° proposito, come 

puro au *Uri puntl dt quell' articolo, alcuui 
rimenti. 
Da qualche giorno in qua non si pad Piè dire oho 

cli strumenti del Marconi nun elan° coriuseiuti. SO 
NC») avesso *yule opportuniiii di leggere il [m-
iner° del 17 giugno del giornale inglesc, Nature, vi 
avrobbe trovato ripradotto tig discorso , pronunciato 
davanti alla !loyal lneitiaion il 4 giugno dall in-
gegner W. H. Pee ilea° che tanto ha con-. 
tribuito a far cmaosoore, II specula telcgrafieo del 
Marconi), net qualo discarso à conteauta la dosed-
Lion° degli apparatl che adopéra il giovanc 'met.° 
ooncittadino. 
Dub auzitulto che lo congetturo cho io aveva mosso, 

!madeiii una intervista oho ebbi tempo fa con un 
redattoro di qucato. giornale, e olio fu stainparz ue 
N. R8 dol 28 magre di q.uest' anno, ti sono t7 
completamente contermate. 

Affermai ahora al inio intelligontissitno in _ 
atatore , che il trasmettitore del Marconi dovcva .— 
senipliceinente il into oscillator° ad olio di vas •:i. 
da' me adoperato da tro Rani in Ana, e ripetuta 
descritto WIG mie pubblicaziout. 

Orbeno, il Bignor Preece ha annunciato . 
discorso, che it traamettitoro del Marconi non 4 
che P.oseillatore 
Quinto al ricevitore dissi in quella intcrvial 

probabilbento era l' apparec,chio a polvero inc 
del pre: Oliver Lodge di Liverpool, al clued 
illustro fixico ha dato il nome di colicrer, si; .:..-
parato da solo, sin connesso ad un risouatoro di ; f. 

()rhea°, il sig. Preec,o ci fa sapere, cho tale 4.. 
punto il ricevitore Marconi. Soltanto in quest' t .0-
l' aria Interna d raretatta sino a circa h mai _I I: • 

polvero utciallica (Meet cd argent()) è agginal 
traccia di mercurio. Furse queste inodilicau,in sono 
dirotto a conferiro all' istrumeuto uua inaggi-re s,a-
sibitità; nia per asscrirlo con certezia wet.rrerebbero 
provo comparative. 
Few dunque che ;Il atrumenti dei quali il àlarconi si 

servo con't.anta nbitlt.It sono ormai conoseinti, e siceome la 
loro deseriziono lu gill resa pubblica rispettivamente 
da mo o dal Lodge (salvo fors° qualehe niudilicazione 
nel ricevitore), cosl sembra clic °gun° sia libero di 
costruirli o di adoperarli a qualunque uso , cho 
potrebbe daunegg" •••—•;hw 11 ••••••.-.iari di 
(1113 impresa su ù.“ 

merit') chu, giustatneutc spetta al Marconi, e ciod 
quell° di avere uvula l' idea di applicaru que•,;li ap-
parecchi alla telegrafia senza liii. Per quauto gaol-
r idea fesse„ conic si auol dire, Lien' aria (*), ths.satio 
prima di tut avora tontato di traduria in attn. 
figura 2 - Riproduzione dell'articolo di Righi sul 
Carlino del 6 luglio 1897. 

Settembr 
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gati da Marconi per la sua telegrafia senza fill 
erano noti da almeno tre anni, quindi tutti avrebbe-
ro potuto tradurre in atto la sua idea, ma nessuno, 
nemmeno Righi o Lodge, ben più dotti di altri in 
fisica, seppero confermare questa supposizione 
con i fatti (ndr: e nemmeno ci riuscirebbe qualcu-
'no al giorno d'oggi), Righi era quindi erroneamen-
te convinto che a Marconi si dovesse attribuire 
solo l'idea dell'applicazione pratica di strumenti 
già inventati da artri: un pregiudizio che purtrop-
po, paradossalmente, continua ad essere alimen-
tato ancora ai nostri giorni nei testi scientifici, nelle 
enciclopedie e da pseudo "storici" su alcuni pe-
riodici attuali. 

Quello che meraviglia nelle affermazioni di 
Righi e, come vedremo nel prossimo documento, 
in quella di Lodge, è il fatto che questi autorevoli 
scienziati, nella foga di invalidare ii brevetto 
Marconi, non riuscirono a rendersi conto che con 
gli strumenti noti alla scienza non sarebbe stato 
possibile realizzare nessun tipo di radiotelegrafia: 
la dimostrazione comunque l'aveva fornita il prof. 
Slaby che non fu in grado di eseguire nessuna 
valida prova di telegrafia senza fili finché non 
riuscl avedere, e plagiare, gil strumenti di Marconi. 
Questo documento comunque, da solo, potrebbe 

bastare per sfatare la leggenda che Marconi sia 
stato allievo di Righi. 

Documento n. 3 (figura 3) 
Lettere di Lodge indirizzate a Righi 

Prima di descrivere l'oscillatore di Righi, rite-
nuto erroneamente, lo ripetiamo, un elemento 
indispensabile del brevetto Marconi, esaminere-
mo ancora due documenti che dimostrano come, 
anche Lodge, esprimesse dei giudizi inesatti sul-
l'opera di Marconi. 

La lettera inviata da Lodge a Righi il 21 giugno 
1897, è molto significativa, poiché in sostanza 
afferma: 

"Marconi è riuscito ad ottenere credito dei 

funzionan del British post Office, alcuni dei quail 
(torse un sottile riferimento a Preece), come lui 
non sono sufficientemente dotti in fisica. 

Tutto cié è assurdo perché non vi è assoluta-
mente niente di nuovo nell'intera questione e io 
sono disposto a contestarne l'originalità al mo-
mento opportuno e sarei lieto del suo aiuto. 

Oliver Lodge" 

Come si puà notare, ancora una volta l'origina-
lità e la rilevanza scientifica dell'opera di Marconi 

.11111011T1 
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non venne assolutamente compresa. 
In un'altra lettera del 24 luglio 1897 Lodge conti-

nua ad affermare: 
"Pens° che abbiamo la possibilità di contestare 

II brevetto Marconi, ma è necessaria un'azione lega-
le... Le nostre precedenti pubblicazioni rappresen-
tano la nostra forza, mentre un'azione legale è costo-
sa e sarà meglio evitarla, se possible. 

Sarebbe bene che lei informasse l'opinione pub-
blica e il Govemo che la "scoperta" non è assoluta-
mente nuova; come da parte mia ho già provveduto 
ad informare l'opinione pubblica inglese con una 
lettera scritta al Times. 

Ho scritto come da lei richiesto, al signor Brein: 
ma il piano migliore è probabilmente quello di fascia-
re che Marconi sviluppi i dettagli, Lei poi reclamerà 
l'impiego del suo trasmettitore. 

Oliver Lodge" 

Anche quest'ultima Iettera è di grande valore 
storico perché dimostra come il giudizio dei due 
autorevoli scienziati sia riuscito ad irnpedire una 
corretta informazione sulle origini della radio. 

•rr.. :.r ...L 

7.' .711.; I ai ;7! 

e producendo fatti sempre più 
5, 

i Jltimi documenti pensiamo che sia 
'AL l'oscillatore di Righi per tentare di 

per tune, l'opinione che quel minu-
s...r I • -1;7... croonde, nel lontano 1896, potesse 

I .2 u...•,.)comunicare a distanza: che lo si 
anni fa, per quanto possa apparire 

alle dimostrazioni inaspettate of-
è perdonabile, oggi perà, conti-

irr'nntare questo pregiudizio significa 
e il comune buon senso di ogni 

nLrc ¿he pratichi la ricetrasmissione e luso 
ninimo di cognizione di causa. 

.11,7- • 
eometria del suo osallatore a 

• l dei treni di onde della 

lunghezza di circa 66 
Lodge, con il suo oscillatore a due scintille, 

generava delle microonde di circa sette centimetri, 
ma cosi deboli che non sarebbe stato possibile 
condurre le esperienze di Righi, il quale invento per 

wee 

figura 4 - La grande macchina elettrica di Holtz 
dell' lstituto fisico di Bologna, che servi ad Augusto 
Righi per !, r-perienze di ottica delle oscillazioni 
elettriche. (II btiezioso cimelio venne distrutto duran-
te un terribii- bombardamento aereo sulla città), 

l'occasione un originale oscillatore a tre scintille. 
Risultando a questo punto insufficiente raft 

mentazione fornita da un grosso rocchetto d 
Ruhmkorff, egli alimentà il dipolo, costituito 
due sole sfere di pochi centimetri di diametro, con 
una grande macchina ad influenza di Holtz. LE 
macchina a sua volta era mantenuta in azione da 
un motore ad acqua della potenza di un quarto d 
cavallo. 

Righi dimostrà che unendo le due sfere centra 
li, il suo oscillatore si trasformava nell'oscillatore 

due scintilletipo Lodge, con conseguente drastic& 
riduzione del potere radiante, insutficiente anche 
per le sole esperienze condotte su un bancc 
ottico di piccole dimensioni. 

Come ora si puà facilmente comprendere, le 
tecnologia impiegata da Righi con II preckn snory 

Setter.' 
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a) In questa figura si puó notare che pur avendo 
adottato l'originale sistema a tre scintille, toscil-
latore di Righi genera ancora delle onde relativa-
mente troppo lunghe per le esperienze dell'otti-
ca delle oscillazioni elettriche. 
Le scintille che scoccano fía A-E e D-F servono 
unicamente per eccitare il dipolo formato dalle 
sfere ABCD e dalle capacità regolabili M-N. La 
vera e propria scarica oscillante è solo quella 
centrale. 

c) Qui si pub notare il particolare delle sfere di 
ottone ricoperte con un foglio di pergamena per 
contenere l'olio di vaselina. Questo artificio per-
metteva di alimentare l'oscillatore con una ten-
sione molto alta senza dovere per questo motivo, 
allontanare le sfere stesse, con il rischio che la 
scarica elettrica cessasse di essere oscillante. 
In seguito aile violenti scariche, particelle di 
metallo incandescente deterioravano inevitabil-
mente l'olio compromettendo a volte il funziona-
mento dell'oscillatore. 

F ..1 , 

b) L'oscillatore qui è stato 
C, questo permetterà, in base altt' = 
ni fisiche, di generare onde di appena venticin-
que millimetri di lunghezza. 

Una curiosità: Molti sono portati a credere che l'oscil-
latore visibile al flanco di Marconi neta classica foto 
scattata a Londra nel 1896, sia quello di Righi: in 
realtà, lo si nota facilmente, è un classico oscillatore 
di tipo hertziano. 

figura 5 - La genesi dell'oscillatore di Righi 

di continuare le ricerche forzatamente interrotte da 
Hertz, si prefiggevano unicamente lo scopo di con-

validare l'identità fra le vibrazioni Iuminose e quelfe 
elettromagnetiche, e non avrebbe mai consentito a 
Marconi nessun risultato pratico di radiotelegrafia a 
distanza, infatti, anche con luso di grandi parabole, 
ma senza la possibilità di amplificare il segnale 

ricevuto, con le microonde la radiotelegrafia sareb-
be rimasta un sogno irrealizzabile. 

Conclusione 
Senza voler togliere nessun merit° all'opera di 

Augusto Righi, ritenuto giustamente uno dei mag-
giori fisici italiani, dai documenti esaminati do-

vrebbe risultare evidente a tutti che, mentre Righi 
e Lodge con le loro esperienze lavoravano col 
preciso scopo di confermare delle teorie da tem-
po enunciate, Marconi si troy() invece a dover 
lottare per confermare ufficialmente quello che lui 
solo aveva scoperto fino dall'estate del 1895, ma 
che la scienza ufficiale, per tunghi anni, continug 
ostinatamente a contestare. 

Augusto Righi, Oliver Lodge, Adolph Slaby e tutti 
gli altri ricercatori, finché il sistema Marconi non 
divenne di pubblica• ragione, dopo il rilascio del 
brevetto, non riuscirono nemmeno ad immaginare 

l'originalità e la rilevanza scientifica dei ritrovati che 
permisero a Guglielmo Marconi di inventare la radio. 

Settembre 1994 
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figura 6 - II banco ottico a microonde di Righi. 
L'oscillatore a tre scintille è visibile sulla sinistra. La 
parabola visibile sulla destra nasconde l'originale 
dipolo rettilineo ricavato da una striscia di vetro 
argentato su cui, al centro, Righi praticava una 
micrometrica incisione con un diamante. La scintilla 
secondaria veniva poi visualizzata con un microsco-
pio. La parte centrale scorrevole del banco serviva 
per sorreggere dei prismi, delle lenti o dei dielettrici 
. , 2.. 
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iI l'RK 61 in un arsenale della Marina al14° 
aile armi navali nel 1948. 

l'•7; 7.i-taste di grossi proiettili e bombe disin-
Eidagiato su un banco cera un fuso a cui era 

:;=•ç•artato l'ogiva (a tanti anni di distanza non 
r -.:.;;:ne se appartenesse ad una granata o ad 

- 
Ine; nellaspoletta, 

)Laie I itiurîuie tiovavc posto un circuito 
••••r'r7--.••.) che utilizzava appunto due di queste 
I Hr. 1.: .1 un circuito chiamato Midar. 

'_-.11clo le parole dell'istruttore, era un radar 
!; •;..r..`•rinte ad ultrasuoni. Sulla spoletta, era ubicato 

-r,crofono speciale che un trasduttore, che 
•F - in continuità un fascio di onde appunto ad 

Lo scopo era quello di far si ché la bomba o 
proietto, deflagrasse prima dell'impatto con il bersa-
glio in mad° che la forza distruttiva fosse di maggior 
effetto, specialmente per bersagli dispersi su una 

scpv, 

Antonio Ug 

L'RK 61 era una valvola a ghianda i 1. • = i• 
senza zoccolo; dal la parte interiore del tuL,,,Flu 
la costituiva, del diametro esterno di 6 mm, 
fuoriuscivanotre reofori, due per il fi lamento a riscal-
damento diretto con tensione di 1,5 volt ed uno per 
la griglia controllo. 

La placca fuoriusciva dall'altro lato del tubicino, 
sempre sotto forma di reoforo a saldare. Le dimen-
sioni della stessa erano di 40 x 6 mm esterni. 

Come già detto il filamento veniva alimentato ad 
1,5 volt, mentre per la tensione di placca erano 
sufficienti 22,5 volt, di cui all'epoca esistevano appo-
site pile di detto valore. 

La valvola veniva riempita da un apposito gas ed 
aveva una durata di poche ore, se rammento bene 
da tre a cinque. 

Questa valvola, recuperata dall'imoieao bellico. 
venne utilizzatanegli anni '50 pen prim' raa • 
montati su aeromodelli di cui sarà ancon, r 
rinven ire schemi applicativi su vecchiE 

\ model lismo. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERAL!: 
Gamma di Frequenza 

Incrementi di sintonia 
Emissione 
Shift 
Memorie 
Tensione di alimentazione esterna 
Corrente assorbita ricezione 

•->,- •  orbita trasmissione 
r 

' otazione 

lunghezza 

• •1:••• lello strumento 

SF:7IONE TRASMITTENTE 
.tv i. tipo 

impedenza 
IV 

Pedi iazione di frequenza 
S sr g ≥ del le spurie 
P 
111.1 --L .'uscita 
T `'mata 

S 'Li tICEVENTE 
C )ne 
F2 -...ZIer"Lq otermedia 

R . e spurie 
P • . cita audio 
lmpedenza d'uscita audio 
Distorsione 

rx 140.000 - 173.995 MHz 
ta 144.000 - 147.995 MHz 

5, 10, 12.5, 15, 20, 25, 1000 kHz 
FM 
± 600 kHz 
41 
5.5 - 16 V 
190 mA 
1.6 Amax 
55 x 146 x :33 mm 
0,43 kg 

tipo gomma, flessibile, asportabile con 
attacco BNC 
118 mm 
a barra su display 
intensità di campo e potenza relativa 

a condensatore 
1 kS2 
a reattanza 
± 5 kHz 
> 60 dB 
5 Wa 12 V 
50 S2 sbilanciati 
1750 Hz 

ioppia conversione 
17,7 MHz/455 kHz 
),158 I_tV per 12 dB SINAD 
50 dB a 25 kHz 
> 60 dB 
0,5 W 
8 Q 
5% 
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figura A 

1 PRESA per ANTENNA tipo BNC 

2 PRESA per ALIMENTAZIONE ESTERNA e CARF4 
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5 SELETTORE ROTATIVO delle FREQUEN2 é 

6 COMANDO VOLUME ACCESO/SPENTO 

7 COMANDO SQUELCH 

figura b 

1 PULSANTI di TRASMISSIONE, TONO 175 _Li . F IL IL 

2 LEVA DI SBLOCCO del PACCO BATTERII 

3 INDICATORE LUMINOSO RX/TX 

4 DISPLAY VISORE A CRISTALLI LIQUID( (vedi figura) 

5 TASTIERA MULTIFUNZIONE 
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APPLICAZIONU PER PC-1 
(INTERFACCIA PER PC) 

(2a parte) Nell Alessandrini 

Premessa 
In questa seconda parte vi verranno presentati 

due circuiti di applicazione di tipo input/output. II 
primo potrebbe essere utilizzato come simulatore 
per antifurto, il secondo è una tastiera con tanto di 
display. 

Simulatore di I/O 
Nellafigura 1 èvisibile il circuito del simulatore; 

in esso sono ben evidenti quattro sezioni: 
a) display 
b) pulsanti 
c) buzzer 
d) relè 

I a cP7ione clicnlav rnlIpqata al pnrt, B 
ru- -a - 1,7; - due 

_ 
r 7- 1" 1 port 

r da 

decodifica esadecimale. 
La sezione pulsanti è collegata al port A e i dati 

sono da considerarsi a livello "0" quando i pulsanti 
sono premuti. 

II buzzer è pilotato con il dato Cl del port Ce per 
farlo suonare è necessario portare il bit Cl alternati-
vamente a "0" ed a "1". Per pilotare i relè è sufficiente 
portare a "1" i dati C2 e C3. In questultimo caso, 
poiché i relè funzionano a 12V, è indispensabile 
utilizzare un alimentatore esterno. 

Nella figura 2 è visibile la disposizione compo-
nenti del simulatore. 

Alimentatore 
La parte logica del circuito viene alimentata 

direttamente dai +5V del PC, attraverso il connet-
tore a 26 poli presente nella scheda di interfaccia. 
La protezione di questa alimentazione viene svol-
ta dal fusibile presente sulla scheda stessa. 

Per alimentare i relè a 12Volt è invece neces-
sario utilizzare un piccolo alimentatore esterno, il 

e err. 1=01, ot 
c 
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circuiti e lo si è inserito in un conte ii ..1 .r r 
incorporata (vedere la fotografia.). 

Le uscite facenti capo ad un conne:J+. • - ,•-
zato non potranno essere scambiate . „. 
mento aile schede applicative sarà imri 
go a ricordare che le schede che sto r 
sono parte di un programma sec). _ • he 
hobbystico, e poterie collegare velocemerlie an ini-
zio della lezione è fondamentale. 

Tastiera per 8255 

Dallo schema elettrico di figura 3 si pug notare 
che è stato utilizzato il ve::' 
MM74C922, il quale è in grado d 
in collegamento a matrice. 

Quando si rilascia un tasto (c ; 
muto), si hanno sulle uscite ABCD le combina-
zioni binarie relative al tasto. Se, ad esempio, si 
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. 61 volt 
0. 2A 

220v 

figura 5 

.12V 

-12V 

preme il tasto "0" avremo A=B=C=D=0, se si 
preme il tasto "F" avremo A=B=C=D=1 e cos) via. 

Le combinazioni delle uscite potranno poi ve-
nire lette dalla scheda di interfaccia PC-1 (tramite 
18255) attraverso i bit alti del port C, ossia 

C4,C5,C6,C7. 

La visualizzazione dei tasti premuti potràavve-

re tramite i port A e B opportunamente pilotati 
dai 2 integrati 74540. Nella figura 4 è visibile il 
circuito stampato visto dal lato componenti. 

Settaggio schede 
Mantenendo identico il gruppo di indirizzi visti 

nel numero precedente (736,737,738,739) il dato 

del registro di stato dellatastiera sarà 136 e quello 
del simulatore sarà144 

Ricordo che l'istruzione OUT 739,dato è quella 
che determina la configurazione dei 3 PORT 
dell'8255 presente sulla scheda di interfaccia. 

Programmi 

I due programmi che seguono sono stati rea-
lizzati per la scheda di simulazione e sono la prima 
parte di un ipotetico impianto di antifurto. In en-
trambi è gestita solo la parte di entrata (pulsanti), 
la visualizzazione e il sonoro (Buzzer). 

>rnnramma n. 1 

z 7 • 

-1'i e l' 9.-irità 1929:9119 
I • •  

. •Jsione 

I Ir-r. '0' . • VESTRA, 'NE 

.; • 
91.1 = - -": . i, I, m) 

'11 t.i.; • • • 

. •• •1 . . 
lines-'.•!;911• 
11,71.zq 

2929:9. 7.. :. 

fre9z.-1.a. f12... 50 9.. , 99. 

'res:•a: 2, 329. 1'1:9 
:r tr,rrn, 

D 

_2 J. 
_INIi3929:7. 4:  
PI- 99195Y.• ' = "99'. I 

' 

.1., 

L.1-••IE 

OUT 739, 144 

o 

Ciclo per l'inserimento del codice che permette di disattivare 
'I'allarme. Con l'inserimento di un codice errato viene richiesta 
la •. 

DO 

d : pondente alla stanza violats. 
C a.; mente sui display viene visualizzato il numero 
d ate sul primo. mentre sul second° viene 
ir ' r 1,i.ro della stanza corrispondente: 

d'ingresso 
n.1 - çrirage 
n.2,3,4 - -lestre 
n.5 - t'razzo 

n.7 - zsmino 

DO 
x 

SELECT U9:•;•.IF 
235 

..)Ur 717, 0 

CAS( 
:AT 73,', 16 

. 1 TO 6 
,estra 320, 150, 80, 100, 1, 0 

r ardo 500 
'19 estra 320, 150, a.1.. -9:7,3, I. 
• ardo 500 

buzz 300 
NEXT 

CASE 253 
OUT 737, 17 
FOR i = 1 TO 6 

finestra 300, 320, 160, 120, 2, 0 
ritardo 500 
finestra 300, 320, 160, 120, 2, 4 
ritardo 500 
buzz 300 

NEXT 

CASE 251 
OUT 737, 18 
FR i = 1 TO 6 

finestra 210, 130, 50, 50, 3, 0 
ritardo 500 
finestra 210. 130. 50. 50. 3. 4 

5.21:2 
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...segue 
1.r. 

-di. 

OUT 737, 19 
FOR i = 1 TO 6 

finestra 210, 265, 1, A. 
ritardo 500 
finestra 210, 265, 
ritardo 500 
buzz 300 

NEXT 

CASE 239 
OUT 737, 20 
FOR i = 1 TO 6 

finestra 210, 400, 50, 50, 3, 0 
ritardo 500 
finestra 210, 400, 50, 50, 3, 4 
ritardo 500 
buzz 300 

NEXT 

CASE 223 
OUT 737, 21 
FOR i = 1 TO 6 

finestra 240, 500, 50, 60, 1, 0 
ritardo 500 
finestra 240, 500, 50, 60, 1, 4 
ritardo 500 
buzz 300 

NEXT 

CASE 191 
OUT 737, 22 
FOR i = 1 TO 6 

PAINT (290, 110), 0, 1 
ritardo 500 
PAINT (290, 110), 4, 1 
ritardo 500 
buzz 300 

NEXT 

CASE 127 
OUT 737, 23 
FC:q i = 1 TO 6 

PAINT (400, 50), 0, 1 
ritardo 500 
PAINT (400, 50), 4, 1 
ritardo 500 
buzz 300 

NEXT 

END SELECT 
LOOP UNTIL 1NKEY$ > " " 

LOCATE 1, 1 
code = 5 
IF x = 255 THEN 

INPUT "in • '• .1 
LOCATE 5 
A$ = STR 
PRINT AS 
I nr, ATE 

•'' ". I -]. 

r 1..1 • 71 1 _ 

• I M.' L 
DI ESTERNI ALL'IN I EFiNU DI UNA ALSI I ALIUNIt. UUH1\11)0 HMI:SW/A 
L'IMPULSO DAL SENSORE ESTERNO. 
L'ENTRATA VIOLATA LAMPEGG1A E ENTRA IN t - II F.. r 
UNA SEGNALAZIONE ACUSTICA. 

11 3BIAMOCONTROLLATOTREFINESTRE, . 
1"NA PORTA, UN CAMINO, UNA FINESTRA I L 
'1 A SIMULAZIONE VIENE EFFETTUATA CON •. r.':7' :I -_ 
'L APPRESENTANOISENSORI POSTI NELLE OTTO ENTRATE. LA 
i• OMMUTAZIONE DI OGN1PULSANTE DA LUOGO ALLA CONTEMPORANEA 
CCENSIONE DELLE ICONE RAPPRESENTANT1LE STANZE VIOLATE 

I-  = I7.= 
5 r' 

".1 I '71'''• 

ir 

;-
1 " 
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Subroutine per i cicli di ritardo 
FOR i -= 1 TO Y 
NEXT 
END SUB 

Pronramma n. 2 

I. 
.1. 

:1' •7 • '•.M ii• • r 
• 1.! ' -I' -. •• 

ri: 1 - Ii, t...171. • • I: 

DECLARE SUB suoni (d) 
CLS 
'Disegnamo una finestra entro oui inseriamo le finestre aperte 
OUT 739, 144 
LOCATE 9, 6 
PRINT 
IMMMMMMMMMMMMIVIIMMMMMMMMMMMMMMMMMMMM; " 
LOCATE 10, 6 
PRINT " : 
LOCATE 11, 6 
PRINT 
" HMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMM<" 
fliempiamo un vettore(b$)con le 15 possibili combinazioni 
DIM b$(0 TO 15) 
FOR i = 0 TO 15 

READ b$(i) 
NEXT 
DATA 0,1,2,1-2,3,1-3,2-3,1-2-3,4,1-4,2-4,1-2-4,3-4,1-3-4,2-3-4, 
DATA 1-2-3-4 
Inizializzazione delle variabili string?. 
m$ = "intruso dalla finestra: " 
= 

'03. 
-I' •• 

.n ' '... 1 

▪ I.. • 

I-. • 17. L 1 
k!.; 7,.7- '...31,t..,11 ,-.Erir.cqnr.it.I.1 1 • • 
•-j..:r• Le_ 11..??1: 
'tutte le finestre) visualizziamo, poi, le eventual' tinestre 
'aparte. 

SUB s • 1 
FOR c = 1 TO d 

OUT 738, 0 
OUT 738, 6 

NEXT 
END SUB 

ILEU,'ÏILP:r1%   
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ANTICHE RADIO 

Giovanni Volta 

Come riconoscere una radio antica. 

Questo articolo nasce a segui-
to di una semplice constatazione: 
“rnia moglie, ragioniera, casalin-
ga, totalmente ignara di cià che 
possa essere la Radiotecnica, a 
fronte della mia passione per le 
radio d'epoca, sa ormai discerne-
re tra un apparecchio di valore e 
quindi antico ed un apparecchio 
soltanto vecchio". 

Nel seguito cercherà di spie-
gare come cià si sia verificato e di 
sintetizzare per il Lettore quali 
debbano essere i criteri che por-
tano ad una datazione sufficiente-
mente esatta dei van i tipi di appa-
recchi 

r 
avE Pili i 
ide T çi r 5-.1t-. 1: 
appr5r;7:.F.!. ". 

figura 1 Raci, 
riperriftn cl É ce.eflemj,,e 

figura 2 - Ricevitore 
Magnadyne Super Neutro 
VII del 1925/27. Quest° ap-
parecchio è stato descritto 
su E.F. n° 6 del giugno 1991. 
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figura 3 - Tipico Radioricevitore a 
"chiesetta". 

ca" occorre precisare che l'uni-
verso delle radio antiche, per 
quanto concerne il nostro Paese, 
va dal 1920/22 al 1940/42 e le 
epoche di cui stiamo parlando 
sono inserite in questo ventennio. 

Sono quindi periodi molto ri-
stretti, ognuno dei quali non arri-
va mai al quinquennio. Del resto 
ogni Casa costruttrice ha seguito, 
nel design dei propri apparati, 
una evoluzione che in parte si 

figura 4 - Radioricevitore Magna-
dyne mod. M33 del 1933. Questo 
apparecchio è stato descritto su 
E.F. n° 5 del maggio 1988. 

figura 5 - Ricevitore della Watt Radio, anno 1933/34. 

accomuna alla evoluzione e quin-
di allo stile adottato da altre Case; 
anche in questo campo forse è 
lecito parlare di "moda", di un 
denominatore comune che ha ca-
ratterizzato le varie epoche. 

Ovviamente tralasciamo gli 
apparecchi radio del periodo 
1920/25, in quanto ancora "stru-
menti scientifici", per il cui fun-
zionamento occorre un esperto, 
per dedicarci agli apparecchi per 

= 

1 
_ 

figura 6 - Ricevitore C.G.E. Super 
Mira 5 del 1934. La descrizione di 
questo apparato apparirà presto 
su E.F. 

il cui funzionamento è sufficiente 
il "pater familias" e che sono 
tuttora piacevoli a vedersi, e a 
sentirsi, in un angolo di casa no-
stra. 

Nelle figure 1 e 2 sono ripor-
tati due apparati la cui data di 
nascita è da ricercarsi tra il 1925 
ed il 1927 ed il loro aspetto este-
tico ci ricorda un qualche stru-
mento scientifico posto nella 
bacheca di un museo. 

_ 
figura 7 - Ricevitore Magnadyne 
tipo M502S del 1935. Questo 
ricevitore è stato descritto su E.F. 
n° 11 del novembre 1989. 
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figura 8 - Ricevitore Kennedy mod. 
356 del 1938/39. Questo appa-
rato è stab o descritto su E.F. n° 1 
del gennaio 1993. 

Dal 1930 sino al 1933 appa-

iono gli apparecchi radio con 

mobile stile "chiesetta" o "catte-

'"1"'" A. '; '1'-'mplarisono 

F 4-, mentre 

5 in model-

,c àta" della 

2. b. 4. . 

F.L1E.ri 1.11 J. , con l'en-

a:.ià 

••••• 

: ird.1 -1Lri 

•• '••• r: • la 

àS=1“ZIC7C.ALCA ,I té; 

si sviluppava in verticale si tra-

sforma in una forma, sempre squa-

drata, ma con sviluppo orizzonta-

le, corr -2"--1----*- - 

10. C gg 

ir., - 

guerra ,t 

sce, gl• 

fl • :".;_ elle ma-

s-: ¡En : c 7 II m -.1 mobile 

n•:.:. in . 1-- materia 

p - 

figura 9 - Ricevitore Irradio tipo B59 del 1936. 

figura 10 - Ricevitore C.G.E. del 1939. 
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- 

figura 12 - Ricevitore Magnadyne tipo S25 degli anni '50. 

mobile, ma un altro elemento ci 
permette la datazione dell'appa-
recchio: la forma della scala par-
lante, o meglio dell'indicatore del-
la sintonia. 

In base aile figure riportate si 
puà sintetizzare: 
a) Gil apparati nei quali l'indica-

tore di sintonia è costituito da 

una o più manopole quadrate 
(figura 1) sono databili sino al 

1926. 
b) Gli apparati, nei quail l'indica-

tore di sintonia è costituito da 
una piccola finestrella nella 

quale è possibile, sotto co-

mando, veder scorrere dei 
numeretti, sono databili dal 
1927 al 1933/34. 

c) Gli apparecchi nei quali la sca-
la parlante riporta il nome delle 
stazioni trasmittenti sono 

databili dal 1933/34 in poi. 
Occorre precisare che le pri-

me scale parlanti erano in 
metallo, indi in celluloide, suc-
cessivamente in vetro ed infi-
ne anche in materia plastica. 

I criteri sopra esposti ci per-
mettono di valutare quindi se l'ap-

parecchio visto al mercatino è del 
periodo pre-bellico o post-bellico, 

tenendo presente che vengono 
normalmente considerate "anti-
che", e quindi di maggiore valore, 
quelle del periodo pre-bellico. 

Mi rendo conto che con l'uti-

lizzo di dodici fotografie non sia 
possibile trasferire al Lettore tut-
ta l'esperienza necessaria per una 
corretta identificazione della data 
di nascita di un apparecchio ra-
dio, ma sarei lieto se, con quanto 
sopra, fossi riuscito nell'iniziale 

intento di proporre un insieme di 
criteri per distinguere una radio 
"antica" da una solamente "vec-
chia".   

CliSL, service 
stampa veloce a coloni 
su bozzetto del cliente 

• 1w4bnc, ludo • 
via dell'Arcoveggio, 74/6 
_ 40129 BOLOGNA 

tel. 051/32 12 50 
fax 051/32 85 80 

RICHIEDETE IL CATALOGO A COLOR! 
 — 

A tutti i radio cottezionisti: ATTENZIONE!!! e\ 

Oggi sono tanti coloro che riscoprono ilpiacere di ritrovarsi in un interesse comune 
nei Clubs, nette association?, e di fars? riconoscere. 
Per un collezzionista prestigioso, ecco una spilla esclusiva. 
Settimo lotti, tormaiconosciuto orefice di Scandiano, 
e valente colletionista di Antiche Radio, ci ha 
pensato, coniando («testa spilla 
in Oro 18 kt. a £260.000, o in Argento 800 a 
£120.000 (rispettivamente 220.000 e 110.000 
per gli abbonati di E.FLASH) + spese di spedizione 
in contrassegno. Potrete richiederla direttamente a: 

loft? clttimo, c/ia Vallisneri, 6/1 62019 Scandiano RE - tel. 0522/857550 

eVeli:// 
Settembre 1 Pc". 



Dal TEAM 
ARI - Radio Club «A. RIGHI» 

Casalecchio di Reno - BO 

«TO DAY RADIO» 

- ICA: comunicare con il computer 
<413WC, Franco 

I I. matica» (o teleinformatica), è destina-
-. cíe un ruolo di primo piano nei prossimi 

;Jr r :I se, oggi, per la maggior parte degli 

-.:FTrsonal Computer, è ancora un «ogget-
L C 

. cato di dare spazio a questo argomen-
= .. • ;ono sempre più numerose le lettere e 

•- ..7.7,-, te di letton i che chiedono chiarimenti 
dei dati e sull'uso della no-
S «A Riohi & Flettronice 

I r-L - 
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70.'1 11 
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r; • cazione (teletono e radio), 
•:;••`.». di ogni genere di informa-

Il mondo radioamatoriale era venuto a contatto 
con la telematica già con i primi piccoli calcolatori, 

I "Iputer» (chi non ricorda lo 
' - •. ic-20?). 

..rj,••• ...F.,- la spugna», sono le vec-

c—i telescriventi 
velooemente dei pir.coli 

- -.• - 
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grazie all'invenzione del «microprocessore», ab-
17..rii-• a vera nascita del «personal computer» e 
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ne di PC senz'ah.r.. . 
«duplicare». 
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••• BBS 

LINEA TELEFONICA 

COMPUTER 

MODEM 

MODEM 

Esempio di collegam2r.o un computer ed una banca dati o un BBS attraverso la rete teletonica. 

II «modem» (acr:r.m.:: di MODulatore e DE-
Modulatore) è infati L il o strumento pratico, 
economico e veloce ettere in comunicazio-
ne due ebboratori d tra loro (remoti). 

Con un computer :7: ,..!F rpodem oggi è possible 
fare le dose più in._ dialogare con la 
propria banca o cor prio ufficio, prenotare 
posti a teatro, ordini 1„-mr[ cena e... (che Dio ce 
la mandi buena!) trovare mogiie (o manto) ed 
anche nuovi amici. 

Infatti, attraverso il modem, collegato alla porta 
seriale dei vostro computer, è possibile trasferire 
dati su di una normale linea telefonica e coilegarsi 
ad una banca dati (o BBS), stabilire contatti con 
altri computer lontani dalla propria residenza, 
scambiare informazionie documenti con altri utenti. 

Con i piccoli computer portatili, i cosiddetti 
«notebook» è possibile accedere, tramite colle-
gamento via modem-linea telefonica, ai file pre-
senti nei PC centrali, prelevare file di testo o fogli 
elettronici, visualizzarli e modificarli ed eventual-
mente inviarli poi a destinazione. 
È possibile infine «scaricare» le note o gli 

ordini avuti dal clienti, direttamente nel computer 
centrale della ditta, nel più breve tempo possibile 
senza dover aspettare il ritorno in sede ed indi-
pendentemente dalla lontananza. 

Non va nemmeno dimenticato che particolare 
attenzione pud essere posta anche ai problemi di 
riservatezza dei documenti, permettendone una 
crittografia decodificabile solo da parte del desti-
natario. 

In poche parole, il modem, rappresenta la 
«porta di accesso», in tempo realé, per accedere 
con fl computer, al mondo esterno. 
I primi che si posero questo problema furono 

alcuni programmatori di «team di sviluppo» che si 
trovano in luoghi separati e si chiesero: come 

possiamo fare per trasmetterci i dati? 
C'era la necessità di una «rete» d'appoggio e 

la scelta cadde sulla linea telefonica che oltre ad 
essere già esistente è anche tanto capillare da 
arrivare in ogni angolo della Terra. 

Poi si presentava un altro problema: i compu-
ter lavorano con segnali elettronici digitali; la linea 
telefonica invece, lavora su dei segnali analogici 
che possiamo definire anche sonori. 

Come si poteva mettere d'accordo questi due 
sistemi all'apparenza, cosi diversi. 

Bisognava dunque concepire un dispositivo in 
grado di tradurre (ovvero modulare), i segnali 

digitali del computer in «suoni» e spedirli lungo 
una linea telefonica, mentre dall'altra parte un 
altro modem «demodula» i suoni che riceve e li 
rende comprensibili al computer facendoli torna-
re digitali. 

II Modem 
Se "il telefono è la tua voce", il modem sono i 

tuoi «byte». 
Nel mondo elettronico la voce si trasforma in 

byte, ovvero in una serie di suoni gravi ed acuti 
che vengono poi trasformati dal computer in nu-

men. 
In informatica anche lettere dell'alfabeto sono 

composte da numen, cosi come i colon i ed i suoni. 
Esistono van i modelli di modem che si diffe-

renziano principalmente per la velocità di trasfe-
rimento del dati che puà andare dal -1200 bps (bit 
per seconde) agli attuali 2880 bps (i vecchi e lenti 
modem a 300 bps sono ormai in disuso). 

Chi di voi ricorda i vecchi (anche se non sono 
passati molti anni), «acóoppiatori acustici» di 
forma generalmente rettangolare, con due vani 
rotondi nei quail andava infilata la cornetta del 
telefono? 

EL1111:1WIC&.   
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II modem dunque trasmette su una linea tele-
fonica (o via radio), dei suoni che non sono casua-
li, ma dei suoni con una frequenza specifica, e 
qualsiasi altro rumore che possa interferire sulla 
linea di trasmissione» altera le frequenze origi-

narie, stabilite da un «protocollo di comunicazio-
717; 

modem è dunque caratterizzato dallo «stan-
E di trasmissione" e dal «protocollo di comu-

r::::zione" ed anche se molti confondono i due 
Jomenti, per dovere di cronaca, ne segnaliamo 

ire. 
Lo standard di trasmissione (V.21, V.22, V.32, 

ecc.), riguarda la parte strettamente 
i" del modem e viene stabilito e divulgato in 

'E'r_ .29 internazionale dal CCITT (acronimo di Comi-
Consultivo Internazionale per la Telefonia e la 

E 2grafia) ed indica il “metodo» con il quale i dati 
ono essere trasmessi sulla linea telefonica. 
«protocolio di comunicazione" è invece un 

argomento esclusivamente «software": due mo-
dem che comunichino fra di loro, dialogano me-
diante un «linguaggio" completamente nascosto 
all'utente. 

Infatti, un modem, oltre ad una sofisticata cir-
cuiteria elettronica, possiede al suo interno, un 
potente microprocessoré dalle molteplici funzioni 
che instaura, con la controparte «remota", un 
dialogo iniziale ed abilita la trasmissione dei ca-
ratteri di controllo ed esegue, eventualmente, 
anche la compressione dei dati. 

Pertanto, considerate che le informazioni pas-
sate dal calcolatore al modem, vengono man ¡po-
late per poter garantire una trasmissione corretta, 
priva di errori ed efficiente. 

II fax 
II discorso relativo alla comunicazione tra 

PC è molto vasto ed il suo impiego si va diffori ,... 
do e si scoprono sempre nuovi impieghi. 

La maggior parte dei modem pug ora 
utilizzata, con opportuno software, anche 
l'invio e la ricezione dei FAX (o facsimile) c 
possibilità di ricevere i documenti in 
ground", mentre vengono svolte altre attività. 

Non è lontano il giorno in cui molte attività 
(come per esempio tutto cià che pua riguardare il 
mondo delle pubblicazioni), potranno essere svolte 
comodamente tra le mura domestiche e poi invia-
te (anche già impaginate), alla redazione via 

modem, pronte per la stampa. 
Ma questo è solo uno degli innumerevoli im-

pieghi che, la telematica, pug svolgere in un 
domani molto prossimo. 

II videotel 
Fra i van i servizi accessibili con il computer ed 

un modem, vi è quello offerto dalla stessa azienda 
telefonica, la SIP e chiamato Videotel. 

Per accedere a questo tipo di "servizio" do-
vrete, per prima cosa, chiedere alla SIP l'abilita-
zione al sistema tramite una parola chiave (la 
'<password»), composta da dieci cifre fisse e da 
quattro cifre o lettere scelte da voi. 

Logicamente la SIP tenterà di farvi affittare 
anche il terminale, ma se avete già il computer 
(anche un piccolo notebook portatile) ed un mo-
dem che possa usare lo standard «V.23" e un 
programma di comunicazione adatto, potete evi-
tare questo costo e collegarvi tranquillamente. 

Potrete cosi provare l'emozione di accedere a 
centinaia di funzioni che spaziano in tutti, ma 
proprio tutti i campi della realtà sociale odierna. 

II servizio costa in base al tempo di connessio-
ne e (attenzione!!!), aile pagine che state consul-
tando poiché, non tutte sono gratuite... 

Per fare qualche esempio, potrete consultare 
l'elenco telefonico di tutte le città italiane anche 
per indirizzo (in pratica: conoscere l'elenco di tutti 
gli abbonati al telefono abitanti in via Pinco Palino, 
a Bologna, Roma, Padova, ecc.); potrete cono-
scere gli indirizzi dei van i ristoranti tipici e preno-
tare una cena, un pranzo di lavoro o, addirittura, 
farvela portare a casa. 
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Potrete consultare le «Pagine Gialle» di tutt'Ita-
lia, conoscere le previsioni meteorologiche, fare 
dei giochi e dei test psicologici, avere la visione 
dei protesti cambian i in tempo reale, leggere il 
vostro oroscopo personale, vedere e acquistare 
case, automobiti, moto e oggetti di ogni genere. 

Ricordate che moite ditte che vendono per 
corrispondenza (Postalmarket, Vestro, ecc.) of-
trono la possibilità di poter acquistare i prodotti 
dei loro cataloghi tramite il Videotel. 

Da non dimenticare, o sottovalutare, la possi-
bilità di «dialogare» con altri utenti connessi nello 
stesso momento, allo stesso servizio e fare nuove 
conoscenze, nuove amicizie. 
È questo, un tipo di servizio che sta acquistan-

do sempre più vasti consensi da parte degli 
utenti. 

Potrete addirittura, trovare la vostra anima 
gemella! 

Che cosa volete di più?... 

Le banche dati 
Esistono oggi banche dati pubbliche e private 

(BBS = Bullettin Board System) che sono in grado 
di fornire qualsiasi tipo di servizio e mettono a 
disposizione dei propri utenti una rete intercon-
nessa per lo i•-• Jena «posta elettronica». 

Inoltre le Li r.ti forniscono una distribu-
zione alterna I.. ware di «Public Domain» e 
«Shareware,. 

Nessuno E.: II 

cipiante o l'e -• - - , 
rimentazione • 
propriogusc • i.Ir 
e cercare la •-••• •••• ::.•7,1-
1'esterno: fan . I •fAr,... 
i propri pens i • .1 -
perché li“tn . 

Il crescer 7.. 

municazione T —. • :1 •! • 
favorito and i ..,11 • .:•i• .:.iiir• 
diffuso una -L.. • 
ogni tipo e 

Oggi pc .!Ik•• • 
propria ad 
tUttO il mondo ed usufruire dei serv.izi di messag-
geria elettronica offerti da privati ed Enti Pubblici, 
pagando anche quote d'iscrizione o «canoni di 
abbonamento». 

Non è questo il nostro caso e grazie anche alla 

I 

sensibilità dello staff di Elettronica Flash, l'acces-
so al BBS -A. Righi -E. Flash» è completamente 
gratuito e a vostro canica rimangono solo gli 
«scab» telefonici. 

II BBS è dedicato all'Area Radioamatoriale con 
tutte le sue problematiche, al software di PD e 
Shareware e puà rappresentare anche un «colle-
gamento diretto» con la Direzione e la Redazione 
di Elettronica Flash. 

Questa possibilità, la linea diretta con la reda-
zione di Elettronica Flash è ancora, purtroppo, 
poco seguita e speriamo che in un futuro molto 
prossimo abbiate la voglia ed il tempo necessari 
ad esprimere i vostri paren i o lamentele e, perché 
no, i vostri apprezzamenti in maniera cos] diretta. 

Ma arrivati a questo punto, vi chiederete: cosa 
dobbiamo esattamente fare? 

Punto primo: oltre ad un computer (di qualsiasi 
tipo e dimensione), dovrete procurarvi un modem 
e un programma di comunicazione dedicato (ce 
ne sono dei validi anche in shareware, vedi Telix, 
tanto per fare un esempio). 

Dopo aver collegato il modem al vostro com-
puter ed alla linea telefonica, caricate il program-
ma di comunicazione e dopo avere seguito le 
varie istruzioni per stabilire la porta di comunica-
zione (COM1, COM2, ecc.), avere «settato» i vani 
parametri richiesti, potete comporre il numero 
telefonico di un centro informatico o di un amico. 

Logicamente dovrete collegarvi con chi a loro 
volta, sono dotati di computer e modem collegati 
alla linea telefonica. 

Una volta «digitato» il numero telefonico che 
volete chiamare sulla tastiera, sarà il computer 
stesso con l'ausilio del modem che lo comporrà 
sul telefono, attivando cosi la chiamata. 

Non appena il computer -remoto» (come vie-
ne definito il computer che è lantano da vol ed al 
quale vi siete collegati), riceve la telefonata, vi 
risponderà con una nota prolungata. 

Forse lo avete già udito spedendo o ricevendo 
un Fax, perché anche queste macchine funziona-
no con un modem. 

Cosi il vostro modem udendo il fischio dell'al-
tro, si metterà in comunicazione attraverso la linea 
telefonica e, come accade in una normale telefo-
nata, i due computer si «parleranno» a sueno di 
«beep». 

La prima schermata che vedrete, una volta 
collegati, sarà quella di entrata che contiene ii 

L1111-lipleCsA   
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nominativo e la presentazione del BBS. 
Durante la prima chiamata avrete un accesso 

molto limitato, che verrà aumentato quando il 
Sysop vi abiliterà (e questo accade molto rapida-
mente), 

Vi chiederete: ma cosa vuol dire «Sysop»? 
II SysOp (acronimo di SYStem OPerator o per 

meglio dire, Operatore di Sistema), è la persona 
si accolla la gestione di tutti i dati inseriti nel 

_tema. 
Compito del Sysop è assicurarsi che ii materia-
contenuto nella memoria di massa del BBS 

_ponda ai requisiti dettati dal proprio 
• e svolge funzioni di controllo per richiama-
(7. gli utenti allo «spirit° amatoriale» e diffidando 
J. ti coloro che scrivono messaggi in tono offensi-
e non inerenti alla conferenza prescelta e 

brattutto a chi usa il BBS per la diffusione di 

_ .,ftware commerciale. 
Inoltre, da quando esiste una rete di BBS che 

- scavalcare i confini nazionali come ad esem-t--
pio «FidoNet», il rispetto del regolamento è anco-
ra più importante e pud rappresentare il riconosci-
mento del proprio operato. 

La limitazione è minore quanto più l'utente ha 

raggiunto esperienza e responsabilità. 
Il livello raçrii intn Ann' into rhiamato «livello 

di utenza» e § • 5 '. - _ ..I.Iormal» di 
utente occasi_, 7 I.= •  fi un colla-
boratore del BB; • t», cioè di 
indesiderato. 

r , .. • I 

sor 'L• r-  
Si01 ' I ;'1"'1.. I -n.---rv.± - ; 
e •-. 

A.R.I. "Augusto Righi" & El.Flash BBS 
A.R.I. "Augu 
- A.R.I. "Aug 
- ART _ "Ail 

> 

•• 

2 ...._.: 

7.K! 

• ": 

Benvenuto 

occasionali che sono i ven i «user» (quegli utenti 
che, pur non avendo come interesse la telematica 
in se stessa, ne apprezzano le caratteristiche 
-mediali» per la diffusione del proprio hobby). 

Al termine della presentazione de, logo del 
BBS, dovrete compilare il semplice questionario 
che vi viene presentato per essere poi registrati al 
sistema. 

Nel questionario troverete domande dei tipo: 
come ti chiami (nome e cognome) e di scegliere 
un nominativo con il quale vi farete riconoscere 
ogni voila che vi collegherete al BBS: è la «pas-
sword» o parola-codice (massimo una decina di 
caratteri). 

La password è una chiave rl o e sarà 
nota solo a voi ed al Sysop. 

Questo per evitare che alt. .7.1= :77, si colle-
ghino al vostro posto e possa _ • la posta 
a voi indirizzata oppure - ttare un 
comportamento -poco educ t e vostro. 

Non dimenticate di compil. . marl° in 
modo serio e veritiero: è questo l'unico modo per 
consegnare il vostro -biglietto da visita» con 
ottime credenziali. 

Terminato il questionario, entrerete finalmente 
nel livello principale de t sistema. 

nn direst° momento l'usa del BBS è guidato 
;i «menù» che vi presentiamo: Menu 

r.r n- iAenu Messaggi, Menu Files. 
:.F .lui, sta poi in voi scegliere quale mes-
. -te leggere o quale file programma, 
. are. 

•motivi che ci ha spinto ad offrire una 
j iedicata al settore r è 

informatica è entrati Dn-

Aannniazinna Radi ani 

1] 
- , 

.5. 7i.r. 

- 
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& E1. 1 'à. 1 . 
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MENU: 
M)essaggi 
S)tatistiche 
B)ollettini 
W) altra linea 
Scegli: f 

F)ile 
U)tenti del BBS 
D)atabase 
/)Chat Menu 

C)ambia setup 
V)ersione del BBS 
Ogf-line reader 
?) aiuto 

Sezione MESSAGGI - 
Ci sono 213 messaggi in quest'area. L'ultimo e il #213 
L'ultimo messaggio letto da te era il 168. 

G)oodbye (fine) 
Y) chiama il SysOp 
#)Sysop menu 

[168 / 213] Matrix area A2 ... [MATRIX] - Matrix (Posta Diretta e P 
Digita il numero, o premi <enter> per il messaggio SEGUENTE. 

MESSAGGI: 
A)rea (cambia) 
R)ispondi a un msg 
-) Leggi originale 
T) seleziona aree 
K) cancella un msg 
X'port to disk 

egli: m 

N) msg. successivo 
B) ricerca msg. 
+) Leggi risposta 
M)enu principale 
U)pload (spedisci) 
@)Edit user 

•,;ione FILES 

a file AO ... Nuovi 

E: 

144.1.:11-à.w=4 

IS: 

P) msg. 
C)ambia c 

Leggi 
J) menu 
F) spedisci msg a 
?) aiuto 

upload non ancora 

_ lizza file 
1:1 (spedisci) 
711:1..j i file 

ride path 
luto 

verificeti 

F)ile (titoli) 
S)tatistiche 
R)aw directory 
M)enu principale 

T. rt 

H)url (move) 

V)isualizza file 
C)ontenuto archivi 
K)ill file 
J) menu Messaggi 

e i program-
r-i •: bisogno di una 

- I 3icuri, indipen-
•1 nterferenze ra-

-I i 1300 
II [_, :/o prelevabile 

-5, • p!, j ' pbyte. 

r ( '17 1: Er'possibilestam-
er'_.I -ii  III- ,,- • 

111 t,11;,ri '2. 
- 71 - :q2,1. l:i I:p 
=-E...77.1 a), in una busta 

.rçi ; f . everete 
•▪ L,;.•; .:0 -clT-A 1.1 D r BBS. 
T:11 7 4i-e he non aveva-

✓--n • ,:: 1,u1 e da quando 
- 5-1 _ Radioamatori 

--dà di rendere 
_I BBS telefonico dediCato ai 

potete constatare dalla schermata 
I pubblicata), ebbene questo, se 
ha fatto sentire un poco più... orgo-

Prineo  
- Ç .101, •nr: 

C 

J • .jer,J.-0,, oehlry 
Y nu, 7,sor D‘a: '.710 

S it, 

Status: 

Your Gormand Luck >) 

s'ol Mall Fo 

• 
• 
• • 

•date 

. rs"DO: 

...1-3•13,,.41MUM1,4.:1wm...-1,... ,F  ere. 

gainv+I'm 

_ -. J ana. 'het 7.1 

Qui terminiamo la nostra lunga chiacchierata 
sui modem e sui BBS. 

Se poi volete saperne di più, non vi resta che 
collegarvi a: «A. Righi & Elettronica Flash» BBS 
(telefonando allo 051-590376). 

COMUNICARE, PER... CREDERE! 

73 de IK4BVVC, ARI «A. Righi» team - Cas. 
Postale 48 - 40033 Casalecchio di Reno 

gL 2-41:1 Settemt 



CALENDAF 
OTTOE 

DATA 

1-2 

1-2 

1-2 

1-2 

2 

8-9 

9 

15-16 

15-16 

16 

29-30 

29-30 

UTC CONTEST 

00:00/24.00 

10:00/10:00 

20:00/20:00 

12:00/12:00 

00:00/24:00 

10:00/10:00 

07:00/19:00 

• 

_ 

00:00/24:00 

IRSA Championship 

VK-ZL Contest 

Ibero Americano Contest 

Coppa F9AA 

IRSA Championship 

VK-ZL Contest 

RS _ 1 

• inuuree vri IiiAir 

21 MHz 

) WW DX Contest 

SWL CO WW Challenge 

CW 

SSB 

CW, SSB 

CW 

r 

10-80m 

10-15m 

10-80m 

L•.72". .1 

'31 

.1 

No 

No 

No 

Ottobre il mese dei grandi contest; anche se la propagazione non sarà delie rfll I. • 

sicuramente dei benefici, in merito di esperienza e chissà di quail nuovi paesi 
Buon divertimento   

La Sezione A.R.I. 
"Augusto Righi" 

di Casalecchio di Reno 

Frequenza appoggio: 145,350MHz FM Simplex 

I i 

4111111111i_ e etizitLitlujel,Àii[4:047epte, 

Ti invit 

7° MERCATINC 
Sabato 15 Ot 

09:00/18:00 ora 

_ 1,71 2e l 4:3.'7:1 .1_7 .7J"..I 

nemr.9t7:,  

•I _ `.=f'S ¡:.7ifr;,... :11-1-•: it iil 
51' a hcb-ma,ne 

• '• , .1. 

'r_.:14-2 

i .1 • _ nmesse une). 

=I — I 

E .-. "A. Righi" - Tel. 051/6130888 
I 1.1-17, •-te Azio Tel. 051/6198054 

.Tranco Tel. 051/571634 

ABBONATI A ELETTRONICA FLASH!! 

LA TUA FIDUCIA, IL NOSTRO IMPEGNO 

Settembre 1994 
  LELL1Mipl 
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MK2400 ANTISTRESS ELETTRONICO L.12.500 
lin generatore di rumore bianco di notevole qualita ed ampiezza,comanda un amplificatore di bassa liequenza con volume 
regolabile. Il suono cosi ottenuto, in tutto simile ad un sonnso fruscio,secondo recenti studi scientilici ha caratteristiche tau 
da provocare rilassamento e distensione in chi lo ascolta. Molto adult° quindi come antistress durante il gionio o 
rilassamento e distensione in chi lo ascolta prima di coricarsi e per chi ha problemi d insonnia. Alimentazione 9V consumo 

medio 10mA. Altoparlante 8L2 I 5 ÷ 15 cm. non co • i! 
-' iliz CODIFICATO (TRASMETTITORE) L.49.800 

1 :. he cd un ricevitore poco grande (8x8 cm.) per azionare a 
• I • I! 'I! ne operatrici,ece. Il trasmettitore,che opera con modulazione 

. • lu[.• • 1. • ••• resonator) cd è inscrito in un piccolo contenitore in ABS con 
: r e )V. Il ricevitore MK247012X2 o MK.2470RX41 utilizza un 

ic 24,'F''%?! tza,una log „ . 'Liman (GAL) per la scelta dei modi di funzionainento cd un 
..•• • .1 i segreti di 1 I 4 canal' disponibili asserviti da 4 rele,sono totalmente 

inumendenti eu uutizzituni in contemporanea sin die monostabile. Alintentatione 12V 200mA CC o CA. 
I .1 Ir 3] ,;• OTX , L.73.800 
I ri."'J. -.1:7 r. 31 - OTX L.88.880 

' UNO E LOCOMOT1VA A VAPORE L.24.900 
..o .1 arto "qualità sonora-,-semplicità- di quest° sintetizzatore 

r r r_ ": ;_or • r i. r. oliva a vapore sbulrante,quasi veni! ldeale per eltelli 
11;17,- . :golazioni serviranno ad ottimizzaie le sintesi sonore per 

ogni mini/more. Atimentat Y...• • "!• •i 

7 tic 
I 

.1‘..a..avia.", an, ua a. 1.K ti. met. 

!!! 

177-17-f 
•.1.1 1: 1.1• 

_ 

— 1 

r 1Coupon per ricevere gratis il nuovo catalogo G.P.E. 

O 
f-,n1-1-xrrmt 

1' VIA FAENTINA 175A 48010 FORNACE ZARATTINI (RA) Tel 0544/464059 (1.;")) Fax 0544/462742 
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il Packet Radio, ha fatto conoscere un no 
sistema di trasmissione a molti radioarmi. 
interessandoli a questa nuova tecnica. 
Per loro questo semplice e completo prog ;1 

'7 ..istema di trasmissione in pacchetti, 
_ _ messaggio da trasferire, venga 

una sequenza di stati logici (bit) 
na certa serie di regole, per poi venire 
tilizzando una radio e un computer. 
eriale RS232, ha delle funzioni 

_ Dperare in modo asincrono variando 
r -i netri (velocità, bit di start, bit di stop 

parità). Questo tipo di trasmissione delle informa-
è organizzata in pacchetti di una certa 

lunghezza, in cui sono contenuti tutti i dati e gli 
indirizzi a cui deve arrivare ii pacchetto medesi-
mo. Viene utilizzato un sistema a correzione di 
errore con la richiesta di ritrasmissione qualora un 
pacchetto non sia arrivato completo. 

Le funzioni della porta seriale, sono gestite 
normalmen,„ ,-._, in integrato 8258, altamente 

specializzato r-+,7 '7: - smissione dei dati nello 

standard RS 232. 
H programma Baycom non pud 

modalità di trasmissione del 8250, ma devE 1cl• 
ficare completamente le informazioni che 
no allo stesso, questo perché nei Modem 
normali, i I protocollo di trasmissione è imp --ir-
tato in una EPROM e utilizzato da un microp 
sore all'interno dell'hardware. In questo cas.,:ta 
porta seriale esplica solo il traffic° dei dati tra due 
microprocessori (il terminale e il modem). 

Quèste funzioni sono state portate tutte dentro 
il terminale, e il programmatore si è preoccupato 
di inserire un programma, L2, che utilizzato come 
TSR provvede a fare tutte le funzioni necessarie a 
trasmettere i dati nel protocollo usato nel packet. 

Questo particolare programma creato attorno 
aile funzioni dell'integrato 8250, fa si che l'hard-
ware del computer usato, abbia una sicura 

Ft'011CP, Settembre 1994 
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R2 = R3 = R4 = R17 = 2,2kf 
R5 = 330k,S2 
R6 = 1,2MS2 
R7 = 680S2 
R8 = R9 = 5,6kSi2 
R10 = All = 8,2kS-2 
R12 = 4,7kS-2 
R13 = 331-cS2 
R15 = 15kS-2 
R16 = 22Ii<S2 
R18 = 10k5] 
P1 = lOkS-2 c.. :1:1 
= P3 = 2 
P6 = reii 

PTT 

RTX 

iri 
c: o ponticelli 

d 

d 

.1 L.qspc pr: " 
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compatibi • .:.t " C 

molta atte • .1 ir Ir 

porta serii. ..1 I; 'n  
compatibil . i....%:-
gramnna non girl regolarmente o si , •., - r - 
alcune operazioni. 

II circuito esterno è formato da un modem per 
uso telefonico della Texas, il TCM 3105 (identico 

al TCM 3101). 
Per la sua alimentazione è necessaria una 

corrente di circa 5-6mA, prelevati dalla porta 
seriale tramite i diodi D1-D2-D3, compito svolto 

dai terminali: 

DTR: in ricezione è a 12V 
IRS: in trasmissione è a 12V 
TXD: viene emesso un circolo incontrollato di +12V 

Questi tre voltaggi vengono portati allo stabi-

lizzatore 78L05 e filtrati da C8-C10-C11. 
Fare molta attenzione, nef portatili che utilizzano 

sulfa seriale degli integrati CMOS, non sempre è 

possibile prelevare tanta corrente dai terminali e a 
volte si provoca anche la rottura degli integrati. 

Per potere pilotare correttamente il modem 

TCM3105, occorre portare livelli della porta 

seriale +12/-12 a livello TTL, ossia 0/5 volt, questo 

compito viene assolto dal CMOS inverter 74HCO4 
o dal 74HC14, tramite le due di limita-
zione della corrente, (con altri tipi di integrato non 
si ha un buon funzionamento. Per questo motivo 

non è stato usato l'integrato della Maxim 232, 
perché dà problemi se sottoposto ad utilizzo 

r` r..-. dal circuito TR1-TR2-TR3, 
. : dalla porta seriale, il quale 

. • - ;II I' F. D in ricezione dopo circa 50 

:2; 9: Ir ne consecutivi, in modo tale 
che nel caso di crash del programma, non si 

danneggino le apparecchiature radio (watch dog). 
II TCM3105, è settato tramite i piedini 12-13 

come Bell 202, normalmente usato nelle trasmis-

sioni in UHF-VHF, con una velocità di 1200 baud 

e con la commutazione in HF a 300 baud. La 

trasmissione dei dati sarà fatta da R4-P1-C7 e 
R18 connessi al microfono dell'apparato radio. 

I componenti vanno montati con cura sullo 
stampato, occorre fare, come al solito molta at-
tenzione alla polarità di condensatori e diodi. 
Doteremo IC2 e IC3 di zoccolo, come si nota dalle 

illustrazioni. II quarzo andrà montato sdraiato 
fissato allo stampato con una goccia di resina. 

II modem è operativo sia in VHF-UHF, che in 

HF, regolando la tensione al .pin 7 di IC3, dopo 
avere connesso alla porta seriale il modem e 
caricato il programma, controlleremo con un te-
ster sul TP2, la presenza dei +5 volt necessari per 

alimentare il nostro modem. Sposteremo poi il 
tester su TP1, commutando Si su 300 baud. 

Regoleremo il tr " sullo 
strumento 1,3 vii i andrà 

fatta con P2, COrtirriukificau bu ia uaud lo 
regoleremo per un'uscita di 2,3 volt. 

Queste operazioni van no fatte con sicurezza e 
precisione. Forniremo al modem il segnale di BF, 

prelevandolo dalla presa cuff ia dell'apparato ra-

C11-1 

C1-1 

PT T 

MICRO 

MASSA 

BF In 

Segnali 25 poli 9 poli note 

DTR 
RTS 
CTS 
GINID 
TXD 

20 4 invia dati +12 volt 
4 7 PTT trasmissione +12 volt 
5 8 ricezione dati livello TTL 
7 5 - massa dei segnali 
2 3 usato per alimentazione 

MASSA 

figura 3 - Collegamenti. 
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dio, se il montaggio è privo di errori, saremo in 
grado di leggere i segnali in arrivo. In caso nega-
tivo, si dovrà ritoccare il trimmer della banda 
interessata (HF o VHF). 

Il segnale di uscita al connettore microfonico, 
sarà regolatoattraverso Pr. II connettoreJ, dovrà 
essere ponticellato, quatora si utilizzi il modem 
con un apparato "palmare", in quanto la commu-
tazione del PTT, avviene attraverso la capsula 
microfonica. 
È doveroso ricordare che prima di utilizzare con 

assolutatr i . i • ley d 

ai PCs, da • ,711; • !. 
terra delle 
bandonareJ. .212  j r 
slfone, in Cji r 
PVC odi 
a mancar c .1 .1 ,2.-rd 

Rimanj_ .. :r.r. P.-o:-.-
mazionl e ..L 

Riportc 
ni tra la sar pci a que I-. 

ELECTRONICS 
IMPORT LIVORNO 

via Giolitti, 10 - 57100 LIVORNO - tel. 0586/42.18.19 

Vendita all'ingrosso di componenti elettronici e 
strumentazione. 

A richiesta, solo per Commercianti, lndustriali 
ed Artigiani, è disponibile il nuovo catalogo. 

meta un fame net roar progeta 

Finalmente una scheda MICRO alla portata di tutti 

,y)v 

r‘C) 

Je NOS 
-r :roil lea 

Basata su PIC 16C 56, ha residente un interprete 

BASIC e si programma tramite PC. 

Una EPROM contiene programma e dati 

anche in assenza di alimentazione. 
Assorbe solo 2 in A!! 

Ha delle MACRO ISTRUZIONI potentissime 

(es. POT: legge resistenze da 5 a 50 kohm 
SERIN/SEROUT: I/O seriale fino a 2400 Baud 
PWM: uscita analogica 0/5V. - PULSOUT: impulsi 

in uscita con durata multipla di 10 Rsec... 

via Zanardi, 23 
40131 Bologna 
tel. 051/550717 

STARTER KIT offerta lancio: 
- ne µBo 
- 1 Scbeea di pollegamento itt0-->PC 

ManUalé italiano BASIC µBO.. 
- Sdbmi. applicativiHenn Sq4ware e 
dr.schetto • 

£189.000 
Speod. in contassegng 

• 
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quelli in Alnico e le ferriti, per i 
quail sono necessari livelli di 
energia assai elevati. I magneti 
degli apparati d'epoca erano 
perà quasi tutti in acciaio te,i 
prato, e vengono "trattati" 

1_ - 1 

modo egregio dall'apparecchio 
che vi presentiamo. 

2 - Un po' (ma appena un po') 
di teoria 

Solo quella indispensabile 
per capire che cosa si sta facen-
do, che è sempre una buona 
cosa, ed è negli obiettivi di Elet-
tronica Flash. 

Una calamita è un magnete 
permanente, ossia un oggetto 
composto da materiale suscet-
tibile di assumere una magne-
tizzazione permanente. 
A parte la ben nota magneti-

te (Fe3 04, sesquiossido di fer-
ro) che presenta allo stato natu-
rale U fenomeno della magnetiz-
zazione, molti matenali e reghe 
possono venire magnetizzati. 

II primo fu l'acciaio al carbo-
nio temprato, usato in epoca 
remotissima (la bussola fu usata 
in modo sistematico nella nevi-
gazione dal 1300!). 

Magneti migliori furono rea-

lizzati all'inizio secolo e magne-
tizzati con la corrente elettrica 
anziché per strofinio con altri 
magneti. 
A cavallo della seconda 

Guerra Mondiale, fu realizzata 
la grande famiglia di magneti in 
Alnico (leg he contenenti allumi-
nio, nichel, cobalto, oltre natu-
ralmente a ferro), e successive-
mente, le ferriti ceramiche; più 

%7. 

"u7 

Umberto Bianchi 
A ario Montuschi 

le cc iddette terre rare, e ferro - 
neoumio - boro. 

Luso dei magneti permanen-
ti, una volta limitatoalle bussole, 
telefoni, cuffie e altoparlanti, ha 
ricevuto un nuovo impulso per 
gli attuatori elettrici, motori an-
che di potenza (per veicoli elet-
trici, ad esempio) e sensori di 
vario tipo (a effetto Hall, ecc.). 
I magneti hanno avuto, in 

conclusione, un "rilancio" pare-
gonabile a quello delle pile, che, 
con l'avventodei transistori, sono 
rinate a nuova vita! 

Due parole sul "fenomeno 
magnetico" 

II "campo magnetico" è un 
campo di forze. 

figura 1 - Campo magnetic° del-
la calamita. 

Settembre 1994 
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Dicesi campo di forze uno 
stato fis/co di un mezzo per il 
quale gli oggetti in esso immersi 
sono soggetti a forze, a solleci-
t:-"=. 

Ad esempio, un oggetto con 
una propria massa immerso in 
un campo gravitazionale (quel-
b terrestre) è soggetto a una 
forza (peso) di attrazione verso 
il centro della terra. 

Cosi un oggetto di materiale 
adatto (paramagnetico) immer-
so in un campo magnetico, è 
soggetto a una forza di attrazio-
ne (esso, infatti, si magnetizza 

per induzione e viene attratto). 
In figura 1 è rappresentata 

una calamita nella sua forma 
classica a U e it campo da essa 
prodotto (formato dallE 
dette linee di forza). Se si pone 
la calamita sotto a un foglio di 
carta e sopra di essa si dispone 
della limatura di ferro, questa si 
orienta secondo le linee di forza 
del campo, che vengono cosi 
visualizzate (figura 2). 

Le linee di forza vanno da un 
polo all'altro. 
I poli sono i punti terminali 

della calamita. Esistono due tipi 

figura 2 - Visualizzazione delle linee di forza. 

di polarità, quella cosiddetta 
NORD e quella SUD. 

La Terra è sede di un campo 
magnetico, è una enorme cala-
1!.per 

"attrazin-a" —2gne-
tici tern- I 

Le .1 • • . 

gno si r -li se-
gno op z 

Un . • Ir.:11,4,1r ..tico 
7. h A " m - Jgne -

tizza"p: a as-
sume p • Jena 
più vicit L L". 'ratto 
da essa (vedi figura 3). 

La forza di attrazione dipen-
de dalla induzione residua della 
calamita, dallasuperficie dei poli 
e dalla distanza (traferro). 

Senza entrare nei dettagli 
tecnici, che sono facilmente ri-
cavabili da un buon libro di fisi-
ca o di elettrotecnica (per esem-
pio iI sempre valido Olivieri e 
Ravelli - Elettrotecnica), vale la 
pena spiegare meglio cos'è 
questa forza d'attrazione. 

Essa risulta, in pratica, pro-
porzionale al quadrato della in-
duzione (misurata in tesla), e 
alla superficie dei poli (o di "con-
tatto"): 

F 132 S 

dove B è l'induzione che si for-
ma nel "circuito magnetico", che 
dipende dalla induzione residua 
della calamita e dalla distanza 
della barra (lunghezza del tra-
f erro). 

L'induzione residua è una 
che individua il 

„- rietizzazione della 
calamita, mentre la superficie 
dipende dalla sua dimensione 
f' -ica. 

II valore massimo della forza 
ottiene quando la barra di 

P_ErltpUICK   
elige 
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è a contatto dei poli 
• Jiiuindi la B nel 
• " 7 0 è massima e 

•-ite alla B 
" 

Se la barra (àncora) si allonta-
na, la forza decresce rapidamen-
te, in pratica B cala linearmente 
(entro certi limiti) con la distanza, 
ed F, come si vede dalla formula, 
decresce con il quadrato della 
distanza, e in pratica, con Vanda-
mento delle linee di campo che si 
richiudono su se stesse, anche in 
misura maggiore. 

Si è quindi visto che rimagne-
tizzare significa: 
- aumentare, nellacalamita, l'in-

duzione residua, attraversoun 
"orientamento" delle moleco-
le del materiale ("domini" ma-
gnetici elementar); 

E, infine, va ricordato perché 
la smagnetizzazione puà pro-
dursi. 

Sui vecchi magneti, in accia-
io temprato, cie puà succedere 
per queste cause: 

la più banale e frequente: 
inversione di polarità di cuf-
fie e altoparlanti, con pas-
saggio in senso "sfavorevo-
le" alla polarità della corren-
te della valvola finale. 

la calamita. 

1 

Altre cause "fisiche": 
vibrazioni, uni; 
temperatura eccessiva; 

- contatto con altri magneti di 
polarité opposte; 
"apertura" del circuito magne-
tico (mancanza di una chiusu-
ra delle linee di forza); cià"sca-
rica" la calamita, anche se è 
difficile da credere! 
I magneti moderni sono insen-

sibili o quasi (entro certi limiti) a 
moite delle cause di smagnetiz-
zazione sopra elencate. 

Essendo ora finita (finalmente, 
direte voi) la parte propedeutica, 
passiamo alla descrizione dell'ap-
parecchio e del modo di utilizzo, 
ma prima vi proponiamo la foto di 
varie calamite, tanto per non di-
menticare l'argomento (figura 4). 

figura 4 - Van i tipi di calamita. 

3 - La realizzazione del 
rimagnetizzatore 

Nella foto di figura 5 è rap-
presentato l'apparecchio; lo 
schema elettrico è raffigurato 
nella figura 6, 

II trasformatore T1 col lega-
to alla rete 220V, e fornisce al 
secondario una tensione di cir-
ca 50V; la sua potenza è motto 

piccola, dell'ordine di qualche 
watt. La resistenza R1 da 56S2 - 
0,2W fa la funzione di fusibile. I 
costruttori più raffinati potranno 
aggiungere un interruttore e una 
lampadina spia. 

La tensione secondaria di 
50V viene rettificata dal ponte di 
Graetz B1, e va a caricare i 
grossi condensatori "serbato-
io" C1 e C2. (B -1 è un ponte da 
1A, ma anche per corrente più 
bassa va bene). 

Questi condensatori costitui-
scono, diciamo cosi, la parte 
qualificante dell'apparecchio, e 
devono essere molto robusti, 
adatti a scaricare correnti del-
l'ordine di 100-200A di picco. 

Nell'apparecchio realizzato 
sono stati usati due "bidoni" ex-
computer, di recupero, ma di 
ottima qualità. 

Il valore da realizzare è di 
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almeno un totale di 100000e 
(si, avete letto bene, centomila 
micro, ossia 0,1 farad), alla ten-
sione lavoro di almeno 63 volt. Si 
possono, evidentemente, usare 
due condensatori da 47000µF 
in parallel() o combinazioni equi-

valenti. 
La tensione a cul i condensa-

tori si caricheranno teoricamente 

dovrebbe essere di 50x1,41 = 
70V, ma la caduta sulla R2, dovu-

ta alla corrente drenata dal circui-
to di segnalazione, la limiterà a 

figura 5 - Apparecchio rimagnetizzatore. 

poco più di 50 volt. 
II circuito di segnalazione 

serve ad avvertire lo sperimen-
tatore che i condensatori sono 
carichi. 

II suo funzionamento è intui-
bile dallo schema. 

II LED DI1 avverte che tutto è 
pronto per "lanciare la botta di 
corrente", ossia a scaricare i 
condensatori sull'avvolgimento. 
di magnetizzazione. 

La scarica viene effettuata 
tramite il relé Rh, che viene ali-
mentato dalla stessa tensione di 
carica, sottraendo un po' di ener-
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gia (ma trascurabile agli effetti 
della magnetizzazione). 
È stato usato un relé (natural-

mente di recupero) di tipo indu-
striale, molto robusto, con con-
tatti da 10-20A, parallêlando i 
tre contatti; il relé è da 24Vac, 
con una resistenza di circa 
100Q, e si eccita a circa 10Vcc. 
Alimentato a 50V, parte come 
un bolide, e chiude con suffi-
ciente rapidité e senza rimbalzi 
laforte corrente di scarica. Que-
sta soluzione è stata considera-
ta soddisfacente, clopo averne 
provate e scartate altre, molto più 
complesse e costose e di funzio-
namento altrettanto incerto! 

Il pulsante Si è un comune 
microswitch (deve fare un buon 
contatto e non avere incertezze). 

Il resistore R5 è di protezione 
dei condensatori per limitare la 
corrente di scarica, e deve es-
sere di circa 0,2Q; pué essere 
realizzato con filo di costantana 
(che si salda bene) o nickel-
cromo (che va stretto fra due 
morsetti ai terminal i) di diametro 
almeno 1 mm (o parallelando fili 
più sottili, fino a raggiungere il 
valore richiesto). 

E... infincs, 
fili; nell'apr h 2 

sono stati D.. • 
pletamente 
mente, anc 
da surplus • 

Gli unici 
stati sono st , 
e la spina ( e 
sformatore , _ 
scatolone di 

4 - Funzionamento e uso 
dell'apparecchio 

Ai terminali (+) e (-) va colle-
gato un avvolgimento di alcune 
spire, sulla calamita da rima-
gnetizzare. 

figura 7 - Calamita pronta per la 
rimagnetizzazione. 

Come si vede dalla foto di 
figura 7, per una calamita facen-
te parte di un generatore telefo-
nico a manovella (visibile nella 
foto di figura 8) sono state avvol-
te alla rinfusa 50 spire di filo di o 
0,30mm (25 spire per "braccio"). 

L'avvolgimento è di verso 
opposto nei due bracci del ma-
gnete, ossia la corrente deve 
dare polarità inversa ai poli del 
magnete: per farlo, immaginate 
di raddrizzare la barra a U della 
oalamita: l'avvolgimento sarà 
. iforme; piegandola idealmen-

te di nuovo, i due semiavvolgi-
menti risulteranno di verso op-
posto. 

Occorre ancora, prima di 
collegare la calamita (che è di-
ventata "elettrocalamita") all'ap-

parecchio di magnetizzazione, 
individuare la polarité della cor-
rente da fornire. Essa deve rin-
forzare il magnetismo ancora 
esistente nella calamita. Se si 
dispone di una piccola bussola, 
essa va orientata nelle vicinan-
ze di uno dei poli della calamita, 
in modo datar deflettere legger-
mente lago dalla sua posizione 
di equilibrio Nord-Sud. 

Far passare, a tentativi, una 
corrente di 1-2 ampere con una 
pila stilo da 1,5 volt nell'avvolgi-

mento; se lago deflette ancora 
nel verso di prima, la polarité è 
giusta, se si allontana, è errata. 

Se non si dispone di una 
bussola, si pué fare la stessa 
prova tenendo leggermente con 
le mani, a una piccola distanza 
dai poli, una barretta di ferro; se, 
dando una corrente di 1-2A, la 
barra tende a venire attratta 
maggiormente, il verso è giusto, 
se la forza risulta minore, esso è 
sbagliato. A questo punto sia-
mo pronti. 

figura 8 - Calamita di generatore telefonico. 
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Dopo aver collegato l'avvol-
gimento al nostro apparecchio, 
accendere e aspettare che il 
LED indichi che i condensatori 
sono carichi. Premere con deci-
sione il pulsante. L'avvoljimen-
to, percorso per un tempo del-
l'ordine del decimo di secondo 
dà una corrente di oltre 100A, si 
contorce, le spire si stringono, 
magari fuma un po'. E la calami-
ta è tornata a nuova vita! 

Ma, attenzione, dimenticavo 
una cosa importantissima, anzi 

fondamentale! I poli della cala-
mita, prima di magnetizzare, 
vanno chiusi con una barra di 
ferro; cià è necessario per ridur-
re al. minimo la "riluttanza" del 
circuito magnetico, in modo che 
il campo magnetico (H = Ni ove 
N = spire e i = corrente) possa 
generare una "induzione" B con-
veniente. 

Dato che risulta: 

H = Ni = Rcli =RBS 

(R = riluttanza del circuito 
magnetico) 

(B = induzione = Ni/R S) 

B produce l'induzione "resi-
dua" nel magnete, che, come 

abbiamo visto al paragrafo 2, 
determina la "forza" del magne-
te stesso. 

Dato che: 

R 1/¡.to S, si ha infine: 

B - Ni po/1 

(trascurando la "caduta" di cam-
po nel materiale magnetico) 

dove = permeabilità magne-
tica nell'aria (o nel vuoto) 
I = lunghezza del percorso in 

aria (traferro) 

Se il traferro fosse "aperto" 
(ad esempio di 5 mm) si otter-
rebbe, facendo i calcoli, una B 
di soli 0,12 tesla (con 50 spire e 
100A di picco, ossia 5000 am-
per spire). 
A traferro ben chiuso, tenen-

do ora conto della riluttanza del 
circuito in materiale magnetico, 
è possibile raggiungere una B 
superiore a 1 tesla, che è suffi-
ciente per magnetizzare bene i 
vecchi magneti in acciaio tem-
prato. 

Un'ultima raccomandazione: 
appena magnetizzata la cala-
mita, essa va posizionata, nel 
suo utilizzo; senza colpi e to-
gliendo delicatamente la barra 

di chiusura del traferro; non la-
sciarla a circuito magnetico 
aperto! 

Se dovete rimagnetizzare 
una cuffia, bastano 30 spire di 
filo (4)0,20) avvolte sopra le bo-
bine esistenti, che vanno messe 

in corto per evitare che scarichi-
no, a causa dellatensione indot-
ta e del rapporto spire in salita 

elevatissimo. Se si puà meglio 
toglierle! 

Se dovete rimagnetizzare 
uno strumento a bobina mobile, 
quest'ultima va messa in corto e 

bloccata meccanicamente con 
dei cartoncini, altrimenti puà 
partire come un razzo (per effet-
to della reazione induttiva sul 
corpo in alluminio), e distrug-

gersi. 
NI - --aaccare (se si puà) il 

maç -1:: magnetizzarlo se-
par r9diT Le. Rimetterlo poi in 

1: -on le dovute cautele. 
,(Edamite molto grosse, 

occorreranno 604-80 spire di filo 
(4) 0,8-1mm). 
E con cià abbiamo finito, non 

senza avervi raccomandato di 
tenere lontano orologi a movi-
mento meccanico dall'apparec-
chio durante il processo di rima-
g netizzazione. 

Buon lavoro, e se occorrono 
chiarimenti, siamo disponibili 

attraverso la Redazione della 
Rivista.   

stazione meteorologica U LT IMETE R II me's\ 
PEET BROS. C APANY-USA 

Stazione meteorologica ultra-atfidabile, 
pieta di sensori di vento e temperatura, 
ionale pluviometro. Indica la direzione 
vento su una rosa di 16 direzioni, la 

Lcità del vento in kl-Im/h, Mph e nodi, la 
peratura ed il raffreddamento dovuto al 

-s to in gradi Celsius o Farenheit, la quantità 
ii loggia giornaliera o mensile in centimetri 
• ollici. Di ogni sensore si p9ssono impo-
e allarmi di massima o minima, con avvi-

;.ci ;;onoro e visivo, per controllare che il vento 
isla pericoloso i per il parco antenne o per 

• )arca ormeggiata n porto, ideale per 
-7 ti, deltaplanisti, paracaidutisti e tutti colo-
•,.,• he svolgono attività all'aperto. Ultimeter II 
registra inoltre la minima e massima lettura di 
ogni sensore, con data e ora della registra-

- incorpora infatti un orologio calenda-.. 
£ 390.000 + s.p. rio 12/24 ore. 

II montaggio è estremamente semplificato: l'unità di rivelazione del vento utilizza un 
sensore breveltato a bassa impedenza (senza potenziometro) ed un esclusivo sistema di 
puntamento al Nord, nonché un semplicissimo e resistente attacco al palo, senza necessità 
di chiavi od altri attrezzi. 

Ultimeter II è equipaggiato inoltre di una uscita seriale per il collegamento a PC; è 
disponibile pure un cavo con convertitore RS-232 ed .un programma sotto MS-DOS per 
acquisizione dati, grafici e statistiche. 

Ultimeter II viene fornito completo di tutti i cavi occorrenti per il montaggio, intestati con 
conettori di tipo telefonico USA e manuale di istruzioni in lingua italiana. 

lmportatore esclusivoper Mafia: 

bit telecom s.n.c. 
i  p.zza S. Michele, 8 - 17031 ALBENGA 

tel. (0182) 53512 - fax (0182) 544410 
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C.B. RADIO 
FLASH 

Livio Andrea Ban & C. 

Apriamo subito questa punta-
ta settembrina con una lettera 
che arriva da Locri, in provincia 
di Reggio Calabria. 

Aldo Bornino scrive a nome di 
un gruppo CB, "perché nella no-
stra zona vorremmo costituire un 
club CB, visto che non ce ne 
sono. Cosi avremo modo di po-
terci riunire ed organizzare mani-
festazioni e dare anche informa-
zioni sulla CB. Vorremmo sapere 
se ci vuole qualche autorizzazione 
per poter aprire un club del gene-
re, a chi bisogna rivolgersi per 
essere sempre aggiornati sulle 
disposizioni emesse dal Ministero 
P.T. relative alla nostra attività". 

Caro amico, per quanto ri-
guarda le autorizzazioni non sono 
in alcun modo necessarie perché 
l'art. 18 della Costituzione della 
Repubblica Italiana recita: 

"I cittadini hanno diritto di asso-
ciarsi liberamente, senza autoriz-
zazione, per fini che non sono 
vietati ai singoli dalla legge penale. 

Sono proibite le associazioni 
segrete e quelle che perseguono, 
anche indirettamente, scopi poli-
tici mediante organizzazioni di 
carattere militare". 

Quindi per fondare e rendere 
operativa una associazione CB 
col fine di riunirsi, informarsi su 
leggi e regolamenti e propagan-
dare e diffondere il proprio hobby 
non è necessaria alcuna autoriz-
zazione. 

In una fase più avanzata di 
organizzazione molti circoli si 
danno uno statuto e si costituisco-
no "legalmente" davanti ad un 
Notaio per avere la possibilità di 
agire legamente in conto proprio 
e per conto dei sod i ma io penso 
che questo possa e debba aweni-
re solo in un secondo tempo an-
che perché questa operazione 
comporta delle spese. 

Per avere informazioni sulla 
legislazione ci si puó rivolgere sia 
presso gli uffici periferici del Mini-
stero delle Pote e Telecomunica-
zioni che presso le Direzioni Corn-
partimentali P.T. che si occupa-
no del rilascio delle Autorizzazio-
ni C.B. 

Un'altra fonte di informazioni 
sulla attività CB e sulla legislazio-
ne è costituita dalla nostra rubrica 
che spesso pubblica documenti, 
estratti di regolamenti o leggi che 
riguardano l'attività di CB, OM, 
SWL e BCL. 

Costituita di fatto una associa-
zione CB a livello locale esiste, ed 
io lo ritengo consigliabile, la pos-
sibilità di aderire, o federarsi a 
una associazione CB con orga-
nizzazione a livello nazionale. 

Tra queste mi permetto di se-
gnalarne alcune che a quanto mi 
risulta sono attive in questo peri-
odo: la prima è di una associazio-
ne nazionale che pure esiste da 
circa 20 anni: la L.A.N.C.E. CB. 

La sigla significa Libera Asso-

ciazione Nazionale Concessiona-
ri Elettroricetrasmissioni della 
Citizen Band. L'organizzazione 
L.A.N.C.E. CB opera in tutto il 
territorio nazionale, è nata a Fi-
renze e qui ha tuttora sede la 
segreteria nazionale con il seguen-
te recapito: 

P.O. BOX 1009 
50100 Firenze 

La LANCE ha un proprio S.E.R. 
Servizio Emergenza Radio che 
opera come organizzazione di 
volontariato Protezione Civile con 
regolari autorizzazioni ministeriali. 

Un'altra associazione nazio-
nale "storica" è la FIR CB. 

Questa associazione, che è 
stata la prima ad organizzarsi in 
Italia e ad operare per la 
legalizzazione della CB verso la 
seconda metà degli anni '60, ha la 
segreteria operativa a Milano in 
via Lanzone da Corte 7 (C.A.P. 
20123). 

Il presidente è, da sempre, 
l'Ing. Enrico Campagnoli. 

Una terza associazione che si 
è sviluppata a livello nazionale, ed 
è caratterizzata dalla contempo-
ranea presenza di OM e CB nei 
suoi ranghi è il Club Titanic, che 
ha sede in via Fill Manfredi 12 - 
42100 Reggio Emilia. 

La banda di frequenze su cui 
operano i nostri ricetrasmettitori 
è denominata Citizen Band. 
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La definizione è stata coniata 
verso la fine degli anni '40, quindi 
dopo la seconda Guerra Mondia-
le, negli U.S.A. 

Questo termine inglese signi-
fica Banda del Cittadino e. non 
Banda Cittadina come per un 
incredibile errore di traduzione 
siamo stati portati a ripetere tante 
volte fin dal nascere della attività 
CB in Italia. 

La traduzione errata e la diffu-
sione a macchia d'olio di questo 
rnadornale errore ha fatto si che 
si pensasse ad una banda destina-
ta alla effettuazione di collega-
menti radio di portata limitata 
all'ambito di qualche decina di km 
montre il significato originale, e 
corretto, è che tutti i cittadini 
possono operare, cioè trasmette-
re e ricevere, su questa banda di 
frequenza senza aver bisogno di 
particolari requisiti. È condizione 
necessaria e sufficiente essere 
Cittadini. 

Le conseguenze sono state 
enormi, basta citare la norma che 
impedisce ai cittadini italiani in 
possesso di regolare autorizz?-7; ,-,-
ne rilasciata dal Ministero P. L 
effettuare collegamenti fuor 
l'ambito della Repubblica 'tab 

L'altra definizione della : 
banda degli 11 metri. 

Come i Letton i più accort  
no, nota la frequenza di un segna-
le radio si puà risalire alla lun-
ghezza d'onda in metri semplice-
mente facendo la semplice ope-
razione 300:F (in MHz). 

Considerando il canale 20 a 
cui corrisponde la frequenza 
27,205MHz eseguendo il calco-
lo risulta che la lunghezza d'onda 
corrispondente è circa 11,03m. 

Di qui la definizione della CB 
come banda degli 11 metri. 

Con la cosiddetta formula in-
versa, F = 300/1ungh. d'onda (in 

m.) si determina la frequenza (in 
MHz) di un segnale radio nota la 
sua lunghezza d'onda. 

Esaminiamo ora gli apparati 
usati in Italia per operare sulle 
frequenze compreso tra 26 e 
28MHz. 

Molti si dedicano al DX cioè ai 
collegamenti a grande distanza. 

Per questa attività ci sono due 
diversi aspetti da considerare: tec-
nico e legale. 

Occupiamoci prima delle que-
stioni tecniche: una stazione è 
formata dal ricetrasmettitore e 
dall'impianto di antenna. 

Un vecchio modo di dire di 
provenienza U.S.A. assegna 1000 
dollari all'antenna e 100 dollari al 
baracco. 

In altre parole avere un super-
baracchino e collegarlo ad una 
antenna "scarsa" significa andare 
incontro a grosse delusioni. Per il 
DX l'antenna più indicata è certo 
la direttiva a tre elementi che 
viene montata in genere con 
polarizzazione orizzontale. Que-
sta deve essere corredata di un 
rotatore per consentirne 2.1 
ollo a distanza. Qualche • - 

:to che abita in campac:i.:-.1 
ue. fare a meno e la ( • 

nianualmente, risparmiando. 
Per far arrivare la R.F. all'an-

mna serve poi un cavo coassiale. 
Chi ha pretese di DX deve neces-
sanamente orientarsi su RG8 o 
RG213 scartando il sottile ed eco-
nomico RG58. 

Infatti le perdite introdotte 
dall'RG58 sono elevate anche su 
linee di antenna di lunghezza poco 
superiori alla decina di metri. 
Aspetto legale: in Italia, assur-
damente, luso delle antenne dire-
zionali è vietato ai CB. 

Tuttavia molti aggirano que-
sto ostacolo chiedendo l'autoriz-
zazione per fare ascolto sulle gam-

me dei Radioamatori e una volta 
ottenuto il nominativo SWL piaz-
zano la direttiva per la 27 che 
logicamente viene giustificata con 
l'a: :1 

3C 

O 

in 

• 

• - 11-7A 

Tr.7..r• 

l'apparecchio deve avere 
l'SSB. Inoltre il 99% dei DX 
avviene fuori dai 40 canali 
consentiti, quindi la scelta si 
restringe agli apparecchi non 
omologati. All'intemo di que-
sta categoria troviamo tre 
fasce di apparati: 
a) Apparati canalizzati a 
80,120 e più canali: sono in 

pratica dei ba-
racchini simili 
agli omologati 
ma la loro co-

eff,1≤t,4),:f 
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" ▪ estesa. 
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▪ ono nati 
rte dei 

7; f nma dei 
icevente 
rati della 
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74, 
• • 2ll'ordine 

ul 
c) Apparati per le gamme deca-

metriche: si tralla di apparati di 
livello semiprofessionale a coper-
tura continua in ricezione e abili-
tati o abilitabili in trasmissione 
anche sulla 27 (CB). 

Le prestazioni sono notevolmente 
superiori ai precedent' apparati 
sia in ricezione che in trasmissio-
ne. 
La potenza in TX tipica è 100 
watt. 

Molti li acquistano perché co-
stano poco più di un 
semplice ricevitore con 

da 0,5 a 
30MHz e 
quindi 
possono 
essere 
usati an-
che nella 
attività 
SWL e 
BCL. 

Tutti gli 
apparati 
descritti in 

sintesi in a, b, c non possono a 
norma di legge essere usati dai CB. 

Molti CB usano, per incre-
mentare la potenza degli apparati 
di tipo A e B degli amplificatori 
linean i tristemente noti per la 
marea di armoniche e frequenze 
spurie che emettono. 

Luso di questi dispositivi è da 
condannare con decisione. 

Inoltre i risultati reali net DX 
sono inferiori a quanto molti pen-

sano, e a nostro avviso i quattrini 
spesi nei linead sono quattrini mal 
spesi. 

Infine è opportuno ricordare il 
testo dell'art. 1 del cosiddetto "di-
sciplinare" cioè di quel foglio che 
viene allegato all'autorizzazione 
CB e che, dal tenore di moite 
lettere che ci pervengono e dai 
discorsi sentiti in "aria" e nei 
meetings CB pare abbiano letto 
in pochissimi: 

— Oggetto e scopo dell'autoriz-
zazione: 

$ 7'. L 

_ 7' - _ 
II • • « L. 

e 7 7:.›. • H. : 

S 71.• 7 

disgressione sul DX ricordando 
che se non si mobiliteranno i CB 
e le Associazioni al fine di ottene-
re modifiche alla legge vigente, il 
DX in 27 rimarrà una attività 
illegale che comporta dei rischi di 
carattere amministrativo e legate 
per chi in buona fede, pensando 
di attendere ad un hobby inno-
cuo, la svolge. 

Proprio in questo senso mi è 
giunta una lettera di Sergio 
Centroni che è una autentica bom-
ba e che Elettronica Flash è lieta 
di pubblicare sperando che final-
mente le associazioni di appas-

sionati del DX si muovano per 
cogliere le possibilità clamorose 
di cui ci parla Sergio. 

Una presentazione di questo 
OM, che è anche un CB, la potete 
trovare, insieme all'espcsizione del 
suo punto di vista su CB Radio 
Flash di Febbraio '93 a pag. 105. 

Caro Liuio, 
sono un "vecchio Radiodilet-

tante" ed un recente CB. 
Dopo 40 anni di OM, e visto che 

il Radiodilettante, colui che "lavora 
nella Radio non professionalmente", 
come da traduzione letterale di 
Amateur Radio sia dal Francese come 

è stato trasformo to in 
radioamatore, amante delle chiac-
chiere per Radio, unendolo moral-
men te al CB, ho preso una concessio-
ne CB, conI1TMH, mio nominativo, 
come soprannome. 

Visto che rappresento pressa il 
Ministero P.T. alcune "serie" asso-
ciazioni di Radiodilettanti, venerdi 
15 Aprile ero in una delle mie 
frequenti visitealla DCSR in Roma. 

Ho incontrato il responsabile 
dei seruizi di Radiodilettante e CB, 
Dott. Andrea Cascio, ed oltre alla 

_ ssione sui proble-
. ilpovero ex ser-

Radiodilettanti, 
- 2 .3 la loro opinione 
• che sento miei 

ho chiesto se in 
„., aprire un 

BBS ed usare il Packet. 
Risposta affermativa, il CB p uà 

esprimere la sua opinione per mez-
zo della Radio ed anche... scriverla. 

Purché il CB usi un apparato 
omologato ed usi una delle fre-
quenze sulle quali è autorizzato. 

Il CB, essendo un seruizio per-
sonale privato pile), al contrario del 
Radiodilettante, trasferire pro-
grammi generici, collegare il suo 
apparato al modem e trasferire 
dati ed idee a terze parti. 

Allora ho auanzato la richiesta 
che da tanto tempo voleuo fare: se-
condo me éanticostituziona le vietare 
ad un CB, Cittadino Italiano, di co-

municare col suo apparecchio con 
Cittadini di altre nazionalità. 
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Ho m'ut° la più belle spiegazio-
ne che potessi desiderare. 

II CB è un servizio istituito 
secondo l'articolo 21 della Costi-
tuzione Italiana, perché ciascuno 
potesse giocare o dire le sue idee 
per mezzo della Radio, "a breve 
distanza". 

Ouviamente, non essendo ne-
cessario che un Cittadino Italiano 
debba essere un tecnico, e per non 
disturbare gli al tri servizi, è stata 
stabilita una frequenza, per al tro 
non protetta da disturbi, da usare 
con apparati omologati, ed una 
potenza di pochi watt, che automa-
ticamente permetta sicuri co/lego-
menti solo di pochi chilometri. 

Per tutto questo stata istituita 
un congruocanone di contribuzione 
alla società, come da Costituzione 

Si potrebbe perció chiedere di 
estendere, con una tassa diversa 
naturalmente, il servizio CB a nuo-
ve distanze, nuove potenze e nuove 
frequenze! 

Mi è stato fatto il paragone con 
il canone del servizio di Radio-
dilettante. 

Essendo esso un "servizio di 
ricerca tecnica e di autoistruzione" 
e portando percià automaticamen-
te del bene alla Società, deve essere 
internazionale e non puà essere 
gravato da forti tasse, anzi va aiuta-
to e protetto e puô utilizzare uno 
spettro più ampio di qualsiasi altro 
servizio, comprendente tutte le dif-
ficoltà e le possibilità della Radio. 

Ovviamente un Radiodilettante 
non puà usare la Radio per diverti-
mento, per scopi persona/i, o per 
comunicazioni a terzi, né trasferire 
terzi via telefono, se no ci vorrebbe 
una tassa di svariati milioni Panno, 
e non deve in alcun modo disturba-
re, come ad esempio con sciocchi 
salotti su ripetitori, o bambinesco 
collezionismo di corto/me colora-
te, la vera e seria attività tecnica. 

Si stà pensando ad un compro-
messo, dividendo il servizio in c/as-
si, doue pitre ad alcune classi tecni-
che e genera/i, potrebbe con vivere 
una classe di novices dove il neo od 
anziano Radiodilettante in tutto 
simile al CB, potrebbe divertirsi 
con la scusa ed in attesa che gli 

venga la uoglia di fare seria tecnica 
e studio. 

Naturalmente questa classe 
cwrebbe pochissimi privilegie forte 
canone che contribuirebbe alla So-
cietà per il "mantenimento della 
qualità del Servizio". 

Data la mia conoscenza degli 
ambienti della DCSR del Ministero 
P.T. mi dichiaro a disposizione di 
Associazioni o di singóli CB che 
volessero discutere col Ministero 
P.T. la questione di allargamenti 
dei priuilegi alla CB, magari con 
istituzione di una classe differen-
ziata con diverso pagamento; si 
potrebbe perfino pensare ad una 
classe novices mista, dove CB e 
radioamatori potrebbero fore... le 
stesse cose con uguale canone per 
uguali scopi, in attesa che venga 
loro la voglia di diventare Radio-
dilettanti, passare ad una classe 
più evoluta, acquisire conoscen-
ze tecniche ed allargare i propri 

privilegi. 

'73 11 TMH, Sergio Centroni, via 
Maria Cordero 1/C, 

10095 Grugliasco (Torino) 

Ed ora passiamo alla attività di 
una associazione che si occupa 
primariamente di radioascolto: il 
G.R.A.L. che è ben condotto da 
Riccardo Storti e Luca Botto Fiora. 

Il Gruppo Radioascolto Ligu-
ria ha riorganizzato il proprio 
"Cassette Service": 60 cassette 
tra registrazioni in studio quality e 
dirette dalla radio, raccolte tra il 
1984 e il 1994, per avere la lista 
completa è sufficiente inviare un 
francobollo da Jettera a: 

GRAL c/o Luca Botto Fiora 
Salita Torre Menegotto 42/15 

16035 Rapallo (Genova) 

Spedizione come Jettera ordinaria. 
Inoltre il Gruppo Radioascolto 

Liguria ha realizzato 20 adesivi 
dedicati al proprio bollettino DX 
"Radio News"; 10 su carta bianca 

e 10 su carta trasparente. Per 
riceverli queste sono le condizio-
ni: 4 adesivi differenti lire 4.000, 
la collezione completa lire 
10.000. Pagamenti in bancono-
te o vaglia postale. 

Salve! 
Volevamo approfittare della ru-
brica CB Radio Flash per annun-
ciare a tutti gli amici, amanti delle 
ricetrasmissioni C.B., la nascita 
di un nuovo circolo in Calabria: 

Associazione di Volontariato 
Ricetrasmissioni C.B. 
"Belvedere 27MHz" 

Siamo 17 soci fondatori e già 
molte sono le richieste di adesio-
ne, e contiamo tra i nostri iscritti 
anche radioamatori. Aderiamo 
alla F.I.R.-C.B. e siamo gli unidi 
presenti nella nostra zona (alto 
tirreno cosentino). 
Per informazioni e contatti con 
altri gruppi: 

Associazione di Volontariato 
Ricetrasmissioni C.B. 
Belvedere 27MHz 
c/o Nicola Donato 

via Vetticello 9 
87020 - Marina di Belvedere 

Marittimo (Cosenza) 

Ringrazio anticipatamente, col-
go l'occasione per porgerle i miei 
più calorosi saluti. 

A risentirci alla prossima pun-
tata con ulteriore, interessante 
documentazione sui problemi 
della CB e sulla attività di 
radioascolto. 
Post Scríptum: non dimenticate 
di seguire il corso di Radiotecnica, 
vi aiuterà ad aumentare le vostre 
conoscenze e a migliorare le vo-
stre capacità. 

1111-netc-A,   

edelf 
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Minicorso di radiotecnica 
(continua il corso iniziato su E.F. n° 2/93) 

(18a puntata) 

Sut finire della 17a puntata 
abbiamo trattato, speriamo in 
modo sufficientemente chiaro, 
come operare per ricavare dalle 
formule principali le formule de-
rivate, dette anche formule in-

verse. 
Era stato chiesto inoltre, per 

esercizio, di ricavare alcune for-
mule inverse. Vediamo i casi 
proposti: 
formula per il calcolo della reat-
tanza induttiva: 

XL = 6,28 • F • C 

per trovare le formule che espri-
mono F e C si procede come 
descritto nella puntata prece-
dente, e si ha: 

F= 
XL 

6,28 • C 

analogamente, sempre dallafor-
mula principale perché è più 
facile, figurando C al denomina-
tore della frazione. 

X — 
6,28 • F • C 

1 

si trova 

C - 
XL 

6,28 • F 

di Liuio Andrea Bari 

esprime la reattanza capaci-
tive: 

1 
Xc   

6,28 • F • C 

qui i più "bravi" notano che C sta 
al denominatore della frazione e 
ottengono immediatamente: 

1 
C -   

6,28 • F • Xc 

e analogamente 

F - 
1 

6 28 • X . • C 

i più cauti invece operano un 
passaciaio intermedio metten-
dc ir II _ 

e da qui le due formule deside-
rate: 

F - 
1 

X . • 6,28 • C 

e 

1 
C -   

X . • 6,28 • F 

che sono uguali a quelle ricava-
L'altra formula era quella che te in precedenza. 

"Quiet please, L. Bari is pursuing a 
M.S.D.J. IMaster of Science in Design 

La potenza elettrica P (in watt) 
in un circuito elettrico alimenta-
to in C.C. (corrente continua) 
vale: 

P= 

Le due formule i 71 5:(% 

v = - 
1 

e 

I= 
V 

• 

7: 

•  

r 

.n I 
7- • 0-

-.7'.Ir' VT .2 
!• "II: -Jer• 

Ili 

' 

corsi scolastici vengono svolte 
le opportune spiegazioni intro-
duttive ail° studio teorico del-
l'elettrotecnica, elettronica e ra-
diotecnica. 

Spesso queste semplici con-
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siderazion J.:.IHi-
e si costrui.E.;-_. Ii i • 
l'apprendi r 
ta incertel., r :-.-.--•• r I 

Alcune considerazioni sulla 
"teoria dei circuiti" 

Cosa è la teoria dei circuiti? 
La teoria dei circuiti è la teo-

ria matematica dei circuiti elet-
tronici realizzati con i van i corn-
ponenti, ciascuno dei quail vie-
ne definito con un "modello" 
matematico. 

La teoria dei circuiti permet-
te l'analisi dei circuiti. In pratica, 
dato un circuito, ci permette di 
conoscere le tensioni e le cor-
renti in tutti i punti del circuito 
dato (analisi). Consente pure il 
progetto dei circuiti. 
H progetto consiste nel cono-

scare come dato di partenza 
cosa deve fare un circuito e 
determinare come deve essere 
realizzato il circuito in grado di 
farlo. 

Essendo la teoria dei circuiti 
una teoria matematica, è possi-
bile dimenticare cc --s i--.- en-
te la struttura fisica Li =._..•rboo-
nenti elettronici che ere 
molto complicata, in 
termini esatti e me 1.±•n•i,.:._•1 ma 
"relativamente" sen •• 

Veniamo ora ad . : ..r pio 
pratico prendendo 
razione un resistore 
senta certamente il componen-
te elettronico più noto e diffuso. 

Dal punto di vista fisico, un 
resistore è un componente co-
stituito da una sostanza, gene-
ralmente metallica, in cul è pre-
sente una grande quantità di 
elettroni liberi. Se si applica al 
caie.i del resistore una forza elet-
tromotrice, si produrrà in ogni 
punto del resistore un campo 
elettrico. 

. 1•=. i elettroni 5 -, 
• •I -le di una pro 

•I L' 

muovere in una dire-
zione o nell'altra. 

Il risultato complessivo del 
moto di questi elettroni consiste 
in una corrente elettrica che at-
traversa il resistore. La teoria dei 
circuiti si disinteressa di quasi 
tutte le considerazioni fisiche su 
esposte. 

Per la teoria dei circuiti il resi-
store R è semplicemente quella 
cosa in cul scorre una corrente 
I se la tensione ai suol capi è V 
ed il valore della resistenza è R. 

Oppure in modo ancora più 
netto è quella cosa che mette in 
relazione una grandezza I con 
una grandezza V secondo 
l'equazione: 

V 
R = — (1) 

(1) Legge di Ohm 

È facile capire che cià semplifi-
ca enormemente le cose ed in 
particolare permette esame di 
circuiti molto complicati trascu-
rando completamente l'aspetto 
fisico. della questione, il come 
ed il perché degli elettroni, dei 
campi elettrici e dei campi ma-
gnetici, scrivendo le equazioni 
che descrivono il circuito e risol-
vendole in modo da ottenere 
risultati voluti. 

I. . i•••• : I. 
- - - 

sezione I • 
la carica ." ; " - 
rente è c1( .--• L 
Po elettr . . - 
tensione • • 
resistore 
le (elettr( . 

I • • • I 

Uchu .1..11. 

La corrente vale 

V 

dove V è unate -.71••• - 
ai capi del resi F. .' . = I ,P4 
è la resistenza 
corrente (in A, -r --..n-
te e tensione I • .• . I..-
mente il verso e 
in figura. 

In modo anE.l - 
è fatto per il resisLure [ 

definire matematicar.i 
gil altri componenti • 
tali, che sono 
sione, i generatori di 
condensatore, 
trasformatore. 
I componenti attiv 

ti quali il transistor • I.•-•• 
giunzione (BJT), il I . 

direzione del campo elettrico 

spostamento degli elettroni 

Rappresentazione schematica di un generico resistore 
dal punto di vista fisico. 

Fr ,. 

.L. 
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elettronici, i van i tipi di diodi, 

possono essere descritti con 
dei circuiti equivalenti (mo-

delli) che fanno uso dei soli 
componenti tondamentali ci-
tati: generatore di tensione, 

corrente, resi-
indutto-

. ••1.7; :ore. 
tto permette lo 
si e la progetta-

r.i. ti complicati tra-

- completamente 
,ico" della que-
- iéed i per come 
•i, dei campi elet-
.atici, scrivendo 

che rappresen-
'- - e risolvendole 

—tenere i risultati 

desiderati. 
Termino qui questa tratta-

zione e vi ricordo di ripassare le 

puntate del Minicorso in cul si è 

trattato di condensatori ed in-

duttori in quanto nella prossima 
puntata ci occuperemo di cir-
cuiti LC, C2 e banda passante. 

A proposito di ripassi e 
verifica dell'apprendimento 
volevo segnalare e consiglia-

re di procurarvi il programma 
sviluppato da una brava OM 

dell'ARI (sezione di Casalec-
chio di Reno, A.R.I. Radio 
Club A. Righi Casella Postale 
- 40033) Daniela IK4NPC. 

Ho incontrato a Bologna 
in Redazione Franco, il presi-

dente, ho versato le 5.000 li-
rozze di rigore e in 4 giorni mi 
è stato spedito a casa il flop-

py da 3,5". 
L'ho subito infilato nel PC e 

sono stato entusiasmato dalla 

validità del programma. 

Vi assicuro che è molto 
bello e molto utile. 

Fate una prove su tutte le 
90 domande a risposta multi-

pla che propone questo pro-
gramma e scoprirete subito 
quali sono le lacune nella 

vostra preparazione "radioe-

lettrica". 
Potrete cosi concentrare 

gli sforzi sulle parti del pro-

gramma desame dove siete 
meno "sicuri". 

Naturalmente lo consiglio 

a tutti, non solo a chi attende 
di presentarsi agli esan-ii! 

Altre informazioni in pro-
posito le trovate a pag. 60 sul 

numero 5 (Maggio '94) di E.F. 
Grazie per l'attenzione e 

arrivederci alla prossima pun-
tata del Minicorso di Radio-

tecnica.   
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ONTRON 
CASELLA POSTALE 

16005 

20161 

VIA C:IALDINI 114 -MILANO TEL.02-64200237-

: VENDITA PER CORRISPONDENZA MATERIALE ELETTRONICO NUOVO E SURPLUS ORDINE 
% MINIM° E 30.000 I PREZZI INDICATE SONO SENZA IVA (19%) PAGAMENT0 IN rONTRAS-

11;m1 PT A RICEVIMENTO PACCO, SPESE DI SPEDIZIONE A CARICD DEL T,17 
e-Ise D'IMBALLO A ROSTRO CARICO. LA NS, MERGE VIENE CONTROLLATA ../%1_LATA 
-TTAr,TAmENTE, IL PACCO POSTALE VIAGGIA A RISCHIO E PERICOLO DE ,m-MTENTE, 

ORDINI PER LETTERA, PER FAX 0 TELEFONICAMENTE AL N r 
DIRETTA VIA CIALDINI 114 ,ANGOLO VIA ZANOLI-ZONA AFFORI Ii' AO 

r ORE 10:30 ALEO 13 E DALLE 1545 ALLE 19:45 CRIADO IL LUNEL. 'FINA ED 
[ POgERIGGIO : ALCUNI PREZZI POSSONO SUBIRE.VARIZIONI E'1,310ESTER 

E++++++++ 

% CONVERTITORE D'IMMAGINE INFRAROSSA ITT-RCA IC-16 INFRARED IMAGE ',e' (TER t 
VALVOLA OTTICOELETTRONICA CHE CONVERTE UN IMMAGINE 0 FONTE INFR 'RI. INVISI' 

BILE AD OCCHIO NUDO, IN UN IMMAG1NEVISIBILE SU SCHERMO A FOSFOR (TINA FINE: 
INGRANDIBILE CON LENTE 0 OCULARE PER VISIONE DIRETTA TIPO CANNOCCHIALE 0 CON 
ADATTATORE MACRO PER TELECAMERA 0 MACCHINA FOTOGRAFICA, OUESTO SISTEMA 
TO PER VISIONE NOTTURNA (CON ILLUMINATORE DIODO LASER IR 0 FARO CON FILTRO IR: 
0 DIODI INFAROSSI) NEL BUIS COMPLETO SENZA ESSERE NOTATI DA ANIMALS NOTTURNI.: 
OPERAZIONI IN CAMERA OSCURA, SORVEGLIANZA ZONE PROTETTE, OSSERVAZIONI TERM1-
CHE, STUD' DI VECCHI DIPINTI 0 FALSI CON LUCE DI HOOD ULTRAVIOLETTA.MICROSC-

▪ ()PIA, FLUORESCENZA MINERAL', ASTRONOMIA ULTRAVIOLETTA, COLLAUDI SISTEMI DI 
ANTIFURTO. TELECOMANDI , LASER„.. • 

▪ Construe,. Of Image Converter ."` 

+ • en410CvntODE 

MILANO 

1. 
40Vr1(01 
KnE. 

WI .11.4 

ILLUMINATI I Li., 
DIODO LASE t . 

.Pul ELECT...L.5 UV VISIBILE IR 

.10.90W 

QUESTO TUBO IR (SURPLUS MILITARE IN ORIGINE MONIATO U CARRIARMATI USA) 
VIENE ALIMENTATO CON UNA TENSIONE CONTINUA DI 15KV ANODO. 2KV GRIGLIA. 
IL TUBO IR CONSISTE IN UN FOTOCADOTO 0 33 IN BOROSILICIO SENSIBILILE 
ALL'ULTAVIOLETTO-INFRAROSSO (DA 300 A 1200 NANOMETRI) DA UNA LENTE ELETTRONI-: 
CA E DA UNO SCHERMO 0 23 A FOSFORI AG-0-CS A LUCE VISIBILE (550 NANOMETRI). + 
PESO 150 GR, DIMENSIONI 0 46x115 MM .FORNITO DI ISTRUZIONI TECNICHE SCHEMA 

TUBO IR £ 40.000 - KIT ALIMENTATORE E 25.000 ALIMENTATORE MONTATO E 40.000 - t 
DI MONTAGGIO CON ALIMENTATORE A BATTERIA DA 6 A 16 VOLT. 

FILTRO IR PER ILLUMINATORE 50x50 E 50,000 - DIODO LASER IR 5mW 7850 E 82.000% 
CONTENITORE TUBO IR £ 4,000 - SISTEMA IR MONIATO CON OTTICA 58mm E 170.000 Z 

MILLIVOLMETRO DIGITALE 3 CIFRE H 15mm VERDI DIMENSION' 61x26x15mm MINIATURIZ -

ZATO KIT E 38.000 MONTATO E 50.000 
++++++++++++++++++++++++++++.1.1-1,...1.+++++++++++.1.++++.1.....,+++++++++++,0+ 
+4+++++++++++++++++++++++++++++++++1-1, +++++++1.1-4.+++++++++++++++,1,++++++++++++++, 

100G4.RESESTENZE MISTE 2500 MODULI TERMOELETTRICI AD EFFETTO 
100G4.CONDENSATORI POLYCERAMICI MISTI 4000 PELTIER PER RAFFREDOAMENTO A STATO 
100G4,CONDENSATORI ELETTROLETICE " 6500 SOLIDO - DELTA T°67-70 FINO A -150°C 
100G4.MINUTERIA MECCANICA 6000 30x30 3A 12 V 25.7 QW E 84,000 
100GP.MINUTERIA PLASTICA 5000 30x30 3.9A 12V 33.4 QW £ 80.000 
100G4.MINUTERIA BACHELITE 7500 40x40 3.9A 12V 33.4 QW £ 128.000., 

i 100GP.POTENZIOMETRI MIST! 3000 40x40 6A 12V 51.4 OW E 120.000t 
+ 500G4JUBETTI STERLING misrt 5000 40x40 8.5A 12V 68.8 OW E 136.000t 
t 5G4.CONDENSATORE AL TANTALIO MISTI 5000 8x8 2,5A 0.85V 1,2 OW E 40.000+ 
T- 1 KG. MATERIALE ELETTRONICO SURPLUS 5000 15x15 6A 29 6,9 QW E 60,0001 
Z. 1 KG. SUEDE ELETTRONICHE SURPLUS 10000 , .....,,,,,,,, 
: 1 KG. FILI/CAVI/CONDUTTORI MISTI TtRHUIMIU A DOPPIA TEMPERATURA . 5000 . 
Z 25 CONDENSATORI CERAMIC! 0.1 UF 50V 2000 PER PROTEZIONE TRANSISTOR FINAL( : 
Z 25 " " " 470KpF 50V 2000 APERTURA 36 E 64°C 31x31 4 A + 

" 100KpF 504 2000 220V TEXAS INSTRUMENTS E 2.000 Z 

Z 25 

Z 10 CONDESATORI ELETTR t 
T. 20 " " « I. -I- ..ii.\ 1.w...7, 
% 25  
% 20 " ° :7;1 rF g, '.'.:u: 
t 10 CONDEMSATORI TANTA.... Jr 75. ..."-r.: 
Z 10 °  r° J 
I: 10 " " :- ..' .1:3, .'-'22'. 
% 2 TERMISTORI SECI HD ] .... 
t 20 TERMISTORE A PAST1.1,, irri rmii y :-...1...-
:1 10 TRIMMER MISTI 
:4 DISSIPATORI IN ALLI.e.• ',r.r i'27 -1 Y.:11' 
% 5 DISSIPATORI PER TO' 
1: 10 CIRCUITI [BRIM col ..r..• ,,,.1 1 1.'111 I r. I. 
t 20 DEODI 1N4006 800V 12. ›]2-..... 
t 40 MEDIE FREOUENZE MI -3 

t 20 FERMA CATI 12mm ..!:...-' 
t 20 PASSACAVI In Gamma 's 
t 10 FILAMENTE TUNGSTEMu ESTENDIBIL.1 MT /UUU 
t 5 PULSANTI 2 SCAMBI 4 A 2000 
t 1 POTENZIOMETRO 25MoHm ALTA TENSIONE 2000. 
t / FUSIBILE DINAMICO MAX 25KG 2000 
t 1 JOYSTIK POTENZIOMETRICO 8000 
t 1 RELE 24 o 48 o 110V 3 scants] 10A 2000 
t 2 PRESE USA 10A 2000 
t 2 PRISE 220V 10A 2000 
t 4 PORTAFUSIBILI VOLANTE 20x15 2000 
t 2 PORTAFUSIBILI VOLANTE 30x6 2000 
t 2 LAMPADE A SILURO 6V CON PORTALAMPADA 2000 
' 1 ALIMENTATORE x PC 150W DA RIPARARE 7500 
2 TUBI CONVERTITORE IR Rom 9000 
1 INTERRUTTORE A.CHIAVE DOPPIO lA 220V 2000 
1 1NTERRUTTORE ROTATIVO DOPPIO lA 220V 1500 
2 TRANSISTOR MJ15015 120V iSA NPN 5000 

47KpF 50V 2000 
220 PF 5004 2500 

" 150 PF 50V 2000 

1)E. 

-% 25 
Z 25 " 
Z 25 
Z 25 " " 
Z 10 " " 
Z 25 CONDENSATORI POLYEll'lL 

25 " " h]fm. 
5r7. 

r: P.I3 
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SCHEDA DI CONTROLLO MOTORI PASSO PASSO 2 Af 
MAX. PER EASE PER MPP DA 5 A 6 VOLT, 
CONTROLLA MOTORI DA 2 FASI 0 4 FASI 
1NTERFACCIABILE CON LA PORTA PARALLELA DEL 
PC, 0 CONTROLLO MANUALE CON OSCILLATORE 
DI VELOCITA, DIREZIONE, h PASSO. STOP, 
0 SEGNALI TTL, PER APPLICAZIONI DI ROBC 
TICA, CONTROLLO ANSI. INSEGUITORI ASTRC 

NOMICI, MACCH1NE UTENSIL! DI PRECISIONE, 
PLOTTER, ECC... UTILIZZA IC L297-298 FORFEITE 

- DI SCHEMI DI MONTAGGIO E COLLEGAMENTO. 
umEnsion1,57x57 - KIT E 40.00 - MONTATA E COLLAUDAI 
E 50.000- SCHEDA OSCILLATORE E TERNO E 5,000 

MOTORI PASSO PASSO STEPPING MOTOR 

0 X H-PASSI/GIRO-FASI-OHM-AMPER-COPPIA 6/CM-ALBERO E 
26 21 24 4 55 0,2 1 2 7.000 
36 22 48 4 35 0,3 9 2 11.000 
43 19 48 4 30 0.3 7.5 2 11,500 
43 23 48 4 30 0.3 9 3 12.000 
57 26 48 2 4.4 0.75 12 7 13.000 
58 26 48 4 15 0,55 11 7 12.500 
58 25 48 4 15 0,55 13 7 13,500 
58 49 48 2+2 6 0.9 17 7 18.000 
42 33 100 2 3.4 0.7 13 5 17,000 
39 33 200 2 37 0.2 8 5 15,000 
39 32 200 4 3.3 0.72 9 5 15.500 
39 32 400 2 10 0.43 8 5 20.000 
39 32 400 2 10 con MAGNETOENCODER 5 25.000 
43 33 200 4 34 0,35 11 5 18.000 
57 51 200 4 2.5 1.41 50 7 30.000 
51 76 16 3 10 1 10 CON ALBERO 

VÉTESENZAFINE 7x120 REC. 18.000 

MOTOR! IN CORRENTE CONTINUA DA , A ,. 7n  VOLT DC MOTOR 

OxH W COPPIA N/cm GIRI'CON 3V 12v 30v OALBERO E 
34 25 1 0.15 1700 (6)3700 8000 2 5.000 
31 51 9 1.5 700 3500 15000 2 13.000 
35 56 12 2.5 450 2600 14000 4 17.000 
40 60 15 3,5 500 2500 12000 4 20,000 
47 68 20 4 (6)750 2000 7500 6 25.000 
52 89 40 15 200 1130 7000 6 30.000 

MOTORI IN CORRENTE CONTINUA CON 

28x38x39 0.9 20 3 
158x108 8 120 10 

MOTORE IN CORRENTE CONTINUA CON 

30 54 4 1.4 (6)1000 

RIDUTTORE DI GIRE 

20 28 3 14.000 
120 8 20.000 

GENERATORE TACHIMETRECCP 

4000 10000 2.5 10,000. 

MOTORI IN CORRENTE ALTERNATA 220 VOLT 
78x51x61 2500 GIRI' 1.4 N/cm £ 5.000 
132x231 1400 GIRI' 0.5 CV E 120.000 
172x309 2760 GIRI' 3 CV E 240,000 

MAGNETOENCODER 
PER MOTOR' PP CAVITA° MICRONDE RX 
0 33x10 E 5.000 10.525 GHz .4EG.% 251 
PUNTALI TESTER DA 5 4 10 MW 951bc 
ICE £ 2.000 COP. CON SCHEMI £ 30.000 

SCHEDA DI CONTROLLO 
MOTOR! PASSO PASSO 
1,5 AMP, PER EASE DA 
7 A 35 VOLT PER MPP 
4 FAST, INTERFAC, PC 
0 MANUALE CON SEGNAL 
TTL LSTTL CMOS PMOS 
NMOS COMPLETA DI OSC 
LATORE INTERNO PER 
CONTROLLO VELOCITA 
DENSO DI ROTAZIONE 
MEZZO PASSO, STOP 
IC 5804 
KIT £ 30.000 
MONTATA £ 40,000 
DOLO lc £ 20.000 

OFFERTA ROBOKIT 1.5 
1 SCHEDA MPP 1.5 AMP 
1 MOTOPE PP 58x26 
1 SOLENOIDE 13x16 
TUTTO A E 38,000 

OFFERTA ROBOKIT 2 A 
1 SCHEDA MEN, 2 AMP 
1 ROTURE PP 39x32 
1 SOLENOIDE 13x16 
TUTTO A E 50.000 

.++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++O++++. 

TUBO CATODECO PER OSCILLOSCOPE° RETTANGOLARE 2' E 40.000 15" more,444nc,E8,000 
++++++++ ++++++++++++++++++++++   
VETROTEFLON PER ALTAFREOUENZA 235x310 MONOFACCIA 
1 KG, VETRONITE MONO-DOPPIA FACCIA MISTA 
1 LT. ACIDO PERCLORUROFERRICO X 3 LT. DI SOLUZ. 
SMACCHIATORE x PERCLORURO x h LITRO 
VASCHETTA IN PVC x ACID! 300x240x60 
FOTORESET SPRAY PosurIvo 50 ML 
SVELUPPO x FOTORESIT S 1LT. 
BASETTA PRESENSEBILIZZATA POSITIVA 100x160 MONOF 
10 MT STAGNO 60/40 0,5mm CON DISOSSIDANTE 
10 MT STAGNO 60/40 lmm " 
RILEVATORE REFRIGERANTE PER COmPONENTI GUASTI 
BASETTA SEMIFORATA PER CIRCUITI PROVA 100x160 
TRAPANINO PER CIRCUITI STAMPATI DA 6 A 25 VOLT CC 
20000 G' MAX CON MANDRINO PER PUNTE DA 0.5 A 3.5 MM 
TRAPANINO SENZA INVOLUCRO 0 31x50 

10,000 
TRASFORMATORI 2201 

10.000 6V lA 3.000 

4000 10.000 2500 19V 2A 6.000 ., 
: 26V 35A 7.000 

18000 1 8-20V 3,8A 8:000 
2.. .500 5V 0.50 con SCHED. 

6.000 STABILIZZAT 5.000 
3,000 20V lA CON SCHEDA 
3.000 STABILIZZAT 6.000 
120001 VARIAI 60V 

0-60 2.5A 18.000 2 000 
' 0-60 5A 30,000 

KIT MINI TRASFORM 
12.000 ROCCETTOTLAMIERIN, 

16x12x10 2,000 
..4 20RE ASSIALE EX-COMPUTER : TRAPANINO CON INVOLUCRO METALLICO g 30x60 15,0001 16x16x11 2.000 

220V PLASICA E 10,000 T. SOLO MANDRENO x PUNTE DA 1 A 2mm X ALBERO 0 2,2 MM 2,5001. CONDENSATORI ELET 
Z 

SOLO X PUNTE DA .7 A 3.5mm 5,000 A 16,000 CONTROLLO ROTAZ-
..: 1E I. LI IN METALLO E 18.000 PUNTA AL CARBUROTUNGSTENO PROFESSIONALE 0 +/- 1MM 
fL6:. ILS  I2Vcc 80x80x25 E 12.000 CON SAMBA INGROSSATO 3.3mm 

ALIMENTATORE PER TRAPANINO 4 VELOOITÀ 220V 2Ó:ÓCIÓ 
ORGAN° 5 OTTAVE PROFES. h KG. RESINA EPOSSIDRICA CON CATALIZZATORE 10.000 

2:. . - CANICA £ 20.000 + FIBRA DI VETRO TRAMA LARGA 180 G4/m 600x600 10.000 
0 260x95 45W 15.0001: FIBRA DI VETRO TRAMA STRETTA 300 GR/FI 500x500 15.000 

...eUNTE 8170x60 20W 5.000 t 'FERRET, ."  
'-r14:'.ANTE 0 100x50 10 4.500.1 
V--4',1°4444444§§§§§§4§§§444§44:54Z TORROEDALE 17x10x7 
ri 1 OR! DE POSIZIONE LINEARE Z OLLA 0 llmm U 1300 

Z , P."ORMATORE DIFFERENZIALE + OLLA 0 14mm U 220 . 

, ..I... r ' Z ENG. 300HR cscr 120.00Ct : Ú14ÚÚ 
.."... 4. ',ELETTRON.DEFINIZ.0,1MICR.:  

f,.......-' AG 2.5mm+/- 130.000 ROCCHETTO 0 14mm 
OLLA 0 18xx I 150 2,500 

floo f BIUFIÉRÉAlUlUmmim 3,500 .›YL DI PROSSIMITA [MOUTHY° 
% ...,, 6ENSIBILITA 2mm 15._. 

DOPPIA C 79x40x39 1(2): (2 P ...-..1 ENSIBILITA 20mm 20.000  
i TORROIDALE 16x9x29 2.000 

SIRENA BITONALE PIEZO 110DB 14.04   
SENSORE INFRAROSSOPASSEVO 12.000t !MUM F0 re 1.000 
FOTORESISTENZA 6.500t '"' 11 1.000 
CAPSULA SENSORE FUME GAS 10.000t INDUTTANZA 1.25 H , 1.000 
CICALINO PIEZO 0 46 nn , INDUTTANZA 400 mH 5,000 

2.0.„e SOLENOIDE 12V 13x16 1.500 
t " PANNELL° SOLARE FLESSIBILE E " 5V 19x23x29 3.000 
t CALPESTABILE 15.6 VOLT "  12V 31x27x43 5.000 

71x20 5.5W 0.35 A 0.7KG 316.0001 SENSORE DI HALL MAGNET.' 3.000i6x8x1Omm 900! 
71x40 11W 0.7 A 1,1KG, 560.000: 
129x40 22W 1.4 A 1.8KG, 878.000 MAGNETE 0 8x1Omm 1.000' 

2.000 
1.000 
1.000 
1.000 
1,000 

200 

INTERRUTTORI A PULSANTE 
TASTI SCAMS! 

1 4 250 
2DIPENDENTI 4 
3 DIP 2 
4INDIPENDENI2 

5 IND 2 
6 IND 2 
7 Tun 2 

2 

'II 
8 
I A SLETTA 

POSIZION1 SCAMS! 
2 2 MINI 
2 2 BIG 
3 2 
4 
3 4 
INTERRUTTORI A LEVETTA 

2 
3 2 
3 4 
2 8 
2 10A 1 

2 10A 2 

600 
700 
800 

1 -'0 
1.r0 
1 
2 .1.0 
9 10 

E 
400 
500 
600 
500 

1.000 

15+15 GF450V 
32+32 350 
40+40 350 
40+40 250 
47+47 250 
100 400 
10 400 
2 250 
5 250 
3000 70 
3300 50 

CUSCIMETTI A 
OEST OINT H 
10 3 4 
13 4 5 
13 5 4 
16 4 5 
19' 7 6 
22 8 7 
26 10 8 

3,80C 
3.50( 
3.80C 
1.80f 
2,00C 
4.00C 
4.00C 

65C 
70C 

4.00C 
3.50C 

SFERE 

3.00f 
2.50f 
2.50C 
2.50f 
3.00C 
3.50C 
3.50( 

CUARZO 5.0688 MHz 
E 500 
CUARZO 13.875 MHz 
E 2,000 
QUARZO 8.867238MH] 
E 2,000 
QUARZO 4.433619MH] 
E 2.000 
QUARZO 75.501 MHz 
E 5,000 

SRUMENTO A INDICE METRIX FILTPO RETE 15A 5.000 
FILTRO " 1,2A inrcR3,500   OSCILLATORE OUARZC 

125uA 43x13 £ 4.500 ZOCCOLI VALVOLE SECTAL E500 7.68 MHz E 2.500 
VU METER 45x15 £ 1.500 CÉTTUE CCD NOVAL E 1.000 OCTAL E 1.200 16 MHz E 6.000 

100 HT, CAVO 6x050 1x028 MM2 7 FILE 10000 IC PER VU METER A 5 LED E 8.000 E 42.000 CODICE BARRE DISPONEBILITA VALVOLE TEl MHz MESE 8,0C 
+++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ 
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In commercio sono disponibili c, • , HOO 
baud più RTX già modificato. U 1 .7 far 
tutto da sé, e il rispari )er 

il traffico a 9600 baud • ••• mi 
hanno ispirato per qu ai rtrodirica. 

.TX di produzione recente possono 
a 9600 baud senza pregiudicarne il 
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baud. Quadruplicare il trasferimento è già un ottimo 
risultato, ma anche qualche punto in meno puà già 
rappresentare un buon incentivo per attrezzare la 
stazione di modem G3RUH, montarlo sul tnc e 
modifcare l'RTX per questo uso. 

Secondo la documentazione che accompagna il 

modem (.7.1-.1.,.H è -"-e II F bbia 

una buor-,:--, costa in frec -rso il 
nua! Per questo 

•• 0: . stadi dell'RTX, 
r_ii dalla radio i tre 

• • • ' Xe PTT). 
•,-;• sia il modula-

Jr.: • rfi r: I inserzione di 
,,r --;.•r!r ..rizzate, oppure 

-•„.I .ialla modifica. 

I - .1 .terminati caso 
•.;r . - da 100nF 

1.,"•; '.;•.:.. •• 
= 'T . 3egnali dal mo-

....I ; , non sia troppo 
iii . i,-.-leralmente non 

dà problemi, ma è saggio fado più corto possibile, 
compatibilmente con la posizione in stazione dei 
componenti interessati. 

Nella cuasi totalità deali RTX attuali lo spazio a 
÷ 'il ' 

alla radio 
„ montag-

-.•-

- h I ,-, i. _ -. -dodo che 
• ;i' e. .:r lpparato: 

uscire con un cavetto lungo una decina di centi-
metri con un connettoi:e volante adatto al caso, 
dal più economico DIN al più serio, ma anche più 
ingombrante, CANON a 9 poli. 
È bene che il cavettotermini con un connettore 

femmina, per minimizzare i rischi di contatto acci-

Settembre 1994 
 Eirinipwm 

ne»? 



102   

dentale dei tre pin durante l'uso senza il tnc 
collegato. 
1 due segnali, AX e TX, dal discriminatore e 

verso il modulatore FM, sono a livelli relativamente 
bassi e mal sopportano interferenze dal mondo 
esterno; è necessario prestare molta attenzione al 

pin del PTT che sempre più spesso -111a 
sola CPU di gestione dell'RTX: su alcurdi- .1i è 
interposta una piccola resistenza, ma on 
è presente nulla che possa salvare L 1- ! da 
quanto potrebbe rientrare attraverso il f in-
to durante la modifica. 
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. I . 3140-00 r:- 7;• 
•." i n. • localizza 211:".• 
k . '1 .):C11112'1.c una resi: 
.11 ' • II seg - .1,1 • '1 a 

• 4_,:• .2,i,r,C7?.. .,1'7r 1-•• gresso ••••.t, J:1 • !I 
(anche dentro all'RTX); se avete qualche dubbio pin 7 del ir - 7 '7!7 I ;31 
una impedenza (o una perlina di ferrite) lungo il centro 0-J11.1. 
cavo del PTT non farà certamente alcun dannoi trove col J. 7  i.- • e•r. 

lnterventi e modifiche agli RTX atti a migliorar- esterno • ' 

ne le prestazioni a 9600 baud non sono stati presi tra C44, P 
in considerazione per non modificare in nessun La ca •.• I 
modo le caratteristiche originali degli RTX. punto di .L .71 

Per il buon funzionamento dell'RTX è necessa- situato ir 
rio fare in modo che durante la ricezione non sia II ca \ . • ••.: .-7-
presente nessun segnale verso il modulators FM. mentazic I i- :11 • "' 

II modem pug venire silenziato usando una EPROM che cosi • • '1 r'T 
TY modifir.ta la seconda metà va programmata 

pme descritto nell'articolo prece- Kenwoc 
G3RUH 

Que s • • 7.• rt. -• 
zato dalla F..)1 ui i! -1.21E con modem 9600 baud 
due. I 1 

veicolare, monobanda UHF. Pos. !—• 7 • -1 • . • Î n 
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• ..2.)? ari±r.r'^re. la • 
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• . TÉ ). del r .••17.!' 
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II segnale in ricezione viene prelevato dalla 
uscita del modulo discriminatore 103; si tratta di 
un modulo nero posto in verticale, parallelo al 
frontale anteriore; il pin 5 (partendo dal lato ester-
no dell'RTX) sullo schema elettrico è chiamato 
"OFT"; il segnale destinato al modem G3RUH va 
prelevato direttamente qui, tra il chip e il conden-
satore C54 da 10nF. 

Il segnale di trasmissione va immesso sull'in-
gresso dei due VCO UNIT, ovvero sul pin 1 del 
modulo X58-3500-00 per le VHF e sul pin 1 del 
modulo X58-3480-01 per le UHF. I due punti si 
troyano sul cursore dei due trimmer che regolano 
il livello di deviazione, dopo i condensatori 0105 
per le VHF e 0100 per le UHF. 

Se si ritiene che luso a 9600 baud possa 
essere utile su entrambe le bande è possibile 
unire insieme i due segnali tramite due resistenze 
da 4k7±101,<S2 il cui valore è da stabilirsi di volta in 
volta in modo che il livello di deviazione sia simile 
su entrambe le bande, senza ritoccare il trimmer 
del livello presente sul modem G3RUH. 

La calza del cavo schermato va saldata su un 
punto di massa, sullo schermo del VCO UHF. 

II cavo puà uscire dal pannello posteriore 
dell'RTX, appena sopra l'ingresso del cavo di 
alimentazione. Basta sfilare verso l'alto il cavo di 
alimentazione e il suo passacavo, quindi inserire 
il cavo aggiunto sotto il cavo di alimentazione. II 
passacavo andrà inserito all'interno dell'RTX in 
modo da avere i pochi millimetri necessari al 
nuovo cavo. 

IC3210 a 9600 baud 
È un veicolare con qualche anno sulle spalle, 

bibanda privo del doppio ascolto. Anche questo 
ha un solo discriminatore e due modulatori; ci 
troviamo nella stessa situazione dell'RTX prece-
dente: è possibile modificare il ricetrasmettitore 
per una sola banda, oppure renderlo compatibile 
al traffico a 9600 baud su entrambe le bande. 

La realizzazione pratica è lievemente più im-
pegnativa, i punti di intervento al modulatore FM 
si trovano dal lato saldature della piastra principa-
le. Dopo aver aperto l'RTX, rimosso U pannello 
frontale, è necessario smontare lo schermo me-
tallico a forma di "L" situato verso il fondo, sul lato 
sin istro dell'RTX; rimuovete ora la mainboard per 

111:11141lICP:   
wed 
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Jere al lato sabature. 
molta, molta attenzione ai connettori 

he. lno essere scollegati, un riferimento 
- corpo del connettore volante e sulla 

parte saldata alla piastra puà essere di grande 
aiuto durante afase di riassemblaggio del ricetra-
smettitore. 
H segnale TXD va portato al negativo del con-

densatore 090 e al negativo di 089. Sono i due 
condensatori connessi ai due trimmer che regola-
no la deviazione, uno per banda. Si trovano appe-
na sotto lo schermo a forma di "L" che abbiamo 
appena rimosso. 
1 due pin TX VHF e UHF possono essere uniti 

in un solo ingresso tramite due resistenze... 4k7 
sulla parte in UHF e 82k in quella VHF, ma è 
nec : fr.: verificare su ogni RTX che il livello di 
moc ne sia adatto in VHF e in UHF senza 

un ritocco del trimmer del modem 
G3RUH. 

II segnale RXD va prelevato sui piedino 9 
dell'integrato 101 TK10420 ed è valido per en-
trambe le bande. 

II comando del PTT è prelevato dalla presa 
microfono sul pannellino anteriore. 

Yaesu FT5100 a 9600 baud 
Al contrario dei due RTX precedenti, questo è 

un biban7;., ero, presenta realmente due RTX 
digtinti con in comune la sola logica di controllo. 

;. 

Vf2; 

' 
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C1099 
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più il comando di PTT che possiamo prelevare 
dalla presa ''DATA" situata sul pannello posteriore 
dell'RTX. Purtroppo la casa costruttrice ha qrele-
vato i segnali che fann: _ )o 
alcuni stadi, non . a-
tori, come faremo noi 

II segnale TX VHF ' .-r-;-1 
del modulo PLL/VC( - -17 ' .11 IT) 
ovvero il punto di unie .• • 

II corrispondente -f .'• IF TIT -113 
(mod) modulo PLL/V( Y t  L'I. 1-) 
ovvero il punto di unic- à - 
I due segnali in 7..-•••••• I • ; , 

daprelevare rispettivi.. 
3372ML (Q403) e sul 
entrambi situati sulla i1 "^I'T 

La schedina IF è ntalino 
antnrinrn 12.9312 On ',Dr:- • 'alto. 

=Ir • Dnonci 

-;1 r I del 
• micro-

fono, oppure sulla pre:- -.- :r .. . 

Commenti comuni a tutu giu N IA 
In alcuni RTX il rumore generato dal modem e 

inviato al varicap, o comunque al modulatore, del 
TX anche se si è in ricezione, fa si che il ricevitore 
ne sia disturbato. 

rni éstata r j 

corn. J. rammare t • 
16KI i. . -71 lelle due --, ..7.1,=.171; -•r( 
men - • • •,.. a metà1:: itteri che il 
moo—, ..1•••••;. .1 come ..1" ' •• 

La 2/UL"b e una • F' r: .- a 
memoria originale sono 

inizio $0000 
$3FFF 
$4000 

fine $7FFF 

inizio r- •.• 
fine pr -r 
inizio •:,1; 

fine : 

Per la EPROM modif 5 

ziare il T" lo si è i I i _•1- -2. F_ _ ne 
banchi r I o 
($80), • h.: ..• -•;,r • • r T 
del : •1jj: ;,I,.,.F'- .ili 
JPRON1 .• rri.; a 
EPROI\ 

inizio J. 
•... •,,i,; one 
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Circuito adal ' I • 

matizzare pr. •-.J J1 ; :a. 

Lo schema che vorrei proporre è un contatore 

programmabile up/down a tre cifre visualizzabili 
su display; la programmazione ci permette di 
fissare un valore il cui raggiungimento tara scene-

re un relè. 
Un circuito cosi si puà prestare ad essere 

utilizzato nei modi più svariati, ad esempio per un 

controllo accesso, per it conteggio di oggetti che 
passano su un nastro trasportatore, o più sempli-
cemente per arricchire il vostro archivio schemi, 

per poterne un giorno prelevare la sola parte che 
pilota i display, o per utilizzare il contatore up/ 
down in maniera pratica, senza doverne ricercare 

le caratteristiche sui voluminosi data-book. 
Analizzando lo schema troveremo che i se-

gnali entreranno attraverso gli ingressi J2 e J3, 
rispettivamente DOWN e UP; troveremo a questo 
punto dei circuiti antirimbalzo ottenuti mediante 

due inverter CD40106. 

Nei dispositivi sto accorgir-1: -.* 

è pressoché indispe 
provenienti da sensor - 
croswitch o relè, riccl t-17 
questo punto i nostri segnali entreranno nei primo 
dei tre CD40192, integrato questo adibito a fun-
zionare come contatore. 

II CD40192 dispone di due ingressi: un ingress° 
up (pin5) ed un ingresso down (pin4), che hanno if 

compito di incrementare o decrementare il contenu-
to del contatore interno; troviamo poi gli ingressi 
J1÷4; li valore binario presente su questi pin deter-
minerà il valore di base a cui si dovrà presettare 

l'integrato ad ogni accensione. II caricamento verrà 
effettuatosettandnnrimail valore binario dei suddetti 
pin Dortandc a livello logic° zero 

il p. i 1 (ores( r11.!,.. 7 • rf )plicheremo un live) 
log 7 .; 1 al pi v- reset del contatore. 

Sempre sullo o troviamo 4 piedini 

. 
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figura 1 - Schema elettrico 
del contatore. 
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d'uscita 01+4 che utilizzeremo pe _ dei 

display. Naturalment nu itri'1' le GE funzio-

nano nello stessc. - )ettiva-

mente per le de( F. 7. hi. a. 

Il circuito dispone poi di due rel( 

potranno essere utilizzati per azio 

tori acustici o per comandare i • 

recchiatura sotto controllo; il relé r 

display rappresentano lo zero, peu 

tiamo tramite j dipswitch il contatoi . - • "':""• 
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MCA 33!! 1 
Visitiamo assieme l'elettronica 
Ahimé, il tempo delle vacanze è terminato anche se l'aria settembrina 

è tutt'altro che sgradevole, il mare riprende quell'atmosfera meno "traffica-
ta" e caotica che è tipica delle spiagge d'agosto, che cosa ci sarebbe di 

rneglio che gustare un buon piatto di • pesce al lambire dello scirocco pre 
autunnale... (ogni tanto una leggera vena poetica non guasta) ma il lavoro 
ci attende, la città ha ripreso ritmo più che mail 

Anche l'appuntamento elettronico, dopo il numero doppio, riprende con regolarità. 
Da settembre riprendono le mostre e le fiere di elettronica, ebbene nella rubrica, in futuro, si inizierà 

un'ulteriore utility per i Letton, ovvero segnalare componenti surplus reperibili aile tiene, il loro utilizzo, 
i costi ed eventuale reperibilità. Una vetrinetta della componentistica usata, guida del surplus spicciolo. 

Ora perà ci attende la "sfilza" di schemi, tanti per il piccolo spazio disponibile. 

Caricabatteria per elementi piombo trazione 
Ho realizzato un gruppo di continuità alimenta-

to con batterie in tampone per automobile per un 
totale di 100Ah/12Vcc; fino ad ora ho mantenuto 
cariche le batterie con operazioni manuali cicliche, 
piuttosto antipatiche, perdita di tempo ecc. È 
possibile realizzare un caricabatteria automatico 

da rete 220V? 
Giacomo di Oristano 

F1 T1 D1 R1 03 

220V 
PETE 
AC 

02 R2 

R1 = R2 = 0,1Q/50W 
R3 = 3,9n2, 
R4 = 3,3kQ 
P1 = 2,2kS2 multigiri 
Cl = 
D1 = D'•• 
03 = SCR 100V/60A 

R.: Come da Lei richiesto nella lettera pervenu-
taci forniamo lo schema elettrico di un facile 
caricabatteria piombo/trazione fino a 100Ah. II 
circuito si compone di un potente trasformatore 
abbassatore di rete con uscita simmetrica, un 
semplice raddrizzatore bidiodo a doppia semi-
onda, da almeno 60A/100V ed un oscillatore a 
rilassamento con UJT che pilota un SCR ad alta 

corrente. 

T2  

60HTP 100 

R4 

Dzl = 6,2/1W 
TR1 = 2N4871 
Ti = prim. 220V/sec. 20+20V su nucleo da 400W 

2CR 1:1 
' - • I .ï 

Fl = 4A 

- 
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ndo il trimmer multigiri si potrà control-
e massimo di soglia di carica, ovvero 
passare corrente (testata con lo stru-

;i'" erie alla linea positiva) qualora la bat-
hi  14,4Vcc, massimo 15V. Non 

,ue i.Jesto valore diminuisse il circuito oscil-
eràlSCRchecondurràpersemiperiodi 

•-t,_•• • -iaggiori, più è bassa la tensione di 
c.. due resistori di potenza in serie ai 

raddrizzatori ammortizzano i picchi di corrente 
carica. Si usino elementi da 50W blindati profes-
sionali. 

L'SCR in contenitore ISOWATT ha faston per 
le connessioni. Deve essere ben dissipato e non 
necessita di kit di isolamento. 

L'unigiunzione utilizzata è un 2N4871 compa-
tibile con la più vecchia 2N2160 oppure 2N2646. 

II circuito durante la carica scalda notevolmente. 

tori piezoelettrici 
esto mese ci soffermiamo su di un 

i7r -rte piuttosto strano e utilizzato solo in 
essionali. Durante le fiere di elettronica 
2 trovare questi partici omponenti 

. isori. 

_  lettrico. Si 
._ I • _E 

. c.::formatore di isolamento, come quelli 
utilizzati per pilotare itriac isolando la circuitazione 
di pilotaggio da quella di potenza, solo che, a 
differenza dei circuiti induttivi, non esistono traferro 
né induttori. Quale è il vantaggio, quati i probtemi? 

II vantaggio è intuitivo: la velocità di risposta ad 

IN OUT 

OSCILL 

r • 11:.•:•1 I 7.7.;L L: 

menti di misura, primo tra tutti un tester elettronico 
digitale. Se vi fosse possibile gradirei poter di-
sporre di un lettore ohmico di bassissime resisten-
ze da collegare al mio tester. 

L'atimentazione preferirei fosse a pile. 
Gualtiero di Macerata 

impulsi molto rapidi, quindi la banda passante 
sarà su periore a qualsiasi altro accoppiatore, sia 
ottico che induttivo. 

L'accoppiamento avviene mediante impatto 
determinato dalla vicinanza di due celle piezo, 
una ricevente, l'altra trasmittente. 

Per la realizzazione dell'accoppiamento vigono 
le stesse regole dell'accoppiatore induttivo: il 
circuito trasmittente opera in frequenza, occorre 
un oscillatore che piloti la cialda (si parla di 
frequenze vicine al MegaHertz), mentre il ricevito-
re puà essere PLL o semplice. Tutto qui. 
A tensione di 12Vcc questi trasduttori accop-

piatori funzionano egregiamente. 

RIV.IMP. 

r lAma,u,nm um. 

)fi IMPULSI 

L--

 > PILOTAGGIO 

' P/LOTAGGIO 

_ , Hamo alla sua attenzione 
•é,•F.71-.. • a con un conosciutissimo 

741, operazionale "prezzemolo" (vista la popola-
rità). Esso è connesso come amplificatore; me-
diante un partitore di precisione e tensione cam-
pione di lettura da 1,5V (pila stilo) si potranno 
leggere valori ohmici da 0,001 a 1 Ohm fondo 
scala. Bello, vero? 
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+1.5V PILA 

Sib 

S 1 a 

C2 P2 

SENSISILITA' 
R9 E FORDO SCALA 

7. 4 

: 

NI = FitS = 1UK& 

R9 = 1M12 
R10 = R11 = 33kS2 

in uscita si connetterà un tester in portata 
100mA F/Scc, digitale o ad ago. P2 regola la 
sensibilità dello strumento (regolerete con resistore 
campione di valore noto) e P1 ̂ Hi—i-za lo zero 

ZERO 
OFFSET 

R13 

R12 

D1 02 

100mA FS 
100kohm 

R12 =820Q 
R13 = 120S2 
P1 = 10kS2 
P2 = 1k1-2 
Cl = 02 = 100p.F 16V el. 
D1 = 02 = 1N4148 
IC1 = µA 741 
Si = interruttore 2 vie 
S2 = deviatore 2 vie/5posizioni 

dello strumento, da regolare ponendo commu-
tatore sulla posizione 2 (azzeramento). L'a1imen-
tazione dell'operazionale è 9V duali. Tanti saluti e 
ottime misurazioni. 

Stroboscopio di pc HD 88 
Vorrei vedere ....ro un circuito di 

stroboscopio alta p e possa generare 
1000 lampi al secon lampade HD 88, 
le uniche reperibili r..71 r.', ittà. 

di Ercd 

R. Abbiamo stringato al massimo la sua lette-
ra, signor Teodoro, per peter chiacchierare un 
poco più con lei nella risposta. 

Èvero che sono poche le lampade xeno dispo-
nibili e la HD 88 gode di ottima reperibilità, quindi 
nellc .a che pubblichiamo si utilizzano più 
HD darallelo. La potenza ottenibile è 

I --••• tato re 100/200/300VV/s. 
Con Ire HD 88 si avranno oltre 300W/s. II circuito è 
quanto di più classico l'elettronica possa permet-
tersi, salvo la soluzione del parallelo di più lampa-
de. Purtroppo lei dovrà scordasi la velocità di 
1000 lampi per secondo, caratteristica riservata 
solo a lampade particolarissime e costose, inoltre 

per poter arrivare a 1000 lampi al secondo, sem-
pre ammesso che la HD 88 ci arrivi, essa potrebbe 

erogare non più di 3-4W/secondo, quindi immagi-
ni un poco i problemi. Per uso amatoriale anche 
1 i• ealizzare un ottimo 

I. ore C/MOS 4093 che 
pilota l'SCF. • r_ di pompatrigger. La 
resistenza 221-2/25W limita lo spike iniziale sulla rete 
all'atto dell'accensione dello stroboscopio, poiché 
un condensatore da 220011F/600V scarico è come 

un brutale cortocircuito sul trasformatore innalzatore 
di rete e relativo ponte. I •icordino inoltre i tre 
condensatori elettrolitici in parallel° aile lampade, 
questi ottimizzano il lavoro delle stesse. 

Attenzione, ci raccomandiamo, perché le ten-
sioni nel circuito sono di per sé molto pericolose, 
ma sono LETALI le scariche del condensatore 
serbatoio da 2x2200e. 

Si raccomandail Lettore di utilizzaretrasformatori 
di ottima fattura, per alta tensione con secondari a 

ern.? 
Settembre 1994 
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010 = 0,11.1F/100V 
C11 = 1p,F 
D1 = SCR 400V/3A 

75 D2 = 1N4150 
> 
D B1 = 800V/5A 

• B2 = 50V/3A 
C 1 = 7812 > > 

7) 0 ctS LL 102 = CD4093B 
o o 0— Lp1+Lp3 = HD 88 

DiiLc Ti = prim. 220V - sec. 400V/1A + 
D C II C O 
VC') 0 C\J- C\J 14V/1A su nucleo da 450W . vo— o Ncv 

T2 = trigger per HD 88 • n II H .1. H H 

1.0 OD CD Si = interruttore 2 vie/250V 
)(DO00c.) S2 = deviatore 2 vie - 3 pos./400V-8A 

F1 = 6,3A/250V 

o u •cr CO 
N N N N 
Ci DOL) 
H H H H 

O 

(.) 

comparti isolati, ponti per AT, 
commutatore selettore potenza 
del tipo ceramico con contatti 
con spegnifiamma, professiona-
le per RF. II trasformatore trigger è 
del tipo per HD 88, se le lampade 
avessero difficoltà, alla massima 
potenza, ad accendersi basterà 
avvolgere il filo di trigger tutto at-
torno al tubo xeno, aumentare i 
condensatori elettrolitici da 1001.tF 
a circa 2200e, infine se cià non 
bastasse aumentate il condensa-
tore di accoppiamento di trigger 
da 10 a 47nF. 

Chiudete le tre lam pade en-
tro una parabola specchiata po-
nendole, ben fissate con colla 
ceramica per alte temperature, 
una vicino all'altra, distanziate 
tra loro circa 1 cm. Per 100W/s 
dovrà accendersi la centrare, 
per 200 anche una laterale, per 
300 tutte e tre. 

II cavo di alta tensione ad 
alto isolamento prevederà una 
massa (calza), tre cavi di tensio-
ne separati, uno per lampada 
ed uno di trigger. 

Quattro poli più massa. Mag-
giore è la sezione meglio è. 
È assolutamente necessario 

porre la massa zero volt a terra 
di rete. 

Si ricordi inoltre che questi 
apparecchi generano disturbi ra-
dio elettrici al momento della sca-
rica, specie se alla massima po-
tenza. 
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220V RETE AC 

R2 

"-sr, 

; :111 
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- ••• - 16V el. 
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-6 = 100pF 
-:7 = 1nF 

- L u quella di ricorrere il 

. meccanica se 
-olettronica supplisce egregiamente al 

••r'.;.o, o del trasmettitore: a parte il solitissimo 
)re alimentatore raddrizzatore e inte-

:r•-•=1, plazione, noteremo come il pulsante di 

alimenti un oscillatore sintonizzato sui 

455kHz (utilizzante un trasformatore Fl da radioli-
na portatile). Esso sfrutta tutte le prerogative del 

FET, BF244, che pilota a sua volta un bipolare 
BF258. Le tie bobinette bloccano l'alta frequenza 
in modo da non creare problemi all'alimentatore. 

L'accoppiamento con la rete è capacitivo su 

entrambe le connessioni. Si ricordino gli indisoen-

sabili fusibili di rete. 
Nonostante il minimo consumo si è r., 

soluzione con trasformatore per avere 

sicurezza nell'isolamento. 

C4 

.1 !‘.1 

T ?/1 
.-. 

'r• ' - 
12 z- interm. 455kHz 
F1 z-
S1 

_r onde convogliate 
I -ir da accoppiare al TX appena de-

0_111 , :•1'07= • :11 rz i. 
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P1 = 100k0 
= 1N4148 

B1 = 50V/1A 
L1 = filtro rete 6A 
L2 = L3 = 50uH/250V 
I 

Icua ii 10,1 H-Ac.i 

TR1 = BC238 
TR2 = B0237 
Ti = 220V/12V - 5W 
T2 = trasf. per frequenza intermu -' 

455kHz 
IC1 = 7809 
102 = 4017 
001 = 002 = optotriac SHARP 

di esso se è presente frequer 
rivelata. 

-4 ,T 
F 

!=i• ;I.-7 • - 
_ 

mur • [ - 
che .:.rY 

off c. l I. • 
n••• 

optcl 
Per le bobine - 
scars° fatto 
sono blocchi pr,d• 
za sulla rete a rii1,1 
matore, 
optotriac la bo-
chi ,••• é••••, 

• 
moduli, si 
attuazione e r :47 
trasformatori F „ ; 

avere 
con PI a circe 

Quest'ultin- • 
in modo da a.; 
reiezione ai d ti-:-Jis.--:.•7,-.72.-
sensibilità. II 
solo nell'ambito di un unito 
tatore e stessa fase di rete. 

Un calorosissimo salutone e, 
come al solito, arrivederci al 
prossimo mese in compagnia di 
Elettronica Flash.   
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PREAMPLIFICATORE PROFESSIONALE 

I - 

MADE IN ITALY-SOLD INTHEWORLD 

ECU 4000 DGT 
STAZIONE DI SALDATURA A CONTROLLO DIGITALE 

La stazione di saldatura ELTO è precisa, robusta e 
maneggevole. II cavo del saldatore in gomma siliconata 
resiste al contatto accidentale della punta calda. 
E' disponibile una vasta gamma di punte di ricannbio. 
Stazione termostatica di saldatura con controllo elettronico della 
temperatura della punta saldante.La stazione è dotata di un 
display digitale che permette la lettura continua in gradi C della 
temperatura della punta. E' possibile impostare la temperatura 
voluta (interrutore in posizione SET) e leggere sul display la 
temperatura effetiva ottenuta sulla punta (interruttore in posizione 
READ). Grande affidabilità e velocità di reazione agli sbalzi di 
ternperatura.Precisione +/- 1%. Zero crossing. Fornita con 
saldatore modello TC24-50W, completo con punta Duratye 
Caratteristiche: - Potenza max: 50 Watt 

-Temperatura regolabile : da 50°C a 400°C 
-Alimentazione : 220 Volt 

La stazione di saldatura ECU 4000 DGT è disponibile anche nella 
versione FIX , dotata di una chiavetta per evitare ogni accidentale 
variazione della temperatura, 

Lavora svelto 
chi usa ELTO 
ELTO S.p.A. - Giaveno (TO) 
Tel. 011-936.45.52 Fax 011-936.45.83 

1_11111-1011Ch   Settembre 1994 
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Via Santi, 2 
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GPC® 552 
General Purpose Controller 800552 PHILIPS 

Scheda multistrato, full CMOS a Basso Costo e consumo. CPU 800552, codice 51 
compatibile. Montaggio per guide DIN 46277-1 o 46277-3. Zoccoli per 32K 

EPROM, 32K RAM e 32K EEPROM. Connettori standard di I/O Abaco®. 44 linee 
di I/O TTL. 8 linee di A/D da 10 Bits. 2 linee di PWM. Connettore per 

ACCES.bus". Dip switch da 8 vie leggibile da software. Buzzer. LED di stato e di 
diagnostica. Watch-Dog. Timer-Counter da 16 bits con registri di Capture, 

Comparazione ecc. Linea seriale in RS 232, RS 485, Current-Loop. Opzione di 
EEPROM seriale ed RTC+RAM Tamponata. Possibilità di 
funzionamento in Iddle-Mode o Power-Down Mode. 

Alimentatore da rete incorporato oppure alimentazione 
a bossa tensione. Non occorre un sistema di sviluppo, 
grozie alla ampia disponibilità di software commerciale 
quali: Monitor, Debugger, Assembler, BASIC, FORTH, 

C, PLM 51, PASCAL, ecc. 

Wans,11, =re 

IlIS 

7r. 
- _. f 

• •.1 , 111 fare. 
51, PIC, EPROM da 16 bits con 40 piedini, EEPRO1 1_"I:.." to con 

Pod per usare S4 come RAM-ROM Emulator. Fornito • evolu-
to di interfacciamento al personal in seriale. Comandc proprio 
tastiera e display LCD. Alimentazione da rete o lunge ci.-; agli 

accumulatori ricoricabili incorporc 
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QTP G26 
Quick Terminal Panel LCD Grafico 

Pannello operatore intelligente con display LCD retroilluminato a LED. 
Alfanumerico 30 caratteri per 16 righe; Grafico da 240x128 pixels; 1 linea 
RS 232, più una seconda in RS 232, RS 422-485 oppure Current Loop; 
EEPROM seriale per set-up; fino a 256K EPROM, FLASH cd EEPROM; RTC e 
128K RAM; primitive grafiche; Tasche di personalizzazione per i tasti, LEDs 
e nome del pannello; 26 tasti e 16 LEDs; Buzzer; alimentatore incorporato. 
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87C751, 87C752. Chiedete prospetto e prezzo. Rimarrete sorpresi. 

40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artigiano, 8/6 
Tel. 051-892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 

Distributore Esclusivo per la LOMBARDIA: PICO data s.r.l. - Contattare il Sig. R. Dell'Acqua 
Via Alserio, 22 - 20159 MILANO - Tel. 02 - 6887823, 683718 - FAX 02 - 6686221 
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ALAN 80/A 
27 MHz • 40 canali 
Potenza 4/1 W commu-
tabili • Canale 9 di emer-
genza • Vasta gamma di 
accesiori 
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CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I _INTERNATIONAL 



TURBO 2001 
cod. AT2001 

GUADAGNO SUPERIORE 

A QUALSIASI ALTRA ANTENNA 

ATTUALMENTE SUL ME,RCATO 

• it, 

ANTENNE De Blasi geom. Vittorio 

Via Santi, 2 
20077 Melegnano (Ml) 

è una... 

Tel. 02/9837583 
Fax 02/98232736 
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RICETRASMEITITORI HF 
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CON CIRCUITO VOX 
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Sistema di decodifica e gestione comp° 
rizzata di immagini da satelliti meteorolo 
ci per professionisti qualificati e per dil 
tanti particolarmente esisenti. 
Campionamento di TUTTI i punti trasmes! 
Gestione video in super VGA a 256 colori 

MiTiEigAT: 
Riconoecimento automatic° delle immagi 
Maschere colore con assegnazione autor 
tica e tavolozze ricambiabili. 
Editor per creare nuove tavolozze colore. 
30 animazioni su qualunque formato con 
sequenze fino a 99 immagini cadauna. 
Animazioni ad alta definizione sull'Europi 
Animazioni su zone ingrandite. 
Salvatage e creazione animazioni in cors  
plot° automatism. 
Monitoraggio termico su località impostal 
dall'utente con programma e visualizzazi 
ne dei grafici mensili e giomalieri. 
Zoom inkniti. Conversione in formato PC 
Ricezione in multi task che permette di e 
minare altre immagini o antmazioni senzé 
perdere nulla in ricezione. 

NOAA (satelliti polari) 
Ricezione in automatico: il sistema inter° 
ta la sottoportante dell'emissione del sat( 
te e va in start in assenza di operatore pr 
parando il file con l'immagine ricevuta ch 
contiene sia il settore VIS che quello IR. 
Campionamento di TUTTI i punti trasmes 
con creazione di immagini di altissima qt  
lità. 

II SISTEMA MP8 opera su computer MS-I) 
(IBM compatibile) con processore 80386 
superiore, in grafica SuperVGA ed è con  
posto da una scheda di acquisizione da 
inserire in uno slot del computer e da un 
software con installazione automatica. 

È disponibile un dimostrativo composto 
tre dischetti da 1,44 Mb e da un manual( 
to. 
Ai ns. clienti che hanno già il sistema MP 
proponiamo il passaggio al MP8 a condi2 
ni molto vantaggiose. 
Gli aggiornamenti software futuri contini 
ranno ad essere gratuiti per i clienti. 
La nostra ditta costruisce anche un ottim 
ricevitore per satelliti meteo con prestazic 
superiori alla media. 

FONTANA ROBERTO SOFTWARE - st. Ricchiardo, 21 - 10040 CUMIANA (TO) tel e fax (011) 90.58.1z'' 
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cat:o ffidd_ o, 
ALAN 95 dispone di 40 canali, del-

Faccesso immediato al canale 
Emergenza 9, della funzione 
scansione su tutti i canii 

della commutazione alta, 
bassa potenza per econo-
--mizzare le batterie. 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona industrIale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
A 



ANTIQUE RADIO) 
news 

cgadio e clintozni: yrammofoni, tE.fEyzafi, 
. fonoslaft.... E nOn 

(Veeck£ lack° nuoui amozi 
c.ffr2tiziuE  Radio .111ecv da uoc.£ a ceneanni 

.illazeoni a c_Ratko dicnia, rufhvta, Lentea e ziezwa 
(Una ala unica al' monde eL laccogfiE coffezioni. ElarUilUE, 

lagerrzi tecnici documEnti ed iffulbrazioni d'Epoea. 

3'intonizzati iu c.7.1nticluE 

.1 la:rivista.cocnoam 
,! sconto-di b14.000 

)enineeritimerl di A.R.N. 
IL tél.:72.000:con la garan-
-v.. 1r.. .1. :cato per un anno. 

ABBONAMENTO 

ANTIQUE RADIO NEWS 

un ab-
_ - gLit, ae , Radio: 
News •Itto sconto di L 14.000 sill" 
prezzo di copektina. 

e 
nome 

In regalo a chi si abbona entro il 31 
ottobre una splendida collezione di 6 lito-
grafie formato cartolina riproducenti immagi-
ni di un'epog.a.che-ft›-caratterizzata dagli 

, 

400..¡Aiteetéle::;•*-6... 

Tel alá e N. g.1.11101«C.A4,;;,, Città - Prov. 

. rh•••••t - 
Allego fotocopia vers. su CCP n.15323314 intestato a Mose 
Foto Design 
Allego assegno bancario o circolare intestato a Mosè Foto 
Design 

firma data 

eognome 

;  
'Sottoscriveré urratst 
innamorarsi masepé 
mo conosberci ridheidi 
senza impegno.ùeep;lc 
News. 

Ilifff=-1 E S r—v---11T 1111A D 
VISIONE GRATUIT 

..-Desides-r>iicevere 
` 

iumpegno ei'cor 

'';•A. R. N. ‘thit; 

'PtnOtne 

Tel. 

NDIRIZZAR1 
MOSE EDIZIONI - VI '` :...• 
. 31010 - MASER - 

TEL.0423/950385 - FAX . 

via e N. àe 

M SE' EDIZIONI 

„CA.P.- Ott& - Prov. 

tit 
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..CANAL MEMO e .11_1 
10GL DE!'•10DULÂ 
IN AM-FM-SSB 

/it I ID LAN lib *CAN Selie0 

SCAN 

nANK 

A  all 90{1815 
Wit 

SEARCH SCAN 
PROC UAlu al 

UP STEP • 

MMI 

LOUT OLWHLO O VCLEAR ENT 

OM MI OM 
KEYLOCK 

U- WIDE RANGE MONITOR 

1000 CHANNEL MEMORY 

Milt:PLANO-

SCAN 1303 
FREQUENZE. 68-q)(11-Iz 
200 CANAL! FRA .1"ITIE 
LE BANDE 

M•101-AllY D 
SCAN 1303 

SCAN mANUAL OO 

1 

PR UP.« 61-80 

4 
tn-i4o 

À&ILAND SCAN 1310 

'mince" 
fr y . 

41-eo 

2 3 

Dee 10420 

5 6 
lame) Ist-110 

emei 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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.É ('  
VlViale àorie-16/2d›., ; t 

RO/LIANA Casella pst, 34 - 46-1.00 MAN A TeI. 037b1368923 -"re> 03à76328974 

E  I,,, SPEDIZIONE in couitrasse DO + S DOStali :i > I . ; 7....r..4" . 
CIIR.0' MICA 

Vendita rdeale in tuna il ter itofio nfilbiiie, salve bene -de "La Fierglar • •,.  

--L- -'‘ .1t1,1_ 
- • 'ATTENZIONE... SAHEMQ-PR s.E, .N. AL FIEWul PAC KZ/a,— 

1.  

ETTRONICA, s. n .c. 

_ 

ntniWOOD TS 50 

4100/70.:i 

1 .1‘,N `\\ 
FT990)• Poleinza 100W AX-TX all mode 
ange,1•C:f MHz con accoertore auto-

matko' 

- 

e't , . 
lb' 1,2 x 

FT 716. RxTx s'.\ii\'1' 44 MHZ,S 432 „ 0 IL: 9f.u‘Ha jA 

4'..4ïZrechede per i 50. VO‘e 1200AFIze4. H2 àt ; •N egee,429"fii-gir4 

IC 737 , . Flicetrasmettilore HF rek r b.ancià oan.e.beorcle 
.aneraa-'904gilz/30 igrtpct 

B. C. FM. 4/40 W 101 rtemor' 

• 

Fr-

:C1.7 
---

r 

- te. 

YAESU FT 5100 - Ricetrasmettitore veicolare 
con Duplexer incorporato RxTx 144-148 MHZ 
430-440 MHz. 

/.•-1 

Note 
CM, » -4m111181"''t 

7.issco 
Aka — 

IC 2340 H- Veicolare bibanda VHF/1.11-1F 
Tx: 144/146 - 430/440 MHz t, 
rt.c L18/136 (AM)--ISS/174 KA Hz ,' 

320/479 - 830/950 MHz (con mac:trice-. 

Fl 415:1 Potiza)5VIf•--)V1-1F/111-1F 
meToripi- Tastibià"rptroilluniihabile 

) 

01,141_P, 
1\ (A' FAJ 

) 
FTHR tsi 
RicetrasmLitore portatile 
"miniaturizzato-
146 memorle+5 speciali 
Rx Tx - 144/146 MHz.-

ne„iaMar, ••-• 

e 60 

g•-:-"e,„ 

î ° 1 
.5/25/50W in VHF, 5/20/35W in UFIF,,,e, 
49 'rneplorie canaliziazidne 
da 5 ae0 KHz 

T's . 
•••:. 

ri-

-1C ,T2le 
Palmare tin'anda.ad alla 
velocità d ricer..Çte 
Tx 144/14"Ml4t e-
430/440 MHz ; 
[lx 108/13S MHz „•1,; 
136/174 
330/460 MHz • .; 

') .50/950 i e 
g I  

4 

-------- ,1/4-, . 

YAESU FT 26 ,*, ,, 
almare VHF larga banda 

F-1) 5W ,,,DTMF di sere /..•.-• 
'' 

yÀEsy FT 76 ; 
- Palmare UHF s 
larga Panda ; 

r 

li 

IC-W21 
VHF 14' ' 

' UHF 43 L.." er 

+-3 

-4$"'• • 4i*: •4 

a 

i1 

E V--

leg?' 
glOnza 100W AX-TX a copeduraœj 

C  

--'•- ,:=1101, A 
ma  • 

jr> 
••• 

/01 

éC-_RTIDt1 econleia dal5 a 200,0 M 
ecezicpale sr eúi4801 stabil# , 

g. 

O 

'fiifG 116,i -•ê.Ñg't 
Ri evemy inelemodo HF de 55:Khz1ei.%0 

s,ª0bilitià e diip.pie conversion° SB. afq, 
110 FMn.infreie à g 

• ; • 

;21 
-rex-
=Ricevi ore di rientissime d 

da 100kHz e1300 MHz 
L.0 

- 

CO 

eel/7 

Yrz.i 

KENWOOD 450SAT - Ricetrasmettitore HF 
potenza 100 su lutte le bande amatoriall n SS 
- CW - AM - FM - FSK accordatore automate 
d'antenna incorporato, alimentazione 13.8V 

NOVID 

1--• I. • • , % 

.0, 

z I f 
fumlf 

NOVIV), 
— 

TS 790 E - Stazione bas( •• 
nal) per emissione FM-LI 'JOT 

nienei,r r- l' 
ff i• 

Kt 271X1H- Veicolare bibanda VHF/UHF 
TX: g44),14Ë,•430/440 
Ftx: 1 74 2 320/470 MHz 

ca ricezione da EGO a •4.4 MHz 

F 

rm. 

•••• -ie 

1 

4.4 

NOPÎTA . 
g g 

IC 2 OX - Portable 
bibanda I-IFAMF in n. 
FM carat,erizzatg da. 
semplic' à operativa. 
alta pote iza RF (7W) 
ed imper eabilità a 
polvera r schizzi CII 
d'acqua 

6S2mare 5W 
38-1 74 MHz (Tx) 

It\ 

FT 30 
Pal are 

VHF UH 
NO VITA 

o 
2 

a 

8 

I 

•• orb' lu 

•11 

, • 

2.5 (...1758e15 '' .110Or; 
I 

éte=taidide___ 
TM-742 E - Veicolare multibanda 144 e430 M1-1 
più una terza (2,8-50MHz-1.2 GH • 

3 

_ 

TH22E 
Rinetraamettitore palmara 
, FM di ridottissirne. dimensioni 
e geode autonomia* ' • 

KENWOb \ • ; 
TH28E 2 
Ricetres 1titore 5 
144 e MHi 
41 ment..04tariumeríche."; 
TH78E-, - 
Bitiandi.VHF--'1.11-IF 
50 mem. allanueeriche .,. 
Filf AM 108,10"MHz:-.4 
Rxf.FM 126.1,.1.erMHz 
320,390 MHz. ' 
400,520-800;950 Wiz 

. • 

; 
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TECNOLOGIA 
AVANZATA 

ALTA 
POTENZA 

ANTENNE BASE CB CHE HIINNO SEGNATO UN EPOCA 
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gel% 
r5e 
ref it-el? e 

JekegrieeP2a 

COMMUNICATION & ELECTRONICS 
Distribuzione esclusiva per 'Italia 

Nuovo sistema 
di inclinazione 
e bloccaggio 
di 

viti 
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